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urgenze e così continuo a fare ebbero, come altri ordini simili, un germanico, cui era interessato datario Hermann von Salza, uomo 
esperienza di “oblato” per diversi legame diretto con i patriarchi di principalmente l'Ordine di santa al seguito dell'imperatore Federico ii 
orta n territori. Ho frequentato anche il Aquileia, signori della Patria, ma Maria Teutonica. Nel 1232 i Conti e personaggio decisivo per tutte le 
Teutonici In Friuli litorale della Bassa friulana e in fiorirono nei territori controllati donarono all'Ordine il villaggio di scelte della corte imperiale. Poco tem- 
particolare la chiesa di san Martino dai Conti di Gorizia, formalmente Precenicco e le sue pertinenze, su po prima dell'insediamento, era suc- 
di Guido Genero di Precenicco, diventata parrocchia avvocati del patriarca, ma in molti cui i Cavalieri esercitarono la cesso in Friuli un fatto politicamen- 
nel 1624, quando fu staccata da eventi manifestatisi come loro signoria fino appunto al 1623, te rilevante, questa volta legato alla 
i càpita di offrire il servizio Palazzolo dello Stella. Fino a concorrenti e addirittura fieri quando i loro beni furono donati presenza e alla fama dei Cavalieri 
liturgico domenicale in quella data, dalla prima metà del avversari. Questo casato di origini ai gesuiti. Templari, presenti a Sacile e a Porde- 
molte parrocchie Duecento, Precenicco era stato bavaresi-carinziane era inserito L'influenza dei Teutonici fu molto — none. 
dell'arcidiocesi bisognose di feudo dell'Ordine militare dei nelle strutture dell'Impero e quindi ampia nella piccola Patria, tanto che 
aiuto per varie circostanze e Cavalieri Teutonici. Essi non partecipava alle vicende del mondo  visirecò più volte il grande commen- CONTINUA A PAG. 13 


Bini profughi. 


In PV quelli non accompagnati 


Non rappresentano degli inconvenienti collaterali. 
Sono le vittime principali di questa guerra assurda 
e disumana quanto ogni altra guerra. Bambini 
ucraini si sono affacciati sul nostro territorio, 
giunti in pullman, tenuti per mano di nonne 
omamme o semplicemente conoscenti. In 
qualche caso sono soli con un biglietto di recapito 
in tasca. Elo strazio si fa totale. pacine 4/5 


«La bellezza 
della ragione» 
iltemadi 
quest'anno. Si 
inaugura il 15 


tradizioni nel 
segno di Maria 


re. 0432 1452800 
punto ce 379 1339844 


centro medico specialistico Codroipo (UD), in via dei Carpini, 25 
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9 maggio, le parole 
di Vladimir Putin, 

il futuro della guerra 
in corso. 

Ne abbiamo parlato 
con Gianluca Volpi 


n'attesa col fiato sospeso 
quella che ha accompagnato 
il mondo verso il 9 maggio, 
coi riflettori puntati a Mosca, 
sulla piazza Rossa. Parecchi i 
pronostici e le speculazioni. Si 
temeva, soprattutto, che il presidente 
della Federazion Russa, Vladimir 
Putin, durante la parata per celebrare 
la liberazione dal nazi-fascismo, 
potesse annunciare la “guerra totale” 
contro l'Ucraina. O peggio ancora, 
dipingere scenari ancor più foschi. E 
invece no. Nessuna mobilitazione 
generale, anzi, Putin ha frenato su 
una possibile escalation. Non ha 
parlato di vittoria, ma ha riproposto 
gli assi portanti della sua retorica 
(fede, valori e patriottismo, nonché 
lotta contro il nazismo) e ha 
addossato le responsabilità della 
guerra in corso ai Paesi europei, 
all’Alleanza Atlantica e alla Nato. 
Insomma ancora una volta ha detto 
che l'Occidente stava preparando le 
condizioni per un attacco, 


ammassando forze e armamenti ai 
confini russi. E dunque come leggere 
questa giornata? Andando oltre la 
cravatta indossata da Putin che tanto 
ha attirato l’attenzione dei media? 
Ne abbiamo parlato con Gianluca 
Volpi, docente di Storia dell'Europa 
orientale all'Università di Udine. 
Professor Volpi, partiamo dal 
valore di questa ricorrenza e della 
parata che la celebra. 

«Parliamo di un evento a cui 
Vladimir Putin ha dedicato crescente 
cura negli anni. La vittoria sul nazi- 
fascismo si festeggia dal 1945, ma lui 
le ha dato un'importanza particolare 
riscoprendo anche il “battaglione 
degli eroi”». 

Di cosa si tratta? 

«In tutte le città dove si tengono 
manifestazioni per il 9 maggio, si 
celebrano coloro che si sono distinti 
nella Seconda Guerra Mondiale, i 
discendenti sfilano con le loro foto. 
Questo ha creato una grande 
coesione nella Federazione Russa, 
tele evento è sentito come fondante, 
anzi, come ri-fondante un Paese, 
all'epoca l'Unione Sovietica, messo a 
dura prova dall'aggressione da parte 
della Germania di Hitler di cui per 
altro, non dimentichiamolo, era 
stato alleato dall'agosto del ‘39 al 
giugno del ‘41. C'è poi un altro 
fatto». 

Quale? 

«Accanto all'idea di questa grande 
“crociata” (per altro involontaria, dal 
momento che l’Urss subì 
un'aggressione), c'è quella di una 
vittoria conquistata da soli. È questa 
una narrazione che sa di 
falsificazione storica, perché il ruolo 
della Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti è stato essenziale soprattutto 
nel sostenere lo sforzo bellico 
dell'Unione Sovietica dal 1942 in 
poi». 

C'era moltissima attesa per le 


parole di Putin, cosa ha detto, di 
fatto? 

«Quello che ripete sin dall'inizio 
dell'aggressione all'Ucraina, ossia che 
si tratta di un intervento a difesa 
della Russia e a difesa della 
popolazione del Donbass da una 
minaccia paragonabile a quella di 
Hitler. Dentro questi discorsi c'è uno 
stravolgimento del reale, ma ormai i 
russi sono abituati a questo tipo di 
retorica, da vent'anni». 

Discorsi e retorica che si sono 
fatti gradualmente più pesanti... 
«Sì, man mano che la solitudine di 
Putin nel panorama internazionale è 
diventata più marcata, come anche 
la sua distanza dalla gente, i suoi 
discorsi si sono fatti sempre più 
“russo-centrici”. La teoria che i Paesi 
della Nato non abbiano voluto 
ascoltare la Russia potrebbe anche 
avere un fondo di verità se non 
conoscessimo le vicende e i 
retroscena degli anni che sono 
seguiti all'ascesa al potere di Putin, 
dal 2001 fino ad oggi, segnati da un 
progressivo allontanamento della 
Russia da un cammino verso una 
democrazia intesa in senso 
occidentale, Putin infatti ritiene di 
essere portatore di un'idea diversa di 
democrazia, in parte erede 
dell'Urss». 

Una contrapposizione fra due 
modi di intendere la democrazia 
che contiene anche un appello 
abbastanza forte agli occidentali 
scontenti dell'Alleanza Atlantica e 
degli Stati Uniti? 

«Esattamente, e noi in Italia ne 
abbiamo tantissimi». 

Uno zoccolo duro... 

«Direi proprio di sì e trovo che 
intervenga anche un tratto 
generazionale. Lo vedo tra i miei 
colleghi, fanno parte di quello 
zoccolo duro alcuni tra i più anziani 
- vuoi per la militanza di alcuni nel 


Pci, vuoi per l'esperienza del ‘68 -, 
mentre i più giovani che hanno 
studiato in un mondo diverso, che si 
sono formati in un contesto in cui 
l'Ucraina era già indipendente 
hanno ben altro atteggiamento, 
sono tutti “pro Ucraina”. Per molti 
versi l'Italia sembra non essere uscita 
del tutto da un'atmosfera di Guerra 
Fredda». 

E dentro la Russia, fermo 
restando la paura nell'esprimere 
la propria opinione anche in 
ragione delle pesanti misure 
repressive adottate, c'è una fetta 
di opinione pubblica avversa al 
regime? 

«Le stime parlano di un 20% della 
popolazione». 

Spesso si parla di una divisione 
tra città e campagne, è proprio 
così? 

«No, c'è un'opposizione diffusa. Si 
farebbe un torto alle persone che 
vivono nelle campagne se 
ipotizzassimo che solo perché non 
abitano nelle grandi città sono più 
facilmente indottrinabili. Al 
contrario ci sono moltissimi 
intellettuali, anche persone del ceto 
medio evoluto che hanno pure 
trascorso del tempo in Europa che 
stanno con Putin. Anche in questo 
caso individuerei una linea di 
demarcazione generazionale, i 
giovani sono meno disposti a stare 
fuori dall'Europa in nome di una 
grande Russia fatta di territori estesi e 
di confini, tutti argomenti questi 
ultimi che fanno presa su altre 
generazioni». 

Passiamo alle parole poco 
ricorrenti. È stata citata 
pochissimo l'Ucraina. 

«Perché agli occhi dei russi l'Ucraina 
è un luogo molto caro che 
appartiene loro, una terra ricca dal 
punto di vista agricolo, dove, inoltre, 
si sono realizzati geostrategicamente: 
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GUERRA IN UCRAINA 


Vladimir Putin durante la parata del 9 maggio a Mosca; nel riquadro Gianluca Volpi 


Furopa politica, ora o mai più 


è stata per loro un ponte per 
raggiungere il Mar Nero e ridurre 
sensibilmente il potere dei Turchi in 
quell'area. Addirittura rifiutano di 
chiamarli ucraini, preferendo il 
termine “piccoli russi” in un 
abbraccio di fratellanza che però se 
non corrisposto spinge l'orso russo a 
stringerli mortalmente a sé, come sta 
accadendo». 

È mancata anche la parola 
“vittoria”, non è stata usata 
nemmeno per quelle città che 
sono finite sotto il controllo 
russo. 

«È il segnale che la guerra non sta 
andando bene, questo è evidente da 
settimane. Credo che Putin avesse 
sottovalutato alcuni elementi, a 
partire dall'inaspettata forza morale 
della resistenza ucraina e dalla figura 
determinante che si è venuta 
affermando del presidente ucraino, 
Volodymyr Zelensky, probabilmente 
ci si aspettava che fuggisse all'arrivo 
dei primi carri armati. Analogamente 
a quanto accadde in Afghanistan, 
con l'allora Unione Sovietica, sono 
molti i calcoli sbagliati, anche il 
primo segretario del Partito 
Comunista sovietico, Leonid 
BreZnev, pensava che si trattasse di 
una guerra che si poteva risolvere 
con poco sforzo, rapidamente e 
senza strascichi. Non fu così. Inoltre 
il materiale militare impiegato in 
Ucraina è datato, a mio avviso il 
meglio della produzione bellica 
russa non è stato messo in campo». 
In questo contesto, qual è la via 
possibile per una trattativa? 
«L'unica via è, secondo me, quella 
che ha indicato il segretario del 
Partito Democratico, Enrico Letta, 
che oggi (lunedì 9 maggio, ndr) sul 
Corriere della Sera ha messo in 
campo un'opzione interessante, 
ovvero che a muoversi sia un'Europa 
politica. Dovremmo far capire agli 


Stati Uniti che siamo perfettamente 
in grado di avere una nostra 
politica». 
Qualcuno obietterebbe che gli 
Usa hanno invece desiderio di 
mantenere un controllo... 
«Io invece credo che non sarebbero 
per nulla scontenti di questa presa di 
posizione, se noi assicurassimo che 
l'Europa non creerà loro problemi, 
potrebbero spostare l'equilibrio delle 
proprie forze nel Pacifico per 
concentrarsi nella loro sfida con la 
Cina». 
A fondamento dovrebbe esserci 
una reciproca fedele alleanza, pur 
nella libertà delle scelte... 
«Certamente, se oggi l'Europa ripete 
gli errori commessi durante la crisi 
jugoslava in cui ha brillato per la sua 
assenza, l'America continuerà a 
intervenire, perché laddove lasciamo 
un vuoto sarà qualcun altro a 
riempirlo. Sta tutto nell'Europa, in 
una possibilità di scelta che forse 
non immaginiamo neppure di avere 
e soprattutto i critici dell'Alleanza 
Atlantica dicono che non abbiamo, 
credo invece che non sia così, perché 
un alleato può discutere, un suddito 
no». 
Per altro, stando all'ultima 
ricerca dell’Eurobarometro, mai 
come ora i cittadini europei sono 
stati a favore di una svolta 
politica e di un esercito europeo, 
anche da questo punto di vista 
possiamo parlare di momento 
propizio? 
«Direi di sì, siamo rimasti con le 
mani in mano per vent'anni e 
proprio per questo Putin ha potuto 
farsi l'idea che l'Europa sia 
politicamente inesistente, 
raccontando al suo popolo che 
siamo i burattini nelle mani di 
Washington. È dunque il tempo di 
un'inversione di rotta». 

Anna Piuzzi 
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Allievi dell'ultimo anno 
delle superiori bloccati. 
Bimbi appena nati e altri 
in arrivo, nuove esigenze 


Icuni dati si consolidano, 
come la diminuzione del 
flusso di persone in fuga 
dall'Ucraina e la scelta, da 
parte di molti, di rientrare. Al 
contempo emergono bisogni 
nuovi. Insomma, è una sfida 
articolata e complessa quella 
dell'accoglienza. «Affrontiamo tutto 
giorno per giorno — racconta Ilona 
Kurtash dell'associazione “Friuli- 
Ucraina” -, sul fronte 
dell'assegnazione degli alloggi le cose 
si muovono un po' di più, ma sono 
ancora tante le famiglie in attesa di 
un posto dove stare, in parecchi sono 
tuttora ospiti di parenti o 
conoscenti». La festa per far 
incontrare i tanti profughi approdati 
sul territorio dell'ex provincia di 
Udine, tenutasi lo scorso primo 
maggio, ha dato i suoi frutti: «Non 
solo ha consentito alle persone di 
vivere un momento di socialità e 
incontrarsi e tessere legami ad 
esempio fra coloro che provengono 


dalle stesse città — spiega infatti 
Kurtash —, ma ci ha permesso di 
rilevare bisogni nuovi». Uno in 
particolare. «Abbiamo scoperto che 
sono numerosi i ragazzi e le ragazze 
che stanno concludendo, grazie alla 
didattica distanza, l'ultimo anno 
delle superiori. Qui però nasce un 
problema, per accedere all'università 
italiana bisogna avere alle spalle 
almeno 12 anni studi, in Ucraina 
però il ciclo di scolarizzazione dalle 
elementari alle superiori ne conta 
solo 11, insomma questi ragazzi 
sono al momento bloccati». Che fare 
dunque? «Ci stiamo attrezzando per 
capire come fare - continua la 
volontaria —, abbiamo fitti rapporti 
con l'Università di Udine che però 
non ha alcuna direttiva ministeriale 
al riguardo». Inoltre, difficoltà nella 
difficoltà molti di loro non hanno 
portato con sé documenti scolastici. 
Complessivamente - lo ha reso noto 
pochi giorni fa l'Ufficio scolastico 
regionale - sono circa 800 gli 
studenti e studentesse inseriti nelle 
scuole di ogni ordine e grado della 
nostra regione. 

Prosegue inoltre la mobilitazione per 
raccogliere beni di prima necessità (al 
primo piano del Città Fiera ogni 
giorno, dalle 9 alle 19). Anche qui c'è 


a guerra esiste e i bam- 
bini cisono in mezzo, 
pur essendo senza col- 
pa. La guerra viene fat- 
ta dai grandi. Dovrem- 
mo renderci conto che è una cosa 
tremenda e che noi grandi dovrem- 
mo cominciare a vedere il mondo con 
gli occhi dei bambini per evitare que- 
ste tragedie». A parlare è lo scrittore 
inglese David Almond, il vincitore del 
premio Internazionale Nonino 2022. 
Ci consegna questa poetica riflessio- 
ne quando lo avviciniamo nelle di- 
stillerie Nonino, a Ronchi di Percoto, 
poco prima che cominci la cerimo- 
nia di assegnazione del premio ritor- 
nato in presenza, dopo due anni di 
sosta causa pandemia, con una gran- 
de festa sabato 7 maggio. Oltre che 
ad Almond, il riconoscimento è an- 
dato anche ai filosofi Nancy Fraser e 
Mario Ceruti, mentre il Nonino Risit 
d’aur è stato dato al progetto Affido 
culturale, rivolto ai bambini. 
Scrittore di libri per ragazzi, il mag- 
giore successo di Almond è il roman- 
zo «Skellig», pubblicato in quaranta 
lingue e con oltre un milione di co- 
pie vendute per la sola edizione in- 
glese, adattato perla radio, il cinema, 
il teatro. L'ultimo libro è «La guerra è 
finita», storia dell'incontro tra un bam- 
bino inglese e uno tedesco durante la 
Prima guerra mondiale. 
Ma è giusto raccontare la guerra ai 
bambini? «Le storie — ci risponde Al- 
mond - sono in grado di raccontare 
la guerra e i bambini sono in grado 
di capirla. E sono anche in grado di 


una piccola novità emergente: 
«Alcune mamme hanno partorito da 
pochi giorni, altre daranno alla luce i 
loro bimbi a breve, servono quindi 
pannolini adatti alle primissime 


La riflessione del vincitore dell'edizione 


mi 


David Almond 


sopravvivere ad essa. Dobbiamo es- 
sere onesti con i bambini e racconta- 
re loro la guerra, perché loro la vedo- 
no. È molto importante. Ma dobbia- 
mo anche essere capaci di dire loro 
che devono superare tutto questo, la- 
vorando con la loro immaginazio- 
ne». 

Nel suo discorso, Almond ha ricor- 
dato come «le storie per bambini so- 
no il cuore della nostra cultura. Se po- 
tessimo ascoltare il mondo al tramon- 
to, cosa sentiremmo sotto ogni cosa? 
Tenere voci di adulti, in tutto il mon- 
do, che parlano e cantano e sussurra- 
no in tutte le lingue, raccontando sto- 
rie ai loro bambini. Ascolta, C'era una 
volta. Lascia che ti racconti quando...E 
i bambini ascoltano, e sospirano, e ri- 


mentre legge il suo discorso, sotto lo sguardo di Giannola Nonino 


2022, lo scrittore inglese di libri per ragazzi David Almond 


«Servono occhi di bambini 
per evitare le guerre» 


di BSASAITA 


dono, e crescono». Raccontare, ha pro- 
seguito, serve per «aiutare i bambini 
a diventare veramente se stessi, ad ave- 
re un senso di meraviglia per la pro- 
pria umanità, la propria possibilità. 
È aiutarli a trascendere le visioni ri- 
strette che spesso vengono loro offer- 
te da alcuni dei nostri cosiddetti lea- 
der, a liberarsi da modi antiquati di 
pensare e di comportarsi, a liberarli 
dagli ottusi distruttori che circonda- 
no tutti noi. Distruttori ottusi che pos- 
sono sembrare adulti, ma che si so- 
no lasciati il bambino alle spalle. Non 
hanno un bambino dentro di sé, o se 
lo hanno, è una cosa segreta e nasco- 
sta che piange nell'angolo più buio 
dell'anima». 

Stefano Damiani 


arr" delli 


see» 2. 


incontro al parco Brun, lo scorso Primo maggio 


settimane di vita e vestitini per questa 
particolare fascia d'età». 

Non si ferma nemmeno l'accoglienza 
alla Caritas diocesana di Udine. Sono 
190 le persone accolte, un'ottantina 


LA VITA CATTOLICA 


UCRAINA: ACCOGLIENZA 


Gli ospiti qui. Il nodo studenti 


nella struttura di Castellerio, un 
numero consistente a Pontebba e poi 
in altri alloggi sul territorio. «Le 
famiglie si stanno ancora orientando 
— spiega la responsabile dei progetti 
di accoglienza, Sara De Benedetti —, 
in questo momento molta 
attenzione è rivolta ai documenti e 
dunque all'aspetto legale 
dell'accoglienza. Nei mesi a venire un 
ruolo importante ce l'avrà, ancora di 
più, il volontariato, basti pensare che 
in arrivo cè l'estate e per i bambini e 
ragazzi sarà importante poter 
partecipare ad attività ricreative che 
potranno anche favorire il loro 
inserimento nelle comunità locali». 
Intanto con la bella stagione e 
temperature più miti riprendono a 
intensificarsi anche i flussi dalla 
“rotta balcanica” con l'arrivo in Friuli 
Venezia Giulia di coloro che sono in 
fuga da altre guerre, in particolare 
dall'Afghanistan, e da scenari resi 
sempre più drammatici 
dall'aggravarsi del cambiamento 
climatico. A sollevare questo tema 
nei giorni scorsi l’Ics di Trieste che ha 
evidenziato come stiano emergendo 
le criticità derivanti dallo 
smantellamento del sistema di 
accoglienza diffusa. 

Anna Piuzzi 


eppur sorridente stringe il 
cuore l'immagine che la 
ritrae. Alice ha 4 anni e dopo 
aver trascorso due mesi nei 
sotterranei dell'Azovstal, 
domenica 8 maggio — Festa della 
mamma - ha lasciato l’acciaieria e 
Mariupol durante l'evacuazione 
degli ultimi civili. Con lei, nel centro 
rifugiati di Zaporizhzhia dove è stata 
accolta, avrebbe dovuto esserci 
anche la madre. Così non è, perché 
Victoria Obidin — questo il suo 
nome - è un medico militare e non 
è stata fatta salire sul pullman che ha 


portato in salvo la figlia. Durante i 
giorni trascorsi nei cunicoli 
dell'impianto ha curato le ferite dei 
combattenti. Ora, stando alle 
informazioni frammentarie 
pervenute, sarebbe trattenuta in un 
centro di detenzione russo, dove 
sono rinchiusi uomini e donne 
ucraini che hanno partecipato alla 
difesa della città. E nulla si sa della 
sua sorte. Intanto in rete è partito un 
appello, rivolto in particolare 
all'Unicef, per non lasciare Alice 
sola. 

Monika Pascolo 
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Carla Garlatti, 
garante nazionale 


a nonna le aveva fatte salire 
su un pullman senza 
nemmeno conoscerne la 
destinazione. Sapeva solo che 
il mezzo si sarebbe diretto ad 
ovest. E questo a lei bastava. 
Perché il suo unico pensiero era farle 
andare il più lontano possibile dalla 
guerra. È l'inizio di maggio quando, 
verso le dieci di sera, il bus 
proveniente dall’Ucraina viene 
fermato al confine italo-sloveno di 
Fernetti, per il controllo e la 
registrazione di quanti stanno 
ancora scappando dal conflitto. Ed è 
tra i passeggeri in fuga che gli agenti 
individuano anche le due sorelle, di 
12 e 14 anni. Hanno affrontato un 
viaggio da sole, senza un parente o 
al seguito di una famiglia amica. 
Con in tasca un foglio sul quale la 
nonna, in cirillico, aveva appuntato 
le loro generalità e i contatti ai quali 
fare riferimento una volta in salvo. 
Quelli di uno zio che vive fuori 
dall'Italia. Quelli di mamma e papà, 
invece, al lavoro in un Paese 
lontanto dall'Furopa. Così le due 
ragazzine sono state prontamente 
accolte in una struttura protetta di 
Trieste, in attesa delle procedure di 
legge per il ricongiungimento con la 
famiglia. 
Un fenomeno - quello dei minori 
non accompagnati che provengono 
dall'Ucraina, ormai da oltre 70 
giorni sotto ai bombardamenti - 
che ha iniziato a essere visibile da 
una ventina di giorni anche in 
Friuli-Venezia Giulia, probabilmente 
in seguito all'inasprimento della 
guerra. Prima delle due sorelline, 
sempre all'ex valico, era stata 
intercettata una bimba che aveva 
con sé unicamente un foglio e 
qualche giocattolo. Dopo qualche 
giorno ha potuto riabbracciare la 
sua mamma che lavora in Toscana. 
Noi abbiamo chiesto un'analisi di 
quanto sta accadendo - con sempre 
più minori non accompagnati che 
affrontano da soli una sorta di 
viaggio della salvezza e della 
speranza - all'Autorità nazionale 
garante per l'infanzia e 
l'adolescenza, l'udinese Carla 
Garlatti che, da novembre, ricopre 
questo delicato incarico dopo essere 
stata presidente per il Tribunale dei 
minorenni di Trieste. 
Dottoressa Garlatti, qual è il 
quadro di questo fenomeno? 
«Al 4 maggio, il dato aggregato 
comunicato dal Viminale indica che 
i minori che hanno fatto ingresso in 
Italia dall'Ucraina sono 37.570. Di 
questi, i minori non accompagnati, 


per i diritti dei minori, 
analizza il fenomeno 


sono 3613, ma attenzione perché 
sono considerati non accompagnati 
anche coloro che viaggiano con una 
nonna o una zia, ovvero senza un 
genitore o un esercente la 
responsabilità genitoriale. È molto 
diverso viaggiare completamente 
soli, rispetto ad arrivare comunque 
con un parente. La maggior parte 
dei bambini non soli, infatti, è stata 
già accolta in famiglie. Ciò fa 
pensare che questi nuclei siano 
quelli di provenienza del parente 
che ha affrontato il viaggio col 
minore». 

In particolare, qual è la 
situazione in Friuli-Venezia 
Giulia? 

«Il dato riferito dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, 
sempre relativo al 4 maggio, indica 
la presenza di 79 minori ucraini 
non accompagnati e anche in 
questo caso sono sia quelli 
completamente soli sia coloro che 
arrivano con un adulto di 
riferimento, sul quale comunque 
vengono effettuati dei controlli, per 
verificare che si tratti davvero di chi 
dice di essere». 

Dottoressa qual è il rischio per 
questi bambini che viaggiano 
completamente soli e quindi 
piuttosto vulnerabili? A cosa 
prestare la massima attenzione? 
«Per tutti, soprattutto per chi non è 
accompagnato, è importante che si 
sappia che ci sono, che ci sia per 
ciascuno un censimento e un 
tracciamento perché questo soltanto 
consentirà loro di poter esercitare i 
propri diritti. Ad andare a scuola, ad 
avere una tessera sanitaria. 
Insomma, a diventare visibili. Nel 
momento in cui qualcuno, per un 
qualsiasi motivo, appena arriva in 
Italia non entra nei canali 
istituzionali, espone il minore a 
rischio di sottrazione. Ci tengo a 
evidenziare che è proprio in 
situazioni in cui non si opera alla 


luce del sole che si possono 
insinuare i malintenzionati. 
Ribadisco che se i bambini sono 
tutti censiti, con la Questura che sa 
quanti e dove sono, il rischio di 
incappare in queste persone si può 
dire vicino a zero». 

Anche se la normativa vigente 
considera i bimbi che arrivano 
con un adulto che non sia uno 
dei genitori come non 
accompagnati, la situazione per 
questi è molto diversa... 

«I bambini che arrivano comunque 
con una parente, in genere una 
nonna o una zia, nonostante la 
situazione di guerra da cui 
scappano, sono in una condizione 
privilegiata. Ma anche in questo 
caso sottolineo che bisogna sempre 
seguire le vie istituzionali. E non ci si 
deve spaventare perché questi 
minori, una volta accertata l'identità 
della parente - ricordiamo che sono 
quasi solo donne che lasciano il 
Paese -, non vengono 
assolutamente isolati da chi viaggia 
con loro. Lo chiarisco perché ho 
sentito a volte dire — e non capisco 
sulla base di quale idea — che ci può 
essere rischio di separazione. No, 
non c'è nessuna volontà di fare 
questo». 

Chiariamo anche un altro 
aspetto di cui si è sentito spesso 
parlare in questi mesi, dopo 
l'invasione russa dell'Ucraina. I 
rifugiati minori non sono 
candidati all'adozione. 

«Lo ripeto e lo ripeterò sempre. Non 
sono adottabili per il semplice fatto 
che non sono minori abbandonati. 
Sono bambini e ragazzini che 
hanno una rete parentale, tanto è 
vero che la maggior parte arriva già, 
come detto, con una nonna o zia. 
Anche chi arriva completamente 
solo, senza genitori al seguito, 
dovesse essere accolto in famiglia, 
segue un iter esclusivamente 
attraverso canali istituzionali. E il 
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nucleo o il singolo che accolgono 
devono essere consapevoli che 
l'affido è temporaneo e, dunque, il 
bambino non potrà far parte di 
quella famiglia perché non potrà 
essere adottato». 

Su questo punto, a inizio guerra, 
è intervenuta anche l'Ambasciata 
ucraina, vero? 

«Il 13 marzo c'è stata una nota 
alquanto preoccupata su questo 
punto, con la quale si è ribadito che 
i bambini fuggiti dalla guerra non 
sono adottabili e che un'eventuale 
adozione deve comunque passare 
attraverso il consenso dell'autorità 
ucraina. Questi bambini, lo ha 
ribadito anche l'Ambasciata, non 
sono abbandonati». 

E non lo sono nemmeno coloro 
che provengono dagli 
orfanotrofi... 

«Esatto. Non dobbiamo pensare al 
concetto che abbiamo qui in Italia 
di queste strutture. Molto spesso in 
Ucraina gli orfanotrofi sono istituti 
che ospitano minori che hanno 
famiglie con grosse difficoltà 
economiche e sono accolti perché i 
genitori non li possono mantenere, 
non perché non li vogliono». 

Il Friuli-Venezia Giulia è terra di 
confine e già da prima del 
conflitto in Ucraina ospita molti 
minori stranieri non 
accompagnati. Lei ha già avuto 
modo di dire che i due fenomeni 
sono diversi... 

«La differenza vera è che i minori 
che continuiamo ad ospitare, 
pakistani, afghani, kossovari, sono 
giovani che vogliono costruire un 
progetto di vita in Italia, vogliono 
stare in Italia. Coloro che scappano 
dall'Ucraina - quelli controllati 
dalla polizia di frontiera sono oltre 
5 mila, accompagnati o non —, a 
differenza da chi fugge da altre 
situazioni di guerra e di difficoltà 
economica, con le proprie famiglie 
vogliono tornare nel loro Paese 
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I minori ucraini non accompagnati che arrivano in Italia non sono adottabili. Nel riquadro, l’udinese Carla Garlatti, Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza 


d'origine. Tanto è vero che, anche se 
adesso il nostro Governo si sta 
attivando per l'inserimento di questi 
minori nelle nostre scuole, un 
numero significativo di questi 
stranieri vuole continuare la 
didattica a distanza con le proprie 
scuole ucraine proprio in vista di un 
rientro». 
C'è qualcosa che possiamo fare 
noi cittadini per tutti i bambini? 
Per garantire la piena attuazione 
dei loro diritti e dei loro 
interessi, per il loro diritto al 
futuro? 
«Innanzitutto se c'è un bambino 
straniero sul territorio bisogna 
segnalare alle istituzioni la sua 
presenza. Poi l'integrazione e 
l'accoglienza si fanno anche 
attraverso azioni e gesti molto 
semplici. Mi riferisco all’aiutare a far 
sentire queste persone come ospiti 
graditi, non come persone 
fastidiose. Questo già sarebbe 
molto». 
Senza dimenticare che non ci 
sono solo questi minori. Ma pure 
quelli che, come detto, 
continuano ad arrivare in Fvg 
dalla Rotta balcanica... 
«Mi fa piacere che lei concluda con 
questo. Ora noi parliamo molto dei 
bambini ucraini che certamente 
stanno vivendo un momento molto 
difficile, ma non ci dobbiamo 
dimenticare di tutti gli altri bambini. 
In agosto abbiamo parlato di bimbi 
afghani di cui adesso non parliamo 
più, ma sappiamo che proprio 
attraverso la Rotta balcanica 
continuano ad arrivare moltissimi 
pakistani, afghani, bengalesi. In 
quanto minori hanno gli stessi 
diritti di tutti gli altri. Da garante 
sottolineo che anche loro sono 
minorenni soli e tutti questi 
bambini e ragazzini hanno bisogno 
di aiuto. Che va dato con la stessa 
attenzione e nello stesso modo». 
Monika Pascolo 
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AGRICOLIURÀ 


di latte. 


dati sulla crisi si rincorrono, ma sem- 
bra, purtroppo, che l'offerta di latte 
stia diminuendo del 2%, anche per- 
ché gli allevamenti di bestiame sa- 
rebbero in progressiva contrazione, 
dal 3 al 6% addirittura. Non c'è carne 
e si vendono le mucche perché il loro 
valore sarebbe accresciuto di un terzo, 
se non del 40%. Il passaggio, dunque, 
è delicato. 
«Il momento è difficile perché all'au- 
mento del costo dell'energia e dei man- 
gimi, causa guerra in Ucraina, si ag- 
giunge la non remunerazione del lat- 
te» evidenzia, ancora una volta, l’asses- 
sore regionale all'agricoltura, Stefano 
Zannmier. «Il costo per produrre un li- 
tro di latte è tra 0,50 e 0,51 euro. Dal- 
la vendita il produttore friulano oggi 
ricava, quando va bene, 0,48 euro. Pro- 
veremo a verificare se c'è qualche mar- 
gine d'azione da parte di trasformato- 
ri e distributori per superare la situa- 
zione». 
Per sostenere le imprese, la Giunta re- 
gionale ha fatto proprio il provvedi- 
mento della Commissione europea 
che, per contrastare il forte aumento 
dei costi in tutti i settori economici, 
consente temporaneamente agli Stati 
membri di avvalersi pienamente della 
flessibilità prevista dalle norme sugli 
aiuti di Stato. Come è avvenuto nel pie- 
no della pandemia. In sostanza ades- 


STALLE IN CRISI. 


Allevatori costretti a ridurre 

il numero di capi per contenere 
i costi. La Regione corre ai ripari. 
Contributi per le imprese 


Meno offerta 


E anche di carne 


so c'è la possibilità di concedere con- 
tributi a un regime più favorevole e il 
Fondo di rotazione regionale può in- 
tervenire nel settore agricolo anticipan- 
do le spese di conduzione aziendale e 
di investimento. Il provvedimento sa- 
rà presto all'esame del Consiglio regio- 
nale. L'Unione europea, come si ricor- 
derà, ha permesso anche - e solo per 
il 2022 - di coltivare i terreni lasciati a 
riposo, cioè quelle superfici che avreb- 
bero dovuto essere ritirate dalla produ- 
zione agricola perun periodo minimo 
continuativo di sei mesi a partire dal 
1° gennaio e fino al 30 giugno. Gli agri- 
coltori, dunque, come evidenzia Col- 
diretti Fvg, possono utilizzare imme- 
diatamente i terreni a riposo, impie- 
gandoli per pascolo, fienagione e nor- 
male coltivazione. Un'opportunità, 
questa, che riguarda in Fvg circa 5mi- 
la ettari. Ma torniamo al problema del 
latte. In un incontro tra l'assessore Zan- 
nier e la filiera di trasformazione e di- 
stributiva è stato confermato il «reale 
rischio di fallimento per la maggior 
parte degli allevamenti di bovini da lat- 
te»; poiché «si registrano situazioni in 
cui gli allevatori si trovano costretti ri- 
durre progressivamente il numero di 
capi per sopperire agli eccessivi costi 
da affrontare». Come, dunque, inter- 
venire? Cercando — ha risposto Zan- 
nier - di adeguare strutturalmente il 


L) asparago, re della primavera 
friulana. È un rito la 
raccolta, lo sta diventando 
anche la cucina. C'è quello 
selvatico, l'asparago verde. 
Poi c'è quello bianco, particolare 
perché cresce sottoterra. Ma come 
dimenticare l'asparago pungente? È 
chiamato in mille modi: asparago dei 
boschi, asparago spinoso, 
bruscandolo o bruscolino, “rusclìin” o 
“ruscolìin”, “sparc salvadi” e 
“sparisina”. L'asparago bianco e verde 
è coltivato in oltre 150 comuni del 
Friuli-Venezia Giulia, con 
un'altitudine non superiore ai 300 
metri. E proprio in questi giorni è 
protagonista della festa di Tavagnacco, 
dopo due anni di sospensione. Una 
manifestazione, come ricorda il 


ORTICOLTURA. Un prodotto che sta “spopolando” 


Le feste a Tavagnacco, Arta Terme e Latisana 


Il re asparago. È sua 
la festa di primavera 


presidente della Pro Loco, Nicola 
Macor, che si è reinventata limitando 
e cambiando la tipologia di attività 
collaterali, aprendo allo sport e 
all'arte. Segnate in agenda le prossime 
date: 14, 15, 21 e 22 maggio. Come 
sempre all'insegna della qualità e 
della tradizione. In questo caso, sul 
trono c'è l'asparago bianco che ormai 
rappresenta la coltura orticola più 
diffusa in regione con oltre 200 ettari 
coltivati, 170 aziende produttive e 
oltre 12 mila quintali raccolti ogni 
anno. Tanto che il consigliere 
regionale Mauro Capozzella (M5$) 
sta sollecitando per avviare il processo 
di riconoscimento Igp o Dop, in 
modo da rendere riconoscibile sul 
mercato questo prodotto di 
eccellenza e garantire un valore 


prezzo del latte riconosciuto ai produt- 
tori da parte di tutti i soggetti che si col- 
locano subito dopo nella catena del 
valore, quali i primi acquirenti, i gran- 
di gruppi industriali e cooperativi non- 
ché il sistema della grande distribuzio- 
ne organizzata. Si dice che i maggiori 
costi potrebbero aggirarsi intorno al 
20%. Le trattative in corso puntano 
all'assorbimento del 10, possibilmen- 
te del 15% da parte della grande distri- 
buzione e del rimanente 5% in carico 
al consumatore. 


18 milioni di euro al Consorzio 
«Naturalmente da latte friulano» 


Intanto a Udine è nato il Consorzio 
«Naturalmente, da latte friulano», un 
ente a sostegno al settore lattiero-ca- 
seario. Dei tredici soci, otto hanno se- 


de nell’ udinese e cinque nel pordeno- 
nese, con tre aziende operanti in zona 
di montagna. Per obbligo statutario, 
tutti i soci indistintamente assicurano 
che almeno il 75% delle loro attività 
lattiero-casearie e delle loro lavorazio- 
ni è ottenuto da latte munto sul terri- 
torio regionale: in realtà, nel corso del 
2021 tale quota è stata superiore al 90%. 
La Regione ha garantito al consorzio 
un sostegno economico pari a 18 mi- 
lioni di euro. Il rischio d'impresa è con- 
diviso tra tutti i soci, requisito fonda- 
mentale per avere basi serie nel rag- 
giungere gli obiettivi del piano indu- 
striale. Il Consorzio quindi intercetta 
oltre i due terzi del latte a disposizio- 
ne, facendolo confluire in una realtà 
aggregativa del territorio. 
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aggiunto peri 
produttori e una 
maggiore 
trasparenza e tutela 
peri consumatori». | 
«L'asparago bianco 
friulano è una 
coltivazione di 
pregio, apprezzata 
dai consumatori italiani ma anche da 
quelli austriaci e tedeschi, così come 
dalla ristorazione e distribuzione — 
ricorda Capozzella —. Nelle ex 
province di Gorizia (Fossalon e 
Fiumicello), Udine (Tavagnacco e 
Reana del Rojale) e Pordenone 
(Casarsa, Zoppola e Cordenons) 
esistono zone particolarmente vocate 
alla produzione di questo ortaggio». 
L'esponente regionale invita a 


Bando per le piccole e medie imprese 


Nell'ambito del sostegno allo sviluppo rurale, la Giunta regionale ha approvato il 
bando da 4,3 milioni di euro per la trasformazione, la commercializzazione e lo 
sviluppo di prodotti agricoli. Il bando è destinato alle micro, piccole e medie 
imprese per l'acquisto di beni immobili, la costruzione, l'ampliamento, il restauro, 
la ristrutturazione di fabbricati e per l'acquisto di nuovi impianti, macchinari e 
attrezzature. Il sostegno è erogato in forma di contributo in conto capitale. Il 
contributo va dal 60 per cento, elevato al 75 per cento nel caso di investimenti 
collegati a una fusione di organizzazione di produttori, e scende fino al 30 per 
cento per la micro o piccola impresa e al 20 per cento per la media impresa. 


prendere esempio dal Veneto, dove 
da tempo sono operanti consorzi di 
tutela e promozione, quali la Dop 
asparago di Bassano o la Igp asparago 
di Cimadolmo, che sarebbe 
opportuno attivare anche in Friuli- 
Venezia Giulia». Intanto ricordiamo 
che per l'asparago di bosco, invece, si 
farà festa ad Arta Terme il 22 maggio; 
sul piatto anche il radicchio di 
montagna ed i funghi. A Latisana, 


MeedAgriPesca 
Giovani in fuga 

ma i fatturati restano 
stabili. Assemblea 
mercoledì 11 
maggio a Codroipo 


egli ultimi 15 anni, il numero 
delle cooperative agricole della 
regione è diminuito del 40%, 
mentre i ricavi complessivi 
sono rimasti tendenzialmente 
stabili. Così pure il numero dei soci, 
si è ridotto del 50%, crollando dai 
18.000 del 2005 a poco più dei 
9.000 attuali. «Si tratta di 
andamenti speculari a quelli del 
mondo agricolo in generale che ha 
visto ridursi progressivamente il 
numero di aziende ma parimenti 
crescere la professionalità degli 
imprenditori, la produttività e 
l'estensione aziendale — spiega 
Venanzio Francescutti, presidente 
regionale di Confcooperative - 
FedAgriPesca Fvg che mercoledì 11 
maggio, celebrerà la propria 
assemblea elettiva a Codroipo, 
ospite l'europarlamentare Paolo De 
Castro —. Oggi, le cooperative 
agricole aderenti al sistema di 
Confcooperative sono 131, con 
9.773 soci, 1.212 addetti per un 
fatturato complessivo di 449 
milioni di euro. Il comparto più in 
sofferenza rimane quello della 
zootecnia bovina con capi in 
vendita (sono rimaste 700 stalle) e 
giovani in fuga (le cooperative del 
settore da 214 nel 1980 attualmente 
sono 30)». «A livello europeo — 
denuncia Francescutti — non si può 
cambiare idea in continuazione 
senza dare certezze alle aziende che 
hanno la necessità di programmare, 
seminare, allevare, investire, 
innovare. La transizione ecologica, 
probabilmente, è stata innescata un 
po' troppo in fretta e con obiettivi 
troppo ambiziosi. Ora pare che si 
voglia buttare a mare ogni cosa per 
produrre tutto dappertutto, senza 
regole e limiti. Così non va». 


invece, la festa si è tenuta tra fine 
aprile ed inizio maggio. Fino al 3 
giugno si susseguono gli 
appuntamenti di “Asparagus”, 
un'iniziativa storica del Ducato dei 
Vini Friulani ideata per valorizzare e 
promuovere l'asparago friulano con 
menù a tema in selezionati ristoranti 
di tutta la regione. 

Gli asparagi, si sa, contengono molta 
acqua, poche calorie (circa 25 Kcal 
per 100gr) e sono ricchi di minerali, 
vitamine e fibre vegetali. I medici 
confermano che prevengono il 
diabete di tipo 2, grazie ad alcuni 
principi attivi e all'alto tasso di sali 
minerali. Favoriscono la diuresi e la 
depurazione dell'organismo. Sono 
anche molto utili - dicono gli esperti 
— per contrastare i segni 
dell'invecchiamento e rallentare il 
processo di avanzamento dell'età 
biologica. Contribuiscono pure al 
buon funzionamento del sistema 
nervoso. Prevengono le patologie 
cardiocircolatorie. Aiutano la 
digestione e migliorano le funzioni 
intestinali. Ma, attenzione, l'azione 
diuretica propria degli asparagi rende 
il consumo di questi ortaggi poco 
consigliato a chi soffre di cistite, 
calcoli renali, prostatite in fase acuta, 
insufficienza renale e nefrite. 


LA VITA CATTOLICA 


Le imprese 


davanti alla crisi. 


Le sfide in campo, da Villa 
Santina a Moimacco 


a crisi energetica incalza, 
quella della guerra pure. Ma 
in Friuli ci sono aziende, pic- 
cole e grandi, che provano a 
sfidarle. 

In Carnia, a Tolmezzo, non c'è 
solo il Gruppo Marelli a pianifica- 
re investimenti importanti; nel suo 
caso quasi 7 milioni in Automoti- 
ve Lighting, azienda che produce 
e stampa fanali posteriori per vettu- 
re di alta gamma delle principali ca- 
se automobilistiche, tra cui Bmw, 
Porsche, Alfa Romeo, Maserati, Ja- 
guar e Volvo. 

C'è anche l'EurollIs di Villa Santina 
- fabbrica di rulli in acciaio e car- 
buro di tungsteno con attività an- 
che a Resia ed Attimis — si espande- 
rà negli Usa ed in Sud America. Sen- 
za peraltro portar via nulla al Friu- 
li, ma consolidando questa presen- 
za, come assicura il presidente, Re- 
nato Railz. La multinazionale è pre- 
sente anche in Cina, Messico, Bra- 
sile. 

La Natisa di Moimacco (settore ar- 
redamento) è reduce da una cresci- 
ta superiore al 20% e punta agli 8 
milioni di ricavo. Ha 33 dipenden- 
ti ed esporta in una cinquantina di 
Paesi. L'azienda, con prodotti mol- 
to apprezzati in Austria e Slovenia, 
utilizza legname esclusivamente lo- 
cale ed è molto attenta alle compa- 
tibilità ambientali. Sta realizzando 
un nuovo impianto fotovoltaico che, 
grazie alla produzione di oltre 
160mila Kwh, fornirà i tre quarti 
dell'energia necessaria. 


Piccole e grandi aziende, si diceva. 
Ed ecco la Danieli, anzi non solo, 
anche la Metinvest. Costruiranno 
un nuovo polo siderurgico per la 
produzione di acciaio sostenibile 
Green Steel nella zona dell’Aussa 
Corno, a San Giorgio di Nogaro. 
Avranno a disposizione ben 65 et- 
tari in riva al mare, che la Regione 
dovrà dotare di una banchina por- 
tuale. 


uci ed ombre si colgono nei 

diversi settori produttivi 

della regione. Gli industriali 

della metalmeccanica sono 

fiduciosi, quelli del legno 
temono difficoltà. 


Metalmeccanici fiduciosi 


Il Cluster della Metalmeccanica 
Fvg, Comet, durante SamuExpo 
2022, la fiera internazionale di 
Pordenone dedicata ai macchinari 
e alle tecnologie per le imprese 
produttive, ha intervistato i suoi, 
prevalentemente imprenditori, 
manager e impiegati delle Piccole e 
medie imprese. Il 61% si dice 
motivato da nuovi progetti, mentre 
il 17% dichiara di non essere mai 
stato meglio dal punto di vista 
professionale e il 14% è fiducioso. 
Di contro, solamente il 5% 
manifesta pessimismo o si sente 
decisamente demoralizzato. Comet 
rappresenta quello che, con circa 5 
mila imprese, oltre 72 mila 


occupati e 6 miliardi di euro di 
export, è il comparto più 
importante in Friuli-Venezia Giulia. 
«A fronte di una diffusa voglia di 
ricominciare ad incontrare di 
persona partner e clienti, 
pensavamo che anche a fronte 
della difficile situazione 
geopolitica, la sfiducia per il futuro 
fosse uno stato d'animo diffuso. 
Con i dati alla mano, ci siamo 
dovuti ricredere - ammette il 
presidente, Saverio Maisto —. Gli 
imprenditori friulani della 
metalmeccanica non 
abbandonano l'approccio 
costruttivo votato alla resilienza 
che da sempre li caratterizza e 
mettono in campo la capacità di 
guardare al futuro pronti ad 
affrontare nuove sfide. È 
“potenziamento” la parola chiave 
del futuro della metalmeccanica: 
delle competenze in azienda, delle 
tecnologie, del modello di 
business, della visibilità, delle 


La multinazionale Eurolls di Villa Santina si espanderà negli Usa ed in Sud America 


L'investimento sarà di 60 milioni di 
euro, nella banchina, mentre po- 
trebbe avvicinarsi agli 800 milioni, 
forse anche di più, per il comples- 
so da 800 posti di lavoro. Il Grup- 
po Metinvest è già presente a San 
Giorgio con un laminatoio. Il fattu- 
rato di questa nuova realtà potreb- 
be aggirarsi sui 4 miliardi di euro 
l’anno. È interessante che queste pro- 
spettive di sviluppo riguardino le 


PROSPETTIVE. La crisi energetica incide diversamente 
nei comparti produttivi della regione. Luci ed ombre 


Bene la metalmeccanica 
difficoltà nel legno 


collaborazioni con partner ed enti 
formativi. Ed è per affiancare le 
imprese in questo percorso che 
stiamo sviluppando nuovi 
importanti progetti». 


Legno, prime lavorazioni 


Di tutt'altri toni, invece, gli umori 
nel vasto settore delle prime 
lavorazioni del legno. «La scarsità 
di materia prima legnosa, dovuta al 
conflitto in Ucraina - spiega Paolo 
Fantoni, presidente di 
Assopannelli di FederlegnoArredo 
- è un'emergenza con cui le 
imprese del legno-arredo stanno 
facendo i conti ormai da settimane. 
A partire soprattutto da quelle delle 
prime lavorazioni che, in alcuni 
casi, sono state costrette a ricorrere 
allo “stop and go” produttivo, sia 
perché i costi dell'energia hanno 
reso antieconomico lavorare, sia 
proprio per la mancanza di materia 
prima». 

Una situazione paradossale — fa 


mercoledì 11 maggio 2022 


cosiddette aree marginali. 


La montagna e la pianura 


Emidio Bini, assessore regionale al- 
le Attività produttive, ha fatto un po' 
di conti e che cosa ha scoperto? Che 
grazie alla legge SviluppoImpresa e 
al rafforzamento dell'azione dei 
Consorzi industriali, anche attraver- 
so i contratti per l'insediamento, so- 
no oltre 300 i nuovi posti di lavoro 
che saranno creati nelle aree indu- 
striali gestite dal Consorzio di svi- 
luppo economico locale di Tol- 
mezzo (Cosilt), parte dei quali già 
attivati. Attraverso i finanziamenti 
regionali, inoltre, negli ultimi 4 an- 
ni sono stati attratti investimenti per 
un valore di 110 milioni di euro de- 
stinati allo sviluppo delle attività 
produttive sempre in questa parte 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Nel caso del Cosilt, da settembre 
2021 questo consorzio è proprieta- 
rio del Parco tecnologico di Friuli 
Innovazione ad Amaro per il quale 
è in fase di completamento un mas- 
terplan di ristrutturazione e amplia- 
mento. Sempre nel centro tecnolo- 
gico di Amaro ha sede il Nodo IoT 
della piattaforma Ip4Fvg, un cen- 
tro di competenza per aiutare le im- 
prese nel processo di trasformazio- 
ne digitale con specializzazione 
nell'Internet delle cose; si tratta di 
un hub dell'innovazione che accom- 
pagna le imprese nei progetti di di- 
gitalizzazione di prodotti, macchi- 
nari, impianti e mezzi mobili. 
servizi di Francesco Dal Mas 


ECONOMIA 


I piccoli crescono. 
I grandi raddoppiano 


Federsolidarietà. 
Fontana confermato 
presidente Fvg 


uca Fontana è stato 

riconfermato, per un nuovo 

quadriennio, alla presidenza di 

Confcooperative 

Federsolidarietà Fvg. La 
nomina è stata approvata 
all'unanimità dall'Assemblea delle 
cooperative della Federazione di 
settore, riunitasi a Zugliano. Un 
comparto rappresentato da 154 
imprese con 7.800 soci e 8.439 
addetti. «La cooperazione sociale di 
Federsolidarietà è diffusamente 
presente sull'intero territorio regionale 
— ha detto Fontana, che è anche il 
presidente della cooperativa sociale 
Thiel di Fiumicello —. Il numero di 
cooperative, quasi raddoppiato in 
dieci anni, si è consolidato nell'ultimo 
triennio durante il quale hanno 
ripreso a crescere i dati relativi a 
fatturato e addetti. Dal 2005 a oggi 
siamo passati da 109 cooperative a 
154 e da un fatturato aggregato di 
97,2 milioni di euro ai 263 milioni 
attuali». «Abbiamo saputo resistere 
alle diverse crisi, non abbiamo 
delocalizzato, abbiamo mantenuto i 
posti di lavoro, in particolare quelli 
delle persone svantaggiate e abbiamo 
investito in termini tecnologici, 
sociali, intellettuali nelle nostre 
comunità». 


Secondo un'indagine tra gli imprenditori del cluster della Metalmeccanica, in Fvg c'è ottimismo 


notare lo stesso Fantoni — 
soprattutto considerando il 
momento di grazia dell'arredo con 
gli ordinativi che, in questi primi 
mesi del 2022, continuano a 
correre. 

Ebbene, di fronte a questo 
cortocircuito con le imprese di 
pannelli che faticano ad 
approvvigionarsi di legname, e 
quando ci riescono sono costrette a 
sostenere costi tali da erodere i loro 
margini, è doveroso ribadire - 
afferma ancora Fantoni —- come 
«una condivisibile visione politica 
volta a raggiungere maggiore 
autonomia energetica debba 
ponderare e valutare attentamente 
ogni scelta, onde evitare di mettere 


in difficoltà specifici settori 
produttivi. Basti pensare che 
l'utilizzo per fini termici deciso 
recentemente da alcuni Paesi 
europei ha sottratto all'Italia la 
fornitura di circa 500 mila 
tonnellate di legno da riciclo sui 
3,5 milioni di tonnellate di 
fabbisogno annuo». 

Di fronte a tale evidenza, l'auspicio 
di Fantoni è che nel nostro Paese 
non vengano prese decisioni simili 
e anche nel recente dibattito su 
nuovi termovalorizzatori e forme 
alternative di produzione di 
energia, il legno ancora 
potenzialmente fruibile 
industrialmente non venga 
neanche preso in considerazione. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Lavoro, 32 morti nel ‘21. 
Più denunce quest'anno 


La ripresa dopo la pandemia 


BANCHE. Tante adesioni. Proroga fino al prossimo 20 maggio 


parkasse, la Cassa di 

Bolzano, ha «concordato 

con Consob» la proroga 

dell'Opa su Civibank, la 

Cassa di Cividale, fino al 

prossimo 20 maggio. E questo a 

seguito «del significativo incremento 
del flusso di azionisti CiviBank che 
in questi giorni si sono recati presso 
le filiali per aderire alle Offerte». 
Offerte al plurale perché si 
intendono quelle relative alle azioni 
e quelle che riguardano i warrant 
emessi dall'istituto. Come si 
ricorderà, il termine dell'Opa era 
previsto per il 6 maggio. Le 
adesioni, intanto, vanno avanti; al 
momento di andare in stampa col 
giornale le azioni portate in 
adesione rappresentano il 47,2% 
del capitale di Civibank alle quali 
vanno aggiunte le azioni pari al 
17,09% del capitale di cui Sparkasse 
era già titolare prima del lancio 
dell'Opa. Sparkasse, inoltre, è 
titolare di warrant CiviBank che 
rappresentano il 9,9% dei warrant 
in circolazione e quelli portati in 
adesione all’Opa sui warrant 
rappresentano il 44,3% dei warrant 
CiviBank in circolazione alla fine di 
Marzo scorso. 


Per quanto riguarda i ricorsi 
depositati da CiviBank sull’Opa, si è 
saputo che saranno all'esame del Tar 
del Lazio il 18 maggio. A Cividale ci 
si attende un primo 
pronunciamento cosiddetto di 
“sospensiva” dell’Opa, fino all'esito 
della verifica di legittimità. Il 
Considlio di amministrazione 
uscente di Civibank, infatti, l'ha 
definita “ostile”, fin dall'annuncio 
dell'operazione. Come è noto, 
Civibank ha inoltrato altri ricorsi. 


FORMAZIONE 
Crescono gli Its 


MMI il sistema degli Its è cresciuto 
negli ultimi 4 anni in Friuli-Venezia 
Giulia - aumentando i corsi, che 
oggi sono 14, e offrendo 
opportunità ai giovani e risposte 
alle esigenze del mondo produttivo 
— ma è ancora troppo poco 
conosciuto. L'ultimo Its ad essere 
inaugurato è il“Malignani Academy 
2”a Feletto Umberto. L'obiettivo è 
la formazione di tecnici superiori 
per soddisfare le esigenze delle 
industrie del territorio. Ben 7 su 14 
corsi, finanziati con risorse statali e 
regionali, sono al vertice della 
classifica nazionale. In occasione 
dell'inaugurazione, l'assessore 
Alessia Rosolen ha detto che la 
Regione continuerà ad 
accompagnare questo percorso 
assieme alle quattro Fondazioni Its 
convinta che questo segmento di 
istruzione contribuisca a superare 
la mancata corrispondenza tra la 
domanda e l'offerta nel mercato 
del lavoro. 


sta avvenendo con un tributo 
troppo alto. Poco rispettate 
le condizioni di sicurezza 


i aggrava l'emergenza infortuni 

in Friuli-Venezia Giulia. Lo 

dicono i numeri del 2021, 

chiuso con 32 morti, lo dice 

anche l'aumento dei casi totali 
denunciati nei primi tre mesi del 
2022, in crescita del 12% rispetto al 
2021. A segnalarlo, sulla base dei 
dati Inail, è la Cgil regionale, 
preoccupata per l'escalation dei casi 
e soprattutto per la lunga scia di 
morti che ha caratterizzato la 
ripartenza economica e 
occupazionale nel 2021. «Una fase 
di ripresa - commenta il segretario 
generale Villiam Pezzetta - che 
sembra aver accentuato una 
recrudescenza dell'andamento 
infortunistico in atto già da diversi 
anni». Le 32 morti sul lavoro del 
2021 sono il dato più scioccante. 
Ripercorrendo a ritroso le serie 
storiche dell'Inail, bisogna risalire 
addirittura al 2001 per trovare un 
numero più alto, con 38 vittime. Se 
sul bilancio incide in modo 


rilevante la pandemia, con 9 casi 
mortali ricondotti al Covid, anche al 
netto di quei 9 decessi il 2021 si è 
chiuso con un bilancio pesante: 23 
vittime, 2 in più rispetto al 2020 (21 
morti, più altri 4 per causa Covid, 
per un totale di 25) e al 2019 
(sempre 21 morti). «Ma non è 
nostra intenzione — spiega Pezzetta 
—- far leva soltanto sulla 
drammaticità dei numeri, perché 
ogni morte sul lavoro è evitabile e 
può, deve essere evitata. Ce lo ha 
ricordato il Presidente della 
Repubblica, pochi giorni fa, salendo 
a Udine per ricordare Lorenzo 
Parelli, morto al suo ultimo giorno 
di alternanza scuola lavoro». 
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LA VITA CATTOLICA 


L'INTERVISTA 


Massimo Crapis, direttore 
dell'Infettivologia 
dell'Azienda sanitaria di 
Pordenone guarda con 
ottimismo all'estate 

e all'autunno 


voluzione positiva». 


Massimo Crapis, diret- 

tore dell'Infettivologia 

dell'Azienda sanitaria 

Friuli Occidentale, usa 

queste parole per descrivere l’at- 
tuale fase di diffusione del Covid-19. 
Dottor, Crapis, come valutaquesta 
fase della pandemia? I dati Gimbe 
riguardanti il Friuli-Venezia Giu- 
lia hanno evidenziato nell'ultima 
settimana un +5% di nuovi casi, 
ma un'ospedalizzazione sotto con- 
trollo e sotto la media nazionale. 
«Innanzitutto dal punto di vista epi- 
demiologico non è ora molto corret- 
to parlare di pandemia, quanto piut- 
tosto di endemia. Ormai il virus ha 
una circolazione tale per cui la mag- 
gior parte delle persone è già stata col- 
pita e il virus è impossibile da circo- 
scrivere. E non avrebbe neppure sen- 
so farlo. Il volto diverso di questa fa- 
se emerge proprio dai dati, che dimo- 
strano che le persone vaccinate han- 
no un rischio estremamente basso di 
avere forme gravi di malattia. Tant'è 
che ormai la maggior parte dei rico- 
verati, ma anche dei decessi non so- 
no dovuti al Covid, ma riguardano 
persone che hanno anche il Covid o 
il tampone positivo. Questa evolu- 


SPESA 
DIFESA 


Protegge i prodotti 


«Da pandemia 
a endemia. 
Grazie al vaccini» 


zione è molto positiva: vuol dire che 
abbiamo trovato la strategia più ri- 
durre il carico della malattia». 
Strategia che è la vaccinazione. 
«Con buona pace di coloro che sono 
contrari, questo è un dato abbastan- 
za acclarato. Ora però dobbiamo ac- 
cettare che il virus circoli. Da questo 
punto di vista, forse siamo ancora in 
una fase di mezzo: in alcuni ambiti, 
in particolare in quello sanitario, le 
regole ci impongono di andare anco- 
ra a cercare il virus con l'esecuzione 
del tampone e che siamo costretti ad 
agire con restrizioni sia sulle moda- 
lità di ricovero che sulle forzate assen- 
ze dei sanitari che non si negativizza- 
no». 

Quindi non la preoccupa il venir 
meno degli obblighi: mascherina 
e green pass? 

«È una conseguenza giusta della fase 
di endemizzazione. Le restrizioni so- 
no state importanti nel periodo pan- 
demico e noi siamo tra gli Stati che 
hanno agito meglio, l'ha riconosciu- 
to anche l’Oms. Tenere ancora le re- 
strizioni sarebbe sbagliato, per lo me- 
no su larga scala. Poi, la singola per- 
sona con fattori di rischio deve con- 
tinuare, in alcuni ambiti ad usare le 
precauzioni, ad esempio dove c'è tan- 


ta gente». 

L'Istituto superiore di sanità ha 
calcolato 400 mila reinfettati da 
agosto in Italia. Ve ne siete resi 
conto anche voi? È un fatto preoc- 
cupante? 

«Sì, abbiamo visto pazienti e opera- 
tori sanitari reinfettati. Il dato però 
non è preoccupante, poiché pratica- 
mente tutti i reinfettatati non hanno 
avuto una malattia importante da Co- 
vid. Questo vuol dire che se l'immu- 
nizzazione non consente di essere to- 
talmente immuni dall’infezione, con- 
sente però di avere un sistema immu- 
nitario in grado di riuscire ad argina- 
rein maniera importante l'infezione, 
trasformandola in un raffreddore o 
al massimo in un'influenza lieve. Ora, 
quindi, dovremmo spostare l'obiet- 
tivo: non ci interessa più la malattia 
in sé, quanto la gravità dei sintomi. E 
su ciò le notizie sono tutte positive. 
Tant'è che, nonostante il tasso altissi- 
mo di infezioni, come dicono i dati 
Gimbe, abbiamo un tasso di ospeda- 
lizzazione che continua a scendere». 
Questo grazie ai vaccini. Ma anche 
la malattia sta evolvendo in senso 
meno grave? 

«Chiaro che non tutte le varianti non 
sono identiche né per contagiosità né 


mercoledì 11 maggio 2022 


IL PUNTO COVID 


DI - ? 


per gravità. Difficile però, con una per- 
centuale di vaccinati tra l'85 e il 90%, 
dire se il fatto che la malattia ora non 
dia sintomi gravi dipenda dalla va- 
riante oppure dalla vaccinazione». 
Servirà la quarta dose per tutti? E 
soprattutto con che vaccino? 
«Per quarta dose si intende una ripe- 
tizione della stessa tipologia di vacci- 
no, che in questo momento ha un 
senso per gli immunodepressi e gli 
ultra ottantenni. Per tutti gli altri sa- 
rà importante eseguire un nuovo ri- 
chiamo - non quindi una quarta do- 
se — con una riformulazione del vac- 
cino più simile alla forma di varian- 
te che circola in maniera preponde- 
rante in questo momento. Ciò avver- 
rà tra settembre e ottobre, un po' co- 
me avviene con la vaccinazione anti- 
influenzale. Anzi, si sta studiando an- 
che la coformulazione di anti-influen- 
zale e anti-Covid». 

Per tutti? 

«Sicuramente per gli ultra cinquan- 


| Massimo Crapis 


tenni, età per la quale abbiamo visto 
che i sintomi sono più gravi. Sul re- 
sto della popolazione non so dire. Si 
tratterà di una decisione di politica 
sanitaria». 
Per l'autunno avremo i vaccini 
adatti? 
«Si sta lavorando e siamo abbastan- 
za fiduciosi che avremo delle armi ag- 
giornate». 
Che estate e che autunno dobbia- 
mo attenderci? 
«In estate il clima aiuterà a ridurre la 
circolazione, che comunque prose- 
guirà, ma dal punto di vista ospeda- 
liero dovrebbero esserci meno casi. 
Per l'autunno dobbiamo aspettarci 
un reincremento: non potremo quin- 
di abbassare la guardia, ma dovremo 
anzi essere pronti a rialzarla, sia in ter- 
mini di vaccinazione che, in alcuni 
casi, di aumento delle barriere di pro- 
tezione individuale, reintroducendo 
le mascherine al chiuso». 

Stefano Damiani 


Selex dai rincari 


del prezzi. 


OLTR 
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PRODOTTI 


Da sempre Selex difende il tuo potere d’acquisto: 
a maggior ragione ora, in un momento in cui tutti 
i prezzi aumentano qa causa dell’impennata 
del costo delle materie prime, vogliamo essere 

i tuoi alleati nella spesa di tutti i giorni. 
Per questo ti veniamo incontro bloccando i prezzi 
di tanti prodotti a marchio Selex. 
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LA SETTIMANA 


egli ultimi 15 anni sono 


stati commessi gravi erro- 
ri nella politica sanitaria le 
cui conseguenze vanno ol- 
treil dato contingente». «È 
auspicabile che i prossimi organi Giun- 
ta, Consiglio ed amministrazione re- 
gionale» del Friuli Venezia Giulia «cam- 
bino direzione, applicando criteri di 
maggiortrasparenza e condivisione con 
le associazioni sindacali della dirigen- 
za medica e sanitaria». Lo affermano in 
una nota congiunta le segreterie di Aa- 
roi-Emac, Anaao-Assomed, Anpo-Asco- 
ti, Fassid, Fp Cgil, Fvm. «Queste asso- 
ciazioni - scrivono i sindacati in una 
nota, annunciando una conferenza 
stampa sul tema il 17 maggio a Udine 
al Centro Paolino d'Aquileia — rivesto- 
no un indiscusso ruolo sociale nella tu- 
tela e nel miglioramento dei servizi sa- 
nitari. Tuttavia, si ha l'impressione che 
siano considerate utili soltanto quan- 
do approvano, ma inutili o da ignora- 
re quando criticano o suggeriscono mo- 
difiche alle decisioni politiche. I risulta- 
ti del mancato ascolto sono evidenti a 
distanza, con rilevanti effetti negativi sul 
sistema sanitario regionale». 
Secondo i sindacati, gli errori hanno 
avuto «effetti pesanti sul Ssr, che si ve- 
dono ogni giorno, a cominciare dai per- 
corsi misteriosi e sorprendenti che ca- 


Sindacati severi 
sulla sanità friulana 


La denuncia delle sigle sindacali di primari e dirigenti 
medici. «Manca condivisione. In futuro si cambi direzione» 


ratterizzano la produzione degli atti 
aziendali, tutti recentemente bocciati 
per essere poi incredibilmente annun- 
ciati come approvati, ma che si leggo- 
no anche nei rapporti di diversi Istituti 
di analisi e ricerca, nei rapporti del Pia- 
no nazionale esiti di Agenas e, forse, an- 
che nei dati di mortalità per Covid». 
Tra le critiche «il potenziamento del ter- 
ritorio, più volte declamato nel perio- 
do pandemico», ma per il quale «non 
vi è mai stato un programma dettaglia- 
to di come questo processo possa avve- 
nire». Inoltre secondo i sindacati «i da- 
ti che segnalano» in Friuli-V.G. «Ja più 
alta mortalità per Covid in Italia (3 vol- 
te la media nazionale , con Trieste ma- 
glia nera 8 volte), meritano un'analisi 
approfondita». 

Gli errori commessi sono fatti risalire 
alla Giunta Illy, colpevole di non aver 
attuato la riforma che istituiva tre azien- 
de sanitarie, poi realizzata dalla Giun- 
ta Fedriga. L'errore della Giunta Tondo, 
secondo i sindacati, sarebbe stato l’abo- 
lizione dall'Agenzia regionale della Sa- 
nità («di fatto il sistema ha perso il pro- 
prio cervello»). Mentre la Giunta Ser- 
racchiani avrebbe realizzato «un siste- 
ma di aziende sanitarie del tutto prive 
di logica territoriale» e concesso «un po- 
tere straordinario alle Università». 

La Giunta Fedriga, prosegue il comuni- 


L'ospedale di Udine 


cato sembrava orientata a porre rime- 
dio ad alcuni di questi errori», creando 
le tre aziende sanitarie e ripristinando 
un organismo di gestione del sistema 
(Arcs). Tuttavia «ciò che di buono po- 
teva venire da queste scelte è stato va- 
nificato prima dalla riproposizione in 
legge del vecchio protocollo d'intesa ap- 
pena disdettato e poi dall'approvazio- 
ne di un nuovo protocollo, ancora più 
sbilanciato a vantaggio dei sistema uni- 
versitario. L'errore più grave, però, è sta- 
to probabilmente preporre alla guida 
dei nuovi enti dirigenti i cui curricula, 
in molti casi, non sono all'altezza del- 
la complessità». 

Peri sindacati è «difficile porre rimedio 
a breve: probabilmente - concludono 
- rivedere profondamente i rapporti 
con l'Università, ripristinando i ruoli di 
ciascuno, e programmare una selezio- 
ne delle Direzioni generali con diversi 
criteri per il futuro sono le due questio- 
ni più urgenti che qualsiasi Giunta do- 
vrà affrontare nei prossimi anni». 


La vittima è Laura Toffoli, di 74 
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Il rapporto della Cccia 

di Udine e Pordenone 
Occupazione delle camere 
oltre la media nazionale 


La spiaggia di Grado 


ur essendo stato anche in 
Friuli-Venezia Giulia uno dei 
comparti economici più 
flagellati dalla pandemia, il 
turismo in regione fa segnare 
oggi una «significativa» inversione 
di tendenza ed è riuscito a reggere 
nel 2020 e a capovolgere il trend 
nel 2021, con un tasso di 
occupazione delle camere 
superiore a quello medio 
nazionale fino ad agosto (escluso 
aprile). 
È quanto emerge dai dati raccolti 
dalle Camere di Commercio 
regionali e PromoTurismo Fvg, 
incrociati alle indagini a campione 
su imprenditori e turisti elaborate 


sola. 


Turismo. Tiene nel 2020, 
in ripresa nel 2021 


da Isnart, istituto del sistema 
camerale nazionale. 

La filiera dell'ospitalità, che in 
Friuli-Veneza Giulia conta 12.324 
imprese e impiega circa 53.500 
addetti, è stata oggetto del primo 
Rapporto sul turismo in regione, 
presentato in un webinar ospitato, 
martedì 10 maggio, dalla Camera 
di Commercio di Pordenone- 
Udine. 

Nel 2021 il picco di occupazione 
delle camere, a livello nazionale e 
regionale è stato raggiunto ad 
agosto, quando risultava occupato 
l'88,4% in Friuli-V.G., contro una 
media nazionale dell'81,5%. 

Per quanto riguarda le notti 
prenotate negli alloggi privati 
tramite AirBnb: il numero è sceso 
molto nel 2020 rispetto al 2019, - 
37,8%, ma con un calo più 
contenuto di quello medio italiano 
(-45,1%). Nel 2021, c'è stato un 
parziale recupero: +8,9% sul 2020, 
ma ancora -32,3% rispetto al 2019. 
Sulla base delle recensioni di 
TripAdvisor, analizzate con la 
Sentiment Analysis di Simoo, 
ideata da Isnart, emergono 
percentuali di percezione con 
positività molto elevata per uno 
degli elementi più importanti, 
definito come “cuore”, cioè la 
componente emotiva che spinge il 
visitatore a tornare. In particolare 
per le Dolomiti friulane siamo 
all'84,7% di positività e per Grado 
addirittura al 93,9%. 


Omicidio a Udine. Ripensare 
gli arresti domiciliari 


di via Della Valle, dove l’anziana abitava da 


anni, trovata assassinata nel suo 
appartamento di via della Valle. 
Fermato il vicino di casa 


A finire agli arresti con l'accusa di omicidio è 
stato il vicino di casa, Vincenzo Paglialonga, 
41 anni, di origini pugliesi, ma residente da 
una ventina d'anni a Udine. Si trovava da 
venerdì agli arresti domiciliari, con il 
braccialetto elettronico, che però era riuscito 
a togliersi. Fino al giorno prima si trovava in 
carcere a Pordenone. 

La vicenda ha suscitato dibattito sull’istituto 
degli arresti domiciliari. Il procuratore di 
Pordenone, Raffaele Tito, l'ha fortemente 
criticato poiché ad esso non si affianca 
nessuna attività di rieducazione del 
condannato. Queste persone rimangono in 
casa, guardano la tv da mattino a sera e non 
hanno nessun contatto o rarissimi contatti 
con le strutture che dovrebbero tendere alla 
rieducazione del condannato. Gli arresti 
domiciliari vanno ripensati». 

Diversa la critica espressa invece dal garante 
dei detenuti del Comune di Udine, Franco 
Corleone, secondo il quale gli arresti 
domiciliari vanno concessi con maggiore 
cautela, dopo esserci accertati che non siano 
stati commessi reati di sangue molto gravi o 
ripetuti. 
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La palazzina dove abitava la vittima 


a destato sconcerto a Udine l'omicidio 
della pensionata settantaquattrenne, 
Lauretta Toffoli, avvenuto nella notte tra 
venerdì 6 e sabato 7 maggio. L'anziana è 
stata trovata dal figlio, Manuel Mason, 
in una camera da letto del suo 
appartamento, al secondo piano del civico 4 


M Bottiglie incendiarie a Cas'Aupa 


ue bottiglie incendiarie sono state lanciate contro la sede di alcune associazioni 

cittadine in via Val d'Aupa a Udine. L'atto vandalico e intimidatorio sarebbe avvenuto 

la notte scorsa. La scoperta dei danni risale a stamani. Nello stabile hanno sede 

l'associazione giovanile di promozione sociale Get Up, il gruppo teatrale Ccft, Arcigay 

Friuli e Arci Comitato Territoriale Udine. In particolare, la sala riunioni di 
quest'ultimo sodalizio ha subito i danni principali, con muri anneriti e un vetro rotto. Sul 
posto i Vigili del fuoco e i Carabinieri del comando provinciale, che stanno cercando di 
risalire agli autori del gesto. 
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ALPINI 


Tocca a Udine, nel 
2023. Il presidente 
Sergio Mattarella 
riconosce le grandi 
capacità morali 
delle penne nere 


e si leggono i dati riportati 
nella foto dello striscione 
che sintetizza la capacità 
solidale dell’Ana, viene 
meno ogni dubbio - se 
ancora ce ne fosse — sulla forza 
morale, oltre che operativa degli 
alpini. A conclusione della 93 
adunata di Rimini, Dante 
Soravito De Franceschi, 
presidente della sezione Ana di 
Udine, ha ricevuto la Stecca, ovvero 
il testimone per organizzare quella 
del 2023. A Udine il raduno 
nazionale manca dal 1996. 
Precedentemente la città lo aveva 
ospitato nel 1925, nel 1974 e nel 
1983. L'epopea degli alpini nella 
ricostruzione del Friuli è a tutti 
nota: l'Ana ricevette parecchie 
risorse dagli Usa e le impiegò in 
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Soldati di pace. E di solidarietà 
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progetti concordati, tra gli altri, 
anche con la Chiesa friulana. 
Purtroppo parecchi dei tetti riparati 
nell'estate del 1976 furono 
danneggiati dal terremoto di 
settembre. Un altro effetto di quel 
terremoto? «Oggi scontiamo la 
mancata chiamata a causa del 
sisma - spiega il presidente 
Soravito -—. Mancano i sessantenni, 
che pure dovrebbero essere tra gli 
associati capaci di darci il cambio. 
In compenso abbiamo una schiera 
di giovani cinquantenni, ma tra 


loro e i settantenni manca un'intera 
generazione e questo rappresenta 
un grosso problema». Ma «i soldati 
di pace e di solidarietà», come 
spesso vengono definiti, non 
smettono comunque di essere 
all'altezza della loro fama 
morale.«Gli alpini in servizio e in 
congedo hanno partecipato, a 
buon titolo, alle iniziative di 
contrasto alla pandemia, 
collaborando con le articolazioni 
del Servizio sanitario nazionale e le 
istituzioni locali»: a ricordarlo è lo 


stesso presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella. 

Solidarietà, dunque, ma anche pace. 
«In queste giornate, caratterizzate 
dalla violenza e dalla brutalità della 
guerra scatenata dalla Federazione 
Russa nei territori dell'Ucraina, non 
possiamo fare a meno di ricordare in 
particolare i soldati italiani vittime 
della Seconda guerra mondiale —- ha 
ricordato ancora il Capo dello Stato, 
nel messaggio agli alpini radunati a 
“quota zero” -. Alla loro memoria, 
al loro sacrificio e a quello di tutti i 


| Tra i vari momenti significativi dell’adunata di Rimini, il passaggio del testimone (la stecca) per ladunata 2023 a Udine 


caduti delle nostre Forze Armate, ai 
sentimenti di pace che maturarono 
dolorosamente in quel conflitto e 
che ci hanno restituito un'Europa 
priva di guerre per oltre mezzo 
secolo, dedichiamo questo giorno, 
insieme all'augurio più intenso per 
il successo dell'evento». In Friuli ci 
si augura che Mattarella possa 
esserci il prossimo anno a Udine. Il 
cantiere dell'adunata è già avviato. 
Saranno coinvolti 3 mila volontari. 
Ritornerà a breve la Commissione 
nazionale per definite i dettagli. Si 


sa già che l'ospitalità sarà diffusa, 
fino a 30 chilometri da Udine. 
Sono attesi non meno di 500 mila 
tra alpini e familiari. «Sarà una 
festa di popolo», anticipa Soravito. 
Come lo è stata, peraltro, quella di 
Rimini, con qualche inattesa 
polemica su talune presunte 
molestie a donne riminesi. «Si 
faccia denuncia e noi interverremo» 
ha detto il presidente nazionale, 
Sebastiano Favero. Un inedito per 
le adunate, fino ad oggi. 

ED.M. 
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A San Daniele, dove nascono soldatini e accessori per l'alta moda. Paolo Marcuzzi ha fondato 
la "Model Victoria" dopo aver perso il lavoro. Ha trasmesso al figlio la passione per il modellismo 


1 piccolo laboratorio sopra casa 
— da cui la vista regala 
l'immagine del centro di San 
Daniele - è avvolto nel silenzio. 
Gli unici rumori — ma quasi 
impercettibili - sono dovuti ai 
delicati movimenti delle mani di 
Paolo e Francesco Marcuzzi. Padre e 
figlio, 53 anni uno e 26 l’altro, 
davanti a scalpellini, lime, pennelli 
finissimi e attrezzi di ogni genere — 
molti dei quali auto costruiti - sono 
impegnati a rifinire le “loro” creature. 
Piccoli soldati — alti appena 5/6 
centimetri — e mezzi militari, tutto in 
scala 1:35. A cominciare a riprodurre 
repliche di camion, carri armati, 
moto, biciclette, autovetture, alpini, 
bersaglieri, fanti, paracadutisti, carristi, 
sommozzatori, ufficiali di marina, ma 
anche civili dell’epoca, è stato Paolo. 
Nell'anno esatto in cui un paio di 
mesi più tardi sarebbe nato suo figlio. 
«Mi sono praticamente inventato un 
mestiere», dice. Tutto è partito dalla 
crisi del 1996 che gli è costata il posto 
fisso. «Realizzavo bigiotteria di alta 
qualità in una nota azienda locale». 
Rimasto a casa, senza scoraggiarsi, ha 
pensato di mettere insieme abilità 
manuale e una passione che aveva 
coltivato fin da bambino. Quella del 
modellismo. Diventando un artigiano 
di figurini della Seconda guerra 
mondiale che, in breve, si è fatto 
conoscere e apprezzare nel settore, a 
livello mondiale. 
I prodotti della “Model Victoria” — 
questo il nome dell'azienda -, infatti, 
sono oggi venduti in ogni dove. 
Dall'Europa agli Stati Uniti e al 
Canada, dal Giappone fino in 
Australia. I kit con soldatini e mezzi - 
al costo di circa 12/13 euro per 
ciascun personaggio, mentre un 
camion o un carro armato vanno dai 
40 agli 80 euro - arrivano smontati ad 
appassionati di modellismo e 
collezionismo che poi li assemblano e 
li dipingono, cercando di imitare la 
maestria di Paolo a cui, da qualche 
anno, si è aggiunta pure quella di 
Francesco, cresciuto praticamente in 
bottega accanto a papà. Dopo il 
diploma all'Istituto agrario di 
Spilimbergo, c'era stata l'idea di 
proseguire gli studi, magari 
iscrivendosi ad Archeologia, visto il 
grande interesse per tutto ciò che è 
storia. È nel 2015 - in attesa di 
schiarirsi le idee sui progetti da 
intraprendere — che il figlio entra in 
laboratorio per dare una mano al 
padre, alle prese con un'impennata di 
ordinativi. «Sono ancora qui», dice il 
giovane sorridendo. Oggi è lui che si 
occupa dei contatti con clienti e 
fornitori, della promozione via web e 
un po' di tutta la logistica 
dell'azienda. Ma non solo. Perché 
spesso lo si trova al tavolo di lavoro in 
laboratorio, a dare la forma perfetta ai 
soldatini della “Model Victoria”. Non 
prima però di uno studio 
approfondito. «Fin dalla nascita del 
marchio — spiegano padre e figlio — 
dietro a ogni creazione ci sono anche 
mesi di ricerche storiche, attraverso 
libri - nella nostra biblioteca 
personale ce ne sono oltre 400 -, 
documenti, filmati, fotografie, contatti 
con esperti del settore e pure visite a 
musei». Nulla è lasciato al caso. «È 
fondamentale avere una conoscenza 
approfondita di quanto si vuole 
riprodurre - dicono -; anche perché 
se fai errori il mercato non perdona». 
Insomma, la precisione è 
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Paolo e Francesco Marcuzzi nel laboratorio; sotto, modellini in scala e un accessorio realizzato per Bulgari 


a 


7 


LA VITA CATTOLICA 


fondamentale. E ci si impegna al 
massimo per raggiungerla. Spesso, se 
la postura di un soggetto è particolare, 
i due artigiani si fotografano 
nell'atteggiamento che vogliono 
imprimere al figurino. Il risultato è un 
modello dettagliato e fedelmente 
ricostruito in resina poliuretanica. 
Non solo completo di ogni particolare 
— nelle divise così come nella 
carrozzeria dei mezzi militari, negli 
animali, come gli asini della 
composizione di una scenografia di 
alpini, negli edifici, in caserme e case 
—, ma pure con le espressioni del viso 
riprodotte meticolosamente e sempre 
legate al contesto dello scenario che si 
vuole rappresentare. Persino dietro al 
disegno di millimetrici baffi c'è una 
ricerca puntigliosa. «Siamo andati a 
vedere quali erano di moda al tempo 
e così pure per le pettinature dei vari 
personaggi c'è stato uno studio 
apposito». 
Una volta ideato e realizzato un 
nuovo soggetto - che viene anche 
dipinto e della fase si occupa con una 
pazienza invidiabile Ludmilla, 
compagna di Paolo -, si passa a 
replicarlo in serie. «Ormai ci 
avvaliamo della stampa in 3D, anche 
se poi tutte le rifiniture sono realizzate 
a mano». Componente dopo 
componente, soldatino dopo 
soldatino, accessorio dopo accessorio 
di cui fan parte persino i segnali 
stradali dell’epoca, insieme a fusti e 
bidoni per carburante. Tutto curato 
con una infinita pazienza. E una volta 
pronto il materiale viene inscatolato e 
spedito, “regalando” ogni volta agli 
appassionati del settore un viaggio in 
un mondo fantastico. 
Insomma, veri capolavori in 
miniatura, dove è l'attenzione al 
dettaglio ben eseguito a fare la 
differenza. Tanto che la maestria dei 
due artigiani sandanielesi non è 
passata inosservata. E pure i brand 
dell'alta moda - per le proprie 
creazioni — si sono rivolti all'azienda 
con sede in cima alla collina, laddove 
finisce via pre Checo Placerean. Così 
da qualche anno, padre e figlio sono 
impegnati nella realizzazione di 
accessori per marchi quali Bulgari, 
Prada, Chanel. Il primo, per esempio, 
ha commissionato al piccolo 
laboratorio artigiano teste di leone 
che hanno impreziosito le chiusure di 
alcuni modelli di borsette. 
E persino altre aziende che si 
occupano di modellismo chiedono ai 
Marcuzzi gli stampaggi in serie delle 
proprie produzioni, perché affascinati 
da quelle finiture eseguite a regola 
d’arte che consentono poi facilità di 
assemblaggio. Insomma, una bella 
soddisfazione. Come quella provata 
quando due musei locali - quello di 
Ragogna e quello di Clauzetto - 
hanno richiesto a “Model Victoria” di 
“firmare” due plastici che 
ripropongono ambientazioni della 
Prima Guerra Mondiale. E poi ci sono 
i progetti futuri — come la 
riproduzione dell'Esercito austriaco 
che tanto affascina Francesco, magari 
in scala 1:72, quindi ancora più 
complicata —- che attendono solo di 
diventare realtà tra le sapienti e 
appassionate mani di padre e figlio. E 
pensare che tutto è partito dalla 
necessità di reinventarsi di Paolo e che 
adesso le “invenzioni” del piccolo 
laboratorio friulano sono conosciute 
in tutto il mondo. 

Monika Pascolo 
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iviamo in un perio- 
do di grandi cambia- 
menti strutturali, 
dalla globalizzazio- 
ne alla transizione 
ecologica, alla digitaliz- 
zazione, e questi cambia- 
menti immettono delle tra- 
sformazioni profonde al si- 
stema economico e lavorati- 
VO. 
Notiamo una straordinaria 
richiesta di forza lavoro nel 
nostro territorio in quasi 
tutti i settori. E a dispetto di 
venti di crisi, che di solito si 
accompagna a disoccupazio- 
ne, le aziende non trovano il 
personale. 
A questo proposito bisogna 
osservare che seppur i tassi 
occupazionali delle provin- 
cie, e della nostra di Udine 
in particolare, siano tra i più 
alti del Paese, il numero dei 
potenziali occupati si abbas- 
sa in virtù della raggiunta 
età di pensionamento, di un 
mancato ricambio genera- 
zionale e di un ascensore so- 
ciale che non ha mai spicca- 
to il volo depotenziando 
molte risorse giovanili. Pur- 
troppo aumentando l'occu- 
pazione diminuiscono le 
ore lavorate, sono aumentati 
i contratti part-time invo- 
lontari, i contratti precari e a 
tempo determinato. 
Osserviamo anche che mol- 
te persone, seppur lavoran- 


do, hanno difficoltà a gua- 
dagnare in maniera suffi- 
ciente. Questo è il fenome- 
no del «lavoro povero». 
L'espressione lavoro povero 
indica una persona che, pur 
avendo un impiego, ha diffi- 
coltà a guadagnare in ma- 
niera sufficiente per vivere e 
rimane sotto la soglia di po- 
vertà prevista attorno ai do- 
dicimila euro l'anno. 

Nel dettaglio, in Italia, i nu- 
meri di questi lavoratori 
ammontano al 12% tra i la- 
voratori dipendenti e al 
17% tra i lavoratori autono- 
mi, per poi salire al 22% tra 
chi ha un impiego part-ti- 
me. 

Tra i paesi europei, per 
quanto riguarda questo fe- 
nomeno, il nostro paese è in 
quarta posizione dopo Ro- 
mania, Spagna e Lussem- 
burgo. 

Il lavoro povero scaturisce 
da una serie di concause: 
dal non rispetto o da un uso 
distorto dei contratti di la- 
voro nazionali, dalle non 
scelte di politica industriale 
degli ultimi decenni, dall'as- 
senza di coordinamento fra 
le politiche formative e 
quelle industriali (che ha 
impedito di far crescere le 
professionalità che il merca- 
to del lavoro ricerca), dal 
rallentamento delle dinami- 
che salariali, dai contratti pi- 


rata, dall'uso scorretto di 
istituti come il part time e 
l'abuso dei contratti a termi- 
ne, con periodi anche di po- 
chi giorni. È ovvio che nella 
quantificazione conta non 
solo l'ammontare della re- 
tribuzione, ma anche la 
composizione familiare e gli 
eventuali sostegni forniti a 
supporto da parte dello Sta- 
to. 

Risulta ovvio che il livello di 
povertà è inversamente pro- 
porzionale al periodo di im- 
piego. Soffrono maggior- 
mente coloro che dispongo- 
no di una formulazione 


contrattuale part-time oppu- 
re di minore durata rispetto 
ad un anno. Situazione an- 
cora più sconfortante è 
quella che riguarda il lavoro 
femminile che risente di da- 
ti ancora più negativi, fino a 
toccare un 27,7% contro un 
16,5% per quanto concerne 
gli uomini. 

Quello che colpisce è che il 
basso livello dei salari non 
rappresenta una fase transi- 
toria o ciclica, ma una co- 
stante negli ultimi anni e 
quindi è un dato che va a 
confermarsi senza alcun 
sentore di cambio di marcia. 


Non vi è dubbio che la pan- 
demia ha avuto un ruolo 
non secondario nell'aggra- 
vare una tendenza già in es- 
sere in quanto ha espulso 
dal mondo del lavoro chi 
disponeva di un contratto 
atipico. 

La politica parla di salario 
minimo ma per la Cisl, ad 
esempio, questo è un peri- 
coloso miraggio. Misure che 
non solo non risolverebbe- 
ro il problema dei bassi sa- 
lari, ma rischierebbero per- 
sino di peggiorarli, schiac- 
ciando verso il basso le re- 
tribuzioni medie e facendo 
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La situazione determinata da una serie di concause che non possono però paralizzare l'iniziativa politica 


E ora di guardare dentro al «lavoro povero» 


uscire moltissimi lavoratori 
dal perimetro tutelato dei 
buoni contratti. 
Noi sappiamo bene che il 
lavoro si costruisce con gli 
investimenti a lungo termi- 
ne, con un sistema di politi- 
che attive che punti ad un 
rapporto sinergico nel terri- 
torio tra le imprese, il mon- 
do del lavoro, la scuola e 
l'università. 
Da parte sindacale si chiede 
il rispetto di tutti i contratti 
di lavoro nazionali con ade- 
guamento degli stessi e rela- 
tivi aumenti. Purtroppo an- 
che il sopraggiungere del 
conflitto ucraino rischia di 
aggravare una situazione di 
precarietà dovuta alle diffi- 
coltà per molte imprese di 
mantenere i loro livelli pro- 
duttivi. Non è un quadro 
confortante ed il ruolo del 
sindacato non può essere 
che quello di sostenere i la- 
voratori e le loro famiglie 
negli sforzi per un tenore di 
vita dignitoso, nonché quel- 
lo di chiedere alla mano 
pubblica di proseguire e so- 
stenere la grande massa di 
lavoratori come con il De- 
creto aiuti che introducen- 
do la novità del bonus eco- 
nomico di 200 euro rivolto 
ai lavoratori dipendenti, au- 
tonomi e pensionati con un 
reddito fino a 35mila euro. 
Renata Della Ricca 


A fronte delle desolanti performance nella guerra in atto di Putin contro l'Ucraina 


Abolire l'Onu o riformarlo? 


bbiamo incontrato diverse perso- 
ne che, constatando l'impotenza 
dell'Onu di fronte alla guerra in 
Ucraina, e anche nel far rispettare 
“i diritti dell'uomo” in molti Stati 
“in pace”, si sono domandate se ha 
ancora senso tenerlo in vita. Qualcu- 
no ha tagliato corto dicendo: “Visto 
che è impotente, meglio chiuderlo”; 
qualche altro, che bisogna riformarlo 
per renderlo più efficace. 
La prima proposta è autolesionistica, 
la seconda utopistica. Vediamo per- 
ché. 
Se due figli bambini litigano e si col- 
piscono con graffi e pugni, i genitori 
adulti hanno la forza per dividerli e 
ristabilire l'ordine familiare. Simil- 
mente, se i cittadini non possono li- 
beramente uccidersi o danneggiarsi, 
ciò accade perché lo Stato è più forte 
dei singoli individui, e quindi è nelle 
condizioni di intervenire per indivi- 
duare, giudicare e punire. 
Se dal piano della convivenza familia- 
re e civile ci spostiamo al livello della 
politica internazionale, vediamo che 
ci vorrebbe un Superstato (il prefisso 
significa più forte, cioè più armato di 
tutti gli Stati esistenti) per separare i 
contendenti e punirli. 
Orbene, gli Stati che con i loro contri- 
buti tengono in vita l'Onu, non han- 
no voluto creare un Superstato milita- 
re capace di imporre con la forza la 
nonguerra mondiale (non osiamo 
parlare di pace): si sono accordati su 


uno statuto che, per effetto del diritto 
di veto, riservato ai pochi membri del 
Consiglio di Sicurezza, di fatto lo pa- 
ralizzano, e quindi possono anche 
impedirne la riforma. E se, qualche 
volta, il Consiglio di Sicurezza è una- 
nime nell'ordinare, ad esempio, la re- 
stituzione di un territorio occupato 
“manu militari”, cioè per effetto di 
una guerra, lo Stato interessato può 
disobbedire perché l'Onu non ha la 
forza per imporre il rispetto della sua 
decisione. 

In qualche caso l'Onu può far finire 
una guerra coalizzando le forze di più 
Stati: accadde nel 1991 quando, sotto 
la sua bandiera, riuscì a imporre la di- 
fesa del Kuwait invaso dall'Iraq, ma è 
evidente che gli associati avevano in- 
teressi diversi da quelli della pace pu- 
ra e semplice. 

L'Onu, in realtà, dispone dei “caschi 
blu”, cioè di una milizia adoperata di 
solito come forza di interposizione, e 
quindi inadeguata per ristabilire l'or- 
dine infranto da una delle parti in 
conflitto. Capita spesso, infatti, di leg- 
gere o vedere alla tv che alcune effera- 
tezze contro civili inermi furono com- 
piute sotto gli occhi dei soldati del- 
l'Onu, che non sono intervenuti per 
impedire la strage. 

Tutte queste sono, o dovrebbero esse- 
re, cose note, ma è bene ricordarle so- 
prattutto nei tempi di angoscia e 
sconforto che stiamo vivendo per le 
notizie che quotidianamente arrivano 


dall'Europa orientale. E una volta ri- 
chiamate alla memoria, bisogna con- 
cludere che l'Onu deve continuare a 
esistere per svariate ragioni. 
Primo: perché è ormai il simbolo, e 
almeno potenzialmente lo strumento, 
della pace. 
Secondo: perché la sua presenza è un 
perenne richiamo ai “diritti dell'uo- 
mo” in quanto tale, senza distinzioni 
di sesso, razza, lingua, religione, ideo- 
logia. 
Terzo: perché l'albero dell'Onu si è al- 
largato con rami molto importanti e 
produttivi, come la Fao (che tenta di 
far diminuire la fame nel mondo), la 
Who (che tenta di combattere le ma- 
lattie) e l'Unesco (che tenta di difen- 
dere i beni culturali). Abbiamo ado- 
perato il verbo “tentare”, perché le 
guerre fanno crescere la fame e le ma- 
lattie, e distruggono beni culturali, fe- 
nomeni peraltro prodotti, anche in 
assenza di conflitti armati, dalla spe- 
culazione puramente economica. 
Quarto: perché è un'ambasciata mul- 
tipla di tutti (gli Stati del mondo) 
presso tutti. Rappresenta, insomma, 
tutta l'umanità, non soltanto una par- 
te. 
Il “palazzo di vetro” di New York è in 
sostanza un'isola di pace in un mon- 
do in guerra. 
Senza l'Onu, in conclusione, sarem- 
mo tutti più poveri e minacciati: da 
noi stessi! 

Gianfranco Ellero 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Di ritorno dalla terza crociata, Riccardo Cuor di Leone, re d'In- 
ghilterra che pur avendo fatto diverse conquiste non era riuscito 
a espugnare Gerusalemme, mentre intendeva salire dall'Adriatico 
in Germania, volendo evitare di transitare per la Francia allora 
sua nemica, naufragò sulle coste aquileiesi nel 1192. Benché tra- 
vestito da cavaliere templare, fu catturato dagli uomini del conte 
di Gorizia, i quali, riconosciutolo, lo arrestarono, lo consegnaro- 
no al duca Leopoldo d'Austria che lo passò all'imperatore Enrico 
VI, suo acerrimo nemico. Dopo faticose trattative, fu liberato nel 
1194 col riscatto oneroso pagato col denaro del popolo e dei 
principi della corona inglese. Tornato in patria, Riccardo sventò 
l'ennesimo tentativo di usurpazione da parte del fratello minore 
Giovanni Senza Terra, col quale pure più tardi si riconciliò. Que- 
sti fatti diedero impulso alle leggende, poi trasmesse sotto il no- 
me dell'eroico Robin Hood e dei suoi fantastici compagni della 
foresta di Sherwood. Il ricordo di questi antichi passaggi storici 
mi torna alla mente ogni volta che percorro le strade del litorale, 
fino al piccolo santuario di santa Maria della Neve nella località 
di Titiano, sulle rive del fiume Stella che, dopo varie anse, sfocia 
nella laguna di Marano. L'Ordine Teutonico, sorto a san Giovan- 
ni d'Acri nel 1198 col contributo dei mercanti di Brema e Lubec- 
ca, comprendeva esclusivamente membri di origine tedesca e 
adottò una regola simile a quella dei Templari, approvata da pa- 
pa Innocenzo III nel 1199. Terminata l'epoca delle crociate, l'Or- 
dine contribuì all'espansione cristiana e tedesca sulla costa del 
Mar Baltico, divenendo gradualmente una potenza militare e fi- 
nanziaria di prima grandezza. Sconfitti dapprima dal duca di 
Novgorod, Alexander Nevskij, e secoli dopo dai polacchi di re 
Ladislao, dovettero cedere la Pomerania e Danzica. L'ultimo gran 
maestro, Alberto di Brandeburgo, aderì alla riforma protestante e 
secolarizzò i possessi dell'Ordine, costituendo nel 1525 il ducato 
ereditario di Prussia. La parte cattolica sopravvisse in Germania 
e, dopo la soppressione napoleonica, risorse a Vienna con le fun- 
zioni originarie di assistenza. Ricostituito nel 1945 dopo le per- 
secuzioni del regime nazista, l'Ordine opera attualmente in di- 
verse sedi, fra cui la casa del Deutscher Orden, con la chiesa goti- 
co-barocca di santa Elisabetta, situata in Singerstrasse 7, nel cuo- 
re di Vienna, a due passi dal duomo di Santo Stefano, nelle cui 
camere abitò anche W. A. Mozart con la famiglia e nelle quali 
anch'io sono stato ospite diverse volte, nel passaggio per la capi- 
tale austriaca. 

Guido Genero 
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NUOVO PASSO 


ono arrivati con aspettative 
alte, molti con un foglio 
scarabocchiato di appunti. 
Chi con necessità da 
esporre, chi con il bisogno 
di sentirsi supportato nel 
proprio servizio. E, tutti, con la 
voglia di tornare a casa con un 
entusiasmo nuovo. Sono i 
partecipanti ai primi incontri 
formativi per referenti delle 
Collaborazioni pastorali che 
hanno visto convergere, in ogni 
Forania, sacerdoti, diaconi, 
direttori dei Consigli pastorali e 
referenti d'ambito, figure 
incaricate, nelle Cp, di animare gli 
ambiti pastorali tra le rispettive 
comunità. 
Quei fogli scribacchiati, personali, 
parlavano già da sé: obiettivo del 
primo incontro, infatti, non era 
riflettere sulle modalità più efficaci 
per svolgere il proprio servizio 
ecclesiale, quanto invece riscoprire 
le motivazioni individuali che 
hanno condotto volontari di ogni 
età a dire «sì, mi metto a 
disposizione delle nostre 
comunità». In altri termini, si sono 
accesi i riflettori sul legame 
personale con la Parola di Dio e la 
carità, la preghiera, l'Eucaristia e i 
sacramenti in generale: tutte fonti 
che continuano a irrigare il 
servizio quotidiano di 
responsabili, di catechisti, di 
gruppi di animatori, di operatori 
pastorali, chiamati ad animare 
evangelicamente intere comunità. 


| primi incontri 


«La maggior parte delle persone 
che hanno partecipato è arrivata 
all'incontro con una preparazione 
precedente: avevano lavorato sugli 
spunti forniti dalla Diocesi», 
afferma Giulia Calabria, che 
mercoledì 4 maggio a Palmanova 
ha guidato il primo degli incontri, 
dedicato alla Forania del Friuli 
centrale. «La condivisione in 
gruppo è stata apprezzata e si è 
svolta positivamente: anche da Cp 


che evidenziano difficoltà, sono 
arrivate persone disponibili e 
desiderose di andare alla fonte del 
loro servizio», ha proseguito 
Calabria. Da più parti è emerso il 
bisogno di un maggior dialogo 
pastorale tra clero e laici. 

Un'aria diversa si respirava il 
giorno seguente, 5 maggio, 
quando a Majano sono convenuti 
i referenti delle Cp della Forania 
del Friuli collinare. È don Daniele 
Antonello, referente dell'équipe 
diocesana dedicata a questa 
Forania, ad affermare che «da più 
parti le Collaborazioni pastorali si 
stanno ancora costruendo. Infatti 
non erano presenti referenti veri e 
propri, ma persone di buona 
volontà che fanno servizio nelle 
parrocchie, in rappresentanza di 
tutte le Cp». 

«Chi ha partecipato ha trovato 
utile confrontarsi a livello 
foraniale, sentendo voci 
provenienti da diverse Cp». Parola 
di Silvia Cotula, che ha animato 
sia il primo incontro per la Forania 
della Bassa Friulana, svoltosi 
sabato 7 maggio a Latisana, sia 
l'appuntamento del 6 maggio a 
Codroipo per la Forania del Medio 
Friuli. «Gli stessi partecipanti — 
prosegue - hanno dichiarato che 
l'incontro ha aiutato sia a 
stemperare i timori personali 
rispetto al compito loro affidato, 
sia a offrire il giusto entusiasmo 
per proseguire il cammino nelle 
proprie comunità. Si è percepito — 
conclude Cotula - un clima di 
autentica Chiesa diocesana». 
Lunedì 9 maggio è stata la volta 
dei referenti della Forania del 
Friuli orientale. È suor Carla 
Sirch a tracciare un bilancio della 
serata. «Ci siamo confrontati sui 
timori legati all'’operare non più a 
livello di singola parrocchia, ma di 
Collaborazione pastorale», spiega 
suor Carla. Proprio questa, per 
molti, è una sfida nuova «che trova 
appoggio e slancio 
nell'’opportunità di mettersi al 


«Rinvigoriti da una sfida 
nuova e IMportante» 


Collaborazioni. Il punto dai primi incontri formativi per i referenti 


LA VITA CATTOLICA 


Incontro per i sacerdoti, direttori di Cpc e referenti delle Cp della Forania del Friuli orientale e della Bassa friulana 


servizio degli altri, nell'occasione 
di tessere relazioni personali più 
profonde e nella possibilità di dare 
testimonianza della propria fede 
con il proprio operato, come 
risposta a una chiamata 
personale». 


| prossimi appuntamenti 


La prima tappa del ciclo formativo 


Cet, mons. Moraglia presidente 
Mazzocato: ampia riconferma 


Martedì 10 maggio, a Zelarino (Ve) nel 
corso dell'assemblea dei Vescovi della 
Conferenza episcopale Triveneta (Cet), è 


stato riconfermato alla presidenza, per la 
terza volta, il Patriarca Francesco Moraglia. 
Accanto a lui il Vescovo di Bressanone, Ivo 
Muser, come vicepresidente, e il Vescovo di 


Pordenone Giuseppe Pellegrini, come 
segretario. La riconferma è «frutto di un 
appoggio ampio da parte dei Vescovi al 
Patriarca — il commento dell'Arcivescovo 


di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato — 


che in questi anni ha saputo condurre 
i lavori della Cet all'insegna della 


comunione e del confronto continuo per 


un cammino insieme dei 15 Vescovi del 
Triveneto». «Avere il Patriarca come 


presidente - ha aggiunto mons. Mazzocato 


— è anche segno del grande valore del 


Patriarcato di Venezia quale nostro punto 


di riferimento storico ed ecclesiale». 


diocesano procede secondo il 
calendario pubblicato anche sul 
sito diocesano 
(www.diocesiudine.it). I prossimi 
appuntamenti saranno dedicati ai 
referenti delle Cp della Carnia 
(mercoledì 11 maggio a Tolmezzo) 
e delle Cp di Moggio e Tarvisio 
(mercoledì 18 maggio a 
Pontebba). I referenti per le Cp 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


gregio professore, ho letto con 


Chiesa in sinodo 


liturgiche obsolete, talari ovunque, 


Gli autori però, sono convinti che «nella 


della Forania pedemontana si 
daranno appuntamento venerdì 
13 maggio al “Glemonensis” di 
Gemona, mentre il primo 
incontro per i referenti del 
Vicariato urbano è in programma 
lunedì 16 maggio al centro 
“Paolino d'Aquileia” di via Treppo 
a Udine. 

Giovanni Lesa 


dobbiamo proprio andare “in uscita”, 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


vero interesse il libro “Lo Scisma 
Emerso” (ed. Terra Santa 2022), 
scritto da FE Antonioli e L. 
Verrani. Prende lo spunto dai 
tristi episodi di Torino, negli anni 
scorsi, dove tre preti andavano a 
caccia di vocazioni, in specie 
femminili, creando situazioni 
incresciose tanto con le famiglie, 
quanto con l’Ordinariato diocesano, 
colto impreparato. Il titolo del testo 
evoca uno scritto simile, del filosofo 
P. Prini (1999), “Lo scisma 
sommerso”. Il cambio di participio è 
stato determinato dall'emergere di 
una situazione ormai diffusa, senza 
che ce se ne rendesse conto. Spirito 
anti conciliare, liturgia pregressa, 
possibilmente in latino, vesti 


critiche continue a papa Francesco, il 
diavolo dappertutto, il Covid-19 una 
punizione di Dio e non è finita, il 
vaccino distruzione del dna. La 
conclusione degli autori è che manca 
un dialogo, un confronto, un ascolto 
nella Chiesa, non solo torinese, 
perché predomina ancora il 
complesso di superiorità del 
clericalismo che mostra il suo spirito 
di dominio. Certamente non tutto è 
così, ma fatica ad emergere. Ci vuole 
veramente l'atteggiamento sinodale 
dell'incontro e dell'ascolto. 

Edoardo Verri 
È uno scritto che lascia l'amaro in bocca, 
caro Edoardo, anche se è sempre 
attenuato da una fervida lettura di fede, 
che aiuta a dipanare situazioni intricate. 


Chiesa di oggi si deve avere il coraggio di 


parlare apertamente di uno “scisma 


emerso”. Riconoscerlo significa prendere 


atto della differenza profonda tra una 
“Chiesa in uscita”, o che vuol esserlo, e 
altre chiese “uscite” dalla prospettiva 
evangelica». 


E fanno il quadro della situazione ampia 


e complessa, che chiama in causa 
problemi trasversali e urgenti. Ecco 
l'elenco: l'incapacità di ascolto, la 
questione dell'esercizio del potere e 
dell'autorità pastorale, il ruolo delle 


donne, il rapporto col denaro, la liturgia, 


il rapporto con il male e la 


demonizzazione dell'altro, la mancanza 


di formazione, la capacità di 


comunicare. Come si vede, è un campo 


aperto di problemi, verso i quali 


sapendo che sono al nostro interno. 
Presentano una Chiesa malata, ma gli 
autori concludono con una pagina piena 
di fiducia. 
Questa Chiesa «non muore perché ci 
sono sempre state e ci sono anche oggi 
persone che vivono sinceramente e fino 
in fondo il loro attaccamento al Vangelo 
e, anche se spesso nel silenzio, senza 
clamore e visibilità, portano avanti il 
cammino di tutto il popolo di Dio. Non 
muore anche e soprattutto perché il suo 
cuore è la Pasqua e, nella dinamica 
pasquale, la morte, anche quando arriva, 
non ha l’ultima parola sulle cose. 
Figuriamoci sulla Chiesa». È la 
conclusione del testo, che condivido 
cordialmente. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


I DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 11 
maggio: alle 10, 
in Sala Scrosop- 
pi, a Udine, as- 
semblea della 
Fraternità sacer- 
Sa dotale. 
? cal Sabato 14: alle 

18 a Zugliano, 


S. Messa e Cresime. 

Domenica 15: alle 9.45 a Marano Laguna- 
re, S. Messa e Cresime. Alle 11.14 a Castello 
di Porpetto, S. Messa e Cresime. Alle 15 a 
Illegio, inaugurazione della mostra “La bel- 
lezza della ragione”. 

Lunedì 16: alle 9.30 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Martedì 17: alle 17 in Curia, Consiglio per 
gli affari economici. 

Giovedì 19: alle 9.30 a Castellerio, Consi- 
glio presbiterale. 

Sabato 21: alle 16.30 e alle 18.30 a Sappa- 
da, S. Messa e Cresime. 

Domenica 22: alle 10.30 a Trasaghis, S. 
Messa e Cresime. Alle 16, al Bearzi a Udine, 
S. Messa e Cresime. 


RI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


Campi estivi, accordo con Efa 

Per sostenere le parrocchie che anche nell'estate 
2022 avranno difficoltà a organizzare le 
tradizionali proposte residenziali, l'ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile di Udine ha 
rinnovato per il terzo anno un accordo con Bella 
Italia Efa Village per l'effettuazione di campi estivi 
presso le strutture di Lignano Sabbiadoro o 
Forni Avoltri (Piani di Luzza). Rispetto agli anni 
scorsi è stata aggiunta la possibilità di un mini- 
campo estivo di soli 3 giorni. Per info: 
www.pgudine.it 


MERC. DELL'ANGELO EMI Mercoledì 11 maggio, alle 
20.30 in Sala Madrassi 
(Parrocchia di San Quirino), a 
Udine, si terrà il secondo 
appuntamento in presenza dei 
“Mercoledì dell'Angelo”, peri 
giovani. Interverrà Mariangela 
Calcagno, che racconterà la sua 
esperienza di appartenenza e poi 
uscita da una setta satanica. 


Rinascita dopo la setta 


PAROLA 
DI DIO 
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CHIESA | 


rentacinque croci, una per ciascuna 
delle Chiese figlie della pieve di Gor- 
to, adornate con fiori e nastri colora- 
ti, che salgono a dare un bacio alla cro- 
ce madre. E poi il cammino delle co- 
munità, guidate dai loro sacerdoti, tra pra- 
ti e boschi e per le vie dei borghi. La suggesti- 
va processione, scandita dal canto delle lita- 
nie e con le soste perla preghiera, culmina nel- 
la Santa Messa e, a seguire, un pranzo tutti in- 
sieme. 
Dopo due anni di sospensione, rivivrà dome- 
nica 15 maggio l'antica e amatissima Roga- 
zion da Pléf di Guart, che quest'anno farà tap- 
pa in Val Pesarina. «Un appuntamento che 
vuol essere innanzitutto un momento di co- 
munione tra tutte le comunità e parrocchie 
della Val di Gorto e della nostra Collaborazio- 
ne pastorale», sottolinea don Gianluca Mo- 
linaro, parroco di Sappada e Forni Avoltri e 
coordinatore della Cp di Gorto. 


Un rito riscoperto oltre 25 anni fa 


Recuperata oltre 25 anni fa, la Rogazione è at- 
testata da documenti della Pieve di Gorto ri- 
salenti al Seicento. 

«Da Aquileia la fede arrivò a Ovaro - ricorda 
don Molinaro —, dove, nei pressi della chiesa 
di San Martino, si trovano ancora oggi i resti 
dell'antica chiesa paleocristiana». Il cristiane- 
simo, quindi, si diramò in tutta la Val di Gor- 
to, fino a Sappada. «Ad unirci ancora oggi è la 
storia della nostra fede, una storia della quale 
siamo orgogliosi», puntualizza il sacerdote. 


La “chiamata” delle croci ad Osais 


Di anno in anno la Rogazione di Gorto viene 
proposta in forma itinerante, in una delle pie- 
vi dipendenti. Quest'anno l'appuntamento è 
fissato per le 10 ad Osais (si potrà parcheggia- 
re l'auto tra Osais e Pesariis, in località Fuina, 


PELLEGRINAGGIO 
Giovani a Barbana 


|_{aS tempo fino a domenica 15 
maggio per iscriversi online 
(www.pgudine.it) al pellegrinaggio 
dei giovani a Grado e Barbana 
organizzato dalla Pastorale giovanile 
diocesana in programma sabato 21 
maggio. Il pomeriggio, all'insegna 
dell'amicizia, si snoderà tra momenti 
di preghiera, testimonianze, 
incontri. 


equi saranno disponibili dei bus navetta). I fede- 
li si raduneranno davanti alla chiesa di San Leo- 
nardo e dopo la tradizionale “chiamata” delle cro- 
ci ci si incamminerà per la processione al canto 
delle litanie. Si susseguiranno la benedizione del 
fiume e dei boschi, per giungere infine al paese 
di Pesariis dove nella piazza ci si raccoglierà per 
una speciale preghiera perla pace. Nella chiesa di 
Pesariis, alle 11, sarà concelebrata la S. Messa. 


Tante comunità, in cammino insieme 


Un tempo la Rogazione era principalmente l’oc- 
casione per invocare la protezione del Signore sui 


MINISTRANTI 
Festa il 2 giugno 


15 maggio 2022 
V Domenica 
del Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At 14,21-27; 

Sal 144; 

Ap21, 1-5; 

Gv 13, 31-33. 34-35. 


i do un comandamento nuo- 
vo, chevi amiate comeiovi ho 
amato»: è una delle frasi più 
“famose” di Gesù, ma anche 


quella più difficile da compren- 
dere nel suo significato vero e autentico. Di 
che amore parla? Possiamo amare come 
Lui? Dobbiamo veramente amare tutti? An- 
che coloro che sono nell'errore o che sono 
causa di violenza? Parole grandi, quelle di 
Gesù, in cui dobbiamo addentrarci con de- 
licatezza e fede. 
Perché si parla di “comandamento nuovo” 
se quel comando percorre già tutta la Bib- 
bia, fino ad abbracciare anche i nemici: «Se 
il tuo nemico ha fame, dagli pane da man- 
giare, se ha sete, dagli acqua da bere» (Prov 
25,21)? Se da sempre e dovunque nel mon- 
do le persone amano? Già tutta la legge an- 
tica è preceduta da un «sei amato» e segui- 


ta da un «amerai»: qual è allora la straordi- 
naria novità che Gesù propone ai discepo- 
li? 

Parlando di comandamento, Gesù non in- 
dica qualche obbligo o regola, vuole indi- 
care un fondamento perla vita del mondo 
e per la sorte di ognuno di noi. 

Il primo passo per noi è entrare in questo 
dimain cui si respira qualcosa di Dio. Il suo 
amore, infatti, non è un premio per la mia 
buona condotta, ma un dono totalmente 
gratuito, senza un perché, senza un com- 
penso o un plauso. Celeberrima è la frase 
del fortunato libro “Il Piccolo Principe”: «È 
il tempo che tu hai perduto per la tua rosa 
che ha fatto la tua rosa così importante». 
L'amore di Dio è come il tempo investito 
per la rosa, Lui ama perché è amore, anche 
seanoi un amore di questo genere può sem- 
brare tempo perso o tempo inutile perché 


non mostra subito dei frutti. 

Il secondo passo lo indica un piccolo avver- 
bio: Gesù non dice amate quanto me, il con- 
fronto ci schiaccerebbe, ma: «amate come 
io vi ho amato». Non basta amare, potreb- 
be essere anche una forma di possesso e di 
potere sull'altro, un amore che prende e pre- 
tende e non dona. Esistono infatti anche 
amori violenti e disperati, tristi e perfino di- 
struttivi. Gesù ama come il buon pastore 
che ha cura delle sue pecore e va in cerca di 
quella perduta: il suo è un amore di «com- 
battiva tenerezza» come ha detto papa Fran- 
cesco in Evangelii gaudium. Amore che non 
è buonismo. A Gesù stesso non sta bene 
l'ipocrisia dei sepolcri imbiancati: Gesù tra 
vittima e colpevole non è imparziale, sta con 
lavittima, fino ad evocare immagini poten- 
ti e dure. 

Il terzo passo che Gesù propone è quello di 


hO 


OVARO. Dopo due anni di sospensione riprende l'antico rito, riscoperto 25 anni fa. 
Domenica 15 maggio, alle 10, ritrovo delle croci ad Osais. Santa Messa alle 11 a Pesariis 


La «Rogazion da Pléf di Guart» 
rivive nel segno della pace 


Rogazion da Pléf di Guart, foto di Ulderica Da Pozzo 


raccolti, per chiedere salute e prosperità. Og- 
gi si prega per molte ragioni diverse, ma «ciò 
che ancora caratterizza questo cammino spi- 
rituale, prima che fisico, è il desiderio di unio- 
ne - conclude don Molinaro —. Tante picco- 
le comunità, ciascuna con una propria iden- 
tità e ricchezza, una di fronte all'altra. Nel più 
ampio contesto del nostro cammino dioce- 
sano, questo momento rappresenta un'im- 
portante occasione per guardarci negli occhi 
e chiederci come possiamo fare per aiutarci 
sempre di più a camminare insieme». 
Valentina Zanella 


|_SS svolgerà giovedì 2 giugno — 
per la prima volta dopo la 
pandemia-, negli spazi del 
seminario di Castellerio a 
Pagnacco la tradizionale Festa 
diocesana dei Ministranti, gli 
“Zagos’, giunta alla sua 36a 
edizione. Tema della giornata: «San 
Giuseppe. Con cuore di padre». 
Info: www.seminarioudine..it 


«Amate come io vi ho amato» 


una reciprocità dell'amore: «amatevi gli uni 
gli altri». Espressione capitale, che ricorre de- 
cine di volte nel Nuovo Testamento e vuol 
dire: nella reciprocità, guardandovi negli oc- 
chi, faccia a faccia, a tu per tu. Non si ama 
l'umanità in generale, si ama quest'uomo, 
questo bambino, questo straniero, questo 
volto. Si amano le persone ad una ad una. 
Solo così l’amore non è idea, ma esperien- 
za di relazione. 
«Amatevi gli uni gli altri» è quindi uno scam- 
bio di doni, perché dare sempre, dare sen- 
za ritorno è duro e non ce la facciamo: sia- 
mo tutti mendicanti d'amore, di una felici- 
tà che si pesa sulla bilancia preziosa del da- 
ree del ricevere. Gesù ci dona per primo que- 
sto amore che diventa per noi il riferimen- 
to ela sorgente di quell'amore reciproco che 
altrimenti non avremmo la forza di vivere. 
don Marcin Gazzetta 
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Avvio di stagione 
con l'Arcivescovo 
Mazzocato 

e salita insieme 

a San Floriano 


ieci tappe, in altrettanti giorni, 
per 210 chilometri — una 
ventina al giorno — dalla 
spettacolare cima del Monte 
Lussari, a 1780 metri, giù fino 
al mare e sull'isola di Barbana, 
nella laguna di Grado. Seguendo i 
“passi” di Maria. Sarà percorribile 
anche al “contrario” il Cammino 
celeste. È questa la novità di 
quest'anno dell'itinerario di 
pellegrinaggio che attraversa tutta la 
nostra regione e conduce ai suoi 
principali santuari mariani, dalla 
basilica di Aquileia passando per Rosa 
Mistica a Cormons, Castelmonte, S. 
Maria Assunta a Prato di Resia, fino a 
raggiungere il Santuario dei tre popoli 
dedicato alla Vergine, al confine con 
Austria e Slovenia. 
Su parte del tracciato, fino alla Val 
Torre, le tabelle con le doppie frecce, 
anche da nord a sud, sono già state 
collocate, le ultime saranno 
posizionate entro la fine del mese, fa 
sapere Aurelio Pantanali, uno dei 
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soci fondatori del Cammino; in 
tempo, dunque, per l'avvio ufficiale 
della stagione (per scongiurare il 
rischio di gelate e neve in montagna, 
infatti, il Cammino è sconsigliato nei 
mesi più freddi). In questo modo, per 
i pellegrini ci sarà la possibilità anche 
di raggiungere Tarvisio, magari in 
treno, salire sul monte Lussari e 
iniziare da qui il cammino, 
proseguendo a ritroso fino ad 
Aquileia, scrigno di storia, arte e fede, 
e poi al mare. Sul sito internet 
www.camminoceleste.eu - ricorda 
Pantanali — si possono trovare con 
dovizia di dettagli le indicazioni per 
percorrere l'itinerario, curiosità sul 
territorio e informazioni per 
l'ospitalità e per ottenere la 
Credenziale sulla quale apporre i 
timbri di ciascuna tappa. 

L'itinerario, che permette di percorrere 
a piedi luoghi che sono culla della 
nostra fede e, insieme, paesaggi di 
straordinaria bellezza, si sviluppa 
costeggiando la laguna e poi, salendo, 


1 Cammino delle Pievi in Carnia si 
prepara all'apertura ufficiale della 
stagione dei pelleginaggi che sabato 4 
giugno sarà ufficialmente inaugurata alla 
presenza dell'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Appuntamento alle 
9.30 a Cjase Emmaus a Imponzo. Da qui si Itinerario circolare che da Imponzo a 
salirà a piedi verso la pieve di San Floriano 
per la S. Messa celebrata da don Harry 
Della Pietra. «Si tratta di un momento di 
comunione e condivisione importante per 


noi —- ha sottolineato ai microfoni di 
Radio Spazio il parroco di Zuglio e 
Imponzo, mons. Giordano Cracina -, 
che vuole inserirsi anche nel solco 
tracciato dalla pastorale diocesana con il 
progetto delle Collaborazioni pastorali». 


Zuglio collega in una ventina di tappe le 
antiche pievi che da secoli sono punti di 
riferimento per i cristiani sul territorio, il 


Cammino (www.camminodellepievi.it) è 


LA VITA CATTOLICA 


un itinerario «spirituale, storico-culturale 
ma anche sociale — ha precisato mons. 
Cracina -, che si propone di rinsaldare i 
legami tra i cristiani delle nostre comunità 
e che offre anche l'occasione per 
incontrare le persone che continuano con 
fatica a vivere la nostra montagna». Dopo 
la Messa a San Floriano, sabato 4 giugno, 
chi lo desidera, potrà proseguire fino ad 
Illegio e qui visitare la mostra “La Bellezza 
della Ragione”. 


CAMMINO CELESTE. Raddoppiati i pellegrini. 


Ora l'itinerario è percorribile anche partendo da nord, verso il mare 


Dal Lussari ad Aquileia 
a piedi, sui passi di Maria 


attraversa il Collio friulano lungo 
stradine immerse nella quiete della 
campagna coltivata a vigneti e antiche 
vie oggi quasi dimenticate, in bilico al 
confine con la Slovenia, fino ad 
inerpicarsi, nella parte più a nord, sui 
sentieri di montagna delle Alpi 
Giulie. 

Inaugurato ufficialmente nel 2006, di 
anno in anno il Cammino Celeste 
attrae un numero crescente di 
pellegrini e viandanti. Quelli registrati 
nel 2021 sono stati oltre 1.500, il 
doppio dell'anno precedente, e 
quest'anno ci si attende numeri 
ancora superiori. «Singolare è il fatto 
che il 70% dei pellegrini sia donna —- 
osserva Pantanali —. E tra queste, 
molte donne si mettono in cammino 
da sole, a testimonianza del fatto che 
l'associazione Iter Aquileiense, che si 
occupa della promozione 
dell'itinerario di pellegrinaggio, ha 
ben strutturato il percorso, 
garantendo anche la possibilità di 
vivere serenamente quest'esperienza 


re 
poni 


in autonomia». 


Tre appuntamenti guidati 


Per chi desidera esplorare qualche 
tratto del Cammino celeste con il 
supporto di una guida, anche 
quest'anno l'associazione propone in 
estate due appuntamenti: il primo 
lungo la seconda tappa, che esplora il 
colle di Medea, alla scoperta della 
chiesetta di Sant'Antonio e Santa Fosca 
e del monumento dell'Ara Pacis; il 
secondo come proposta “collaterale” 


Artegna, in pieve con i bambini 


alla quarta tappa, da Castelmonte a 
Cividale, per approfondire, sempre 
con il supporto di guide esperte, la 
visita alle rovine dell'antico castello di 
Purgessimo. Le date sono ancora da 
definire e verranno rese note tramite il 
sito camminoceleste.eu Tra le 
iniziative in programma in primavera, 
infine, va segnalata un'uscita 
organizzata dal Touring club italiano il 
12 giugno, lungo la terza tappa, sul 
monte Quarin a Cormons. 

Valentina Zanella 


La riscoperta del Rosario 


In diverse comunità della diocesi la classica preghiera viene 
recitata ogni sera in una chiesa diversa. E, dopo la pandemia, 
riprende vigore la tradizione dei pellegrinaggi nei santuari mariani 
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nsieme, uniti nella preghiera a Maria, 

in una sorta di pellegrinaggio 

mariano. Sono diverse le comunità 

della Diocesi di Udine nelle quali la 

preghiera del Rosario si vive in questi 
giorni in modo itinerante, ogni sera in 
una chiesa/località diversa. Una scelta che 
apre all'incontro e diventa anche un modo 
per riscoprire i luoghi della fede di cui è 
tanto ricco il nostro territorio. 


Rosario itinerante a Premariacco 


Nelle parrocchie di Premariacco, Orsaria 
e Ipplis, comprese nella Collaborazione 
pastorale di Cividale del Friuli, in apertura al 
mese mariano le comunità si sono radunate 
per la recita del rosario presso i resti della 
chiesetta di San Martino a Orsaria, per poi 
spostarsi le sere seguenti a Leproso, nella 
chiesa di Sant'Antonio a Orsaria e nella 
cripta della parrocchiale di Sant'Ulderico, a 
Paderno... Mercoledì 11 e giovedì 12 
maggio, sempre alle 20, l'appuntamento 
sarà prima nella chiesa poi nel cimitero di 
Firmano. Venerdì 13 ritrovo invece nella 
chiesa di Premariacco, con il sostegno dei 
cresimandi. 


Rosario “itinerante” anche ad Artegna, ogni 
sera alle 20.30: il lunedì nella chiesetta di 
San Leonardo, il martedì a Sornico, il 
mercoledì a Santo Stefano in Clama, giovedì 
nella chiesa di San Rocco, venerdì in Pieve, 
per bambini, ragazzi e famiglie, il sabato 
nelle chiesette di San Leonardo e Santo 
Stefano in Clama. Martedì 31 maggio, nella 
celebrazione di chiusura del mese mariano 
e dell'anno catechistico, si terrà anche la 
consegna del Padre Nostro e della veste ai 
bambini che si preparano per la Prima 
Comunione, in programma il 19 giugno. 


Parrocchie pellegrine a Madone di Mont 


Nella parrocchia di Nîmis prosegue il 
rosario itinerante presso le ancone del borgo 
e, alla conclusione del mese mariano, 
domenica 29, i fedeli si recheranno in 
pellegrinaggio a Castelmonte (alle 11.30 la 
S. Messa in Santuario). E sono numerose le 
comunità della nostra diocesi che, come 
Nimis, proprio in queste settimane stanno 
riprendendo la bella tradizione di 
raccogliersi comunitariamente nell'amato 
santuario, interrotta a causa della pandemia. 
Solo per citarne alcune, sabato 14 maggio 


Madonna col Bambino, a Castelmonte 


sarà la volta della parrocchia di Faedis, 
sabato 21 di Tricesimo. Ma a Madone di 
Mont si sono dati appuntamento anche 
gruppi di pellegrini da San Biagio di 
Bagnolo (San Vito al Tagliamento), il 15 
maggio, Fossalta di Portogruaro, 
domenica 25, e da Udine, il 28 maggio 
salirà il gruppo “Amici del Carmine”. 

VZ. 


LA VITA CATTOLICA 


el centro di Udine, in una 
laterale di via Poscolle, c'è 
una realtà che aiuta i 
ragazzi delle superiori a 
superare l'isolamento e i 
problemi creati dalla pandemia 
attraverso attività ideate e promosse 
da loro stessi. “Spazio giovani” 
nasce due anni e mezzo fa, pochi 
mesi prima dell'esplosione della 
pandemia di Covid 19, grazie al 
sostegno dei fondi dell'8x1000, con 
la priorità di dare un supporto ai 
ragazzi a rischio emarginazione. «Il 
progetto puntava a incontrare i 
ragazzi in strada, nei luoghi di 
spontanea aggregazione, e a dare 
loro un luogo fisico di incontro 
con educatori che potessero 
supportare i loro processi di 
autonomia - spiega Sandro Polo, 
referente della struttura gestita dalla 
Caritas di Udine —. Il lavoro di 
strada è rimasto un po' indietro, a 
causa del Covid, ma lo spazio di 
via Rivis 15 ha sempre lavorato a 
pieno ritmo tranne nei periodi di 


stretto lockdown». Nello Spazio 
Giovani per tre giorni a settimana 
(lunedì, mercoledì e giovedì), dalle 
13 alle 19, si può liberamente 
accedere ad una stanza dove i 
ragazzi delle superiori possono 
giocare e ascoltare musica e c'è una 
cucina dove finita scuola si può 
mangiare scaldandosi ciò che si è 
portato da casa per poi fermarsi a 
fare i compiti nell'aula studio 
dotata di computer, stampanti e 
connessione internet. Infine, c'è 
una piccola sala di registrazione 
multimediale dove si possono 
registrare e montare video. Nella 
struttura vengono anche svolti dei 
corsi, organizzati dagli stessi 
ragazzi in maniera partecipativa. 
«Gli operatori Caritas sono sempre 
presenti - spiega Polo -, in modo 
molto libero e discreto entrano in 
relazione con i giovani e piano 
piano ascoltano le loro difficoltà, 
parlano con loro di progetti e 
traguardi. Siamo in stretto contatto 
con i soggetti istituzionali come i 


on è mai solo una 


firma. È di più, 
molto di più». 
Questo il claim 
della nuova 
campagna di comunicazione 
8xmille della Conferenza 
episcopale italiana (Cei), che 
mette in evidenza il significato 
profondo della firma: un semplice 
gesto che vale migliaia di opere. 
La campagna, on air dal prossimo 
8 maggio, racconta come la 
Chiesa cattolica, grazie alle firme 
dei contribuenti riesca ad offrire 
aiuto, conforto e sostegno ai più 
fragili con il supporto di centinaia 
di volontari, sacerdoti, religiosi e 
religiose. Così un dormitorio, un 
condominio solidale, un orto 
sociale diventano molto di più e si 
traducono in luoghi di ascolto e 
condivisione, in mani tese verso 
altre mani, in occasioni di riscatto. 
Gli spot mettono al centro il 
valore della firma: un segno che si 
trasforma in progetti che fanno la 
differenza per tanti. Dal 
dormitorio Galgario che, nel 
centro storico di Bergamo, offre 
ospitalità e conforto ai più fragili, 
alla Locanda San Francesco, un 
condominio solidale nel cuore di 
Reggio Emilia per persone in 
difficoltà abitativa; dalla Casa 
d'Accoglienza Madre Teresa di 
Calcutta, un approdo sicuro, a 
Foggia, per donne vittime di 
violenza, a Casa Wanda che a 


Roma offre assistenza e supporto 
ai malati di Alzheimer e ai loro 
familiari, passando per la mensa 
San Carlo di Palermo, a pieno 
regime anche durante la 
pandemia per aiutare antiche e 
nuove povertà. Farsi prossimo con 
l'agricoltura solidale è, invece, la 
scommessa di Terra Condivisa, 
orto solidale di Faenza, che coltiva 
speranza e inclusione sociale. 
L'8xmille consente anche di 
valorizzare il patrimonio artistico 
nazionale con preziose opere di 
restauro come è accaduto a 
Grottazzolina dove la chiesa del 
SS. Sacramento e Rosario, da 
tempo inagibile, è stata restituita 
alla cittadinanza continuando a 
tramandare arte e fede alle 
generazioni future. 

«L'obiettivo della campagna 2022 
è dare ancora una volta voce alla 
Chiesa in uscita — afferma il 
responsabile del Servizio 
promozione della Cei, Massimo 
Monzio Compagnoni - motivata 
da valori che sono quelli del 
Vangelo: amore, conforto, 
speranza, accoglienza, annuncio, 
fede. Gli spot ruotano intorno al 
“valore della firma” e ai progetti 
realizzati grazie ad essa. Chi firma 
è protagonista di un 
cambiamento, offre sostegno a chi 
è in difficoltà ed è autore di una 
scelta solidale, frutto di una 
decisione consapevole, da 
rinnovare ogni anno. Dietro ogni 


SPAZIO GIOVANI. Nel cuore di Udine un polo di aggregazione gestito 
dalla Caritas offre spazi di relazione e dà sostegno a chi in pandemia si è isolato 


servizi sociali, la neuropsichiatria 
infantile e il volontariato per il 
supporto scolastico». 

Il lavoro delle équipe in strada ha 
permesso di tracciare una mappa 
dell’aggregazione giovanile 
informale a Udine. I luoghi 
preferiti sono la zona della stazione 
ferroviaria, il centro e in particolare 
i Giardini del Torso, un'oasi 
separata un po' dalla città, ma 
posta al suo centro, e Piazza Primo 
Maggio. La pandemia ha però fatto 
esplodere il tema degli 
“hikikomori”, termine coniato in 
Giappone per indicare quei ragazzi 
che si ritirano socialmente, non 
vanno più a scuola e nemmeno a 
lavorare, non frequentano più gli 
amici e di fatto non escono più di 
casa. «Ovviamente sono molto 
difficili da incontrare e 
indisponibili ad allacciare relazioni 
- spiega Sandro Polo -. Vale molto 
la mobilitazione delle loro stesse 
famiglie, la collaborazione in rete 
con i servizi sociali e con la 


Non è mai solo una firma. 
E di più, molto di più 


8x1000 alla Chiesa cattolica, la firma della solidarietà 


progetto le risorse economiche 
sono state messe a frutto da 
sacerdoti, suore, operatori e dai 
tantissimi volontari, spesso il vero 
motore dei progetti realizzati». 

La campagna, ideata per l'agenzia 
Another Place da Stefano Maria 
Palombi che firma anche la regia, 
sarà pianificata su tv, con spot da 
30” e 15”, web, radio, stampa e 
affissione. Le foto sono di 
Francesco Zizola. 

Sul web e sui social sono previste 
campagne “ad hoc” per raccontare 
una Chiesa in prima linea, sempre 
al servizio del Paese, che si prende 
cura degli anziani soli, dei giovani 
in difficoltà, delle famiglie colpite 
dalla pandemia e dalla crisi 
economica a cui è necessario 
restituire speranza e risorse per 
ripartire. 

Su www.8xmille.it sono 
disponibili anche i filmati di 
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neuropsichiatria, con 
l’associazionismo e con le scuole 
che fanno emergere i ragazzi 
invisibili. In certi casi sono i ragazzi 
stessi a segnalare i compagni e gli 
amici in difficoltà a causa delle 


approfondimento sulle singole 
opere mentre un'intera sezione è 
dedicata al rendiconto storico 
della ripartizione 8xmille a livello 
nazionale e diocesano. Nella 
sezione “Firmo perché” sono 
raccolte le testimonianze dei 
contribuenti sul perché di una 
scelta consapevole. Non manca la 
Mappa 8xmille che geolocalizza e 


Un piccolo gesto, una grande missione. 


| Tra le iniziative promosse allo Spazio Giovani, diverse attività ideate dagli stessi ragazzi 


conseguenze della pandemia, che 
ha spinto alcuni all'isolamento e in 
3-4 casi anche all'autolesionismo. 
Ma la maggior parte dei giovani sta 
reagendo e sta recuperando tutti gli 
spazi di relazionalità». 


documenta con trasparenza quasi 
20mila interventi già realizzati. 
Sono oltre 8.000 i progetti che, 
ogni anno, si concretizzano in 
Italia e nei Paesi più poveri del 
mondo, secondo tre direttrici 
fondamentali di spesa: culto e 
pastorale, sostentamento dei 
sacerdoti diocesani, carità in Italia 
e nel Terzo mondo. 
La Chiesa chiede ai 
fedeli ed ai 
contribuenti italiani 
di riconfermare con 
la destinazione 
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deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, = Ù DI assistenza e carità 
e molto altro ancora. Come e dove firmare sulla tua pci Im | | | 3 Pl grazie ad una firma 
dichiarazione dei redditi è molto semplice. Segui le Ca] ” che si traduce in 
istruzioni riportate sul sito www.8xmille.it/come- i o Lai servizio al 
firmare.originario di Rivarotta, in missione in Myanmar. A cat prossimo. 
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stato l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato a benedire, mer- 
coledì 4 maggio, la nuova sede 
della prefettura, collocata nell'ex 
Caserma Reginato (già ospedale 
militare) di via Pracchiuso, un edifi- 
cio costruito nella seconda metà del 1600 
come convento delle Terziarie servite, 
chiamate anche monache della Vergine 
dei Sette Dolori. Un'istituzione, la Pre- 
fettura, ha detto mons. Mazzocato, che 
rappresenta «un servizio benemerito», 
impegnato nell'affrontare anche questio- 
ni di rilevanza sociale quali l'immigra- 
zione e le tossicodipendenze. 
Nella nuova sede sono stati trasferiti tut- 
ti gli uffici che si trovavano in via Piave, 
perun totale di 90 dipendenti, oltre all’ar- 


Benedetta la nuova 
sede della Prefettura 


chivio di Stato Civile. Ciò consentirà — 
ha spiegato il direttore regionale dell'Agen- 
zia del Demanio, Alessio Casci — di ri- 
sparmiare 163 mila euro annui di affit- 
to della precedente sede, di proprietà del 
Comune. 3,6 milioni il costo della ristrut- 
turazione dell'edificio. Per il prefetto di 
Udine, Massimo Marchesiello si tratta 
del «conseguimento di un obiettivo at- 
teso da lungo tempo, ossia quello di do- 
tare la Prefettura di spazi più funzionali 
e di una sede adeguata all'importanza e 
al prestigio del territorio provinciale di 
Udine». 

Marchesiello ha inoltre manifestato l’in- 
tenzione di «aprire lo storico sito alla cit- 
tadinanza, così restituendo al borgo Prac- 
chiuso un pezzo della sua storia per trop- 


n progetto prezioso che fa 
della scuola uno spazio aperto 
al territorio, in simbiosi con la 
comunità e le realtà che la 
animano. Succede a Udine, 
nel quartiere di San Domenico, 
dove Save the Children — con la 
collaborazione di Get Up, soggetto 
implementatore delle attività, 
dell'Istituto Comprensivo I di Udine e 
del Comune - ha dato vita al «Punto 
luce» che ora si arricchisce di due spazi 
bibliotecari che saranno inaugurati 
giovedì 12 maggio alle 17.30. «Il 
“Punto luce” — spiega Maddalena 
Franz, operatrice di Get Up e 
bibliotecaria — è un centro ad alta 
densità educativa in cui vengono 
accolti minori da 0 a 17 anni, con le 
rispettive famiglie. Il progetto 
rappresenta l'unica esperienza di 
scuola aperta del territorio udinese, 
ogni pomeriggio, infatti, la scuola 
Tiepolo dalle 13 alle 19 si apre al 
territorio proponendo attività 
educative gratuite: accompagnamento 


S. DOMENICO. Alla Tiepolo, con Get Up, 


si amplia il progetto di “scuola aperta” al territorio 


“Punto luce”, ora 
anche biblioteca 


allo studio, sport e sani stili di vita, 
promozione della lettura, gioco, arte, 
cultura, media education, scoperta del 
territorio, sostegno alla genitorialità». 
«Particolarmente interessante e intensa 
— prosegue Franz — è stata l’esperienza 
della scorsa estate. La scuola infatti è 
rimasta aperta per dieci settimane 
consecutive offrendo ai ragazzi, in 
sinergia con le associazioni del 
territorio e grazie a un finanziamento 
del Ministero, la possibilità di 
prendere parte a numerose attività, dai 
corsi di fotografia al teatro, passando 
per la scrittura creativa, la danza aerea, 
le competenze digitali e molto altro. 
Non solo, la scuola ha anche 
proposto iniziative serali aperte a tutta 
la cittadinanza». 


Le due nuove sale 


Ora, dunque, il progetto si arricchisce 
grazie a una nuova iniziativa di 
promozione della lettura ideata da 
Save the Children e finanziata da 
Cepell Italia, il Centro per il libro e la 


Iniziativa dei Pensionati Cisl 


Siamo tutti pedoni 


a sezione udinese della Federazio- 
ne nazionale pensionati Cisl, saba- 
to 23 aprile, ha festeggiato in ma- 
niera originale la Giornata della ter- 
ra, aderendo al percorso naziona- 
le «Siamo tutti pedoni». Per l’occasio- 
ne, spiega il segretario Silvano Dente- 
sano, accogliendo il tema della vivibi- 
lità urbana, con l’idea che l’accessibili- 
tà e la qualità della prossimità nelle no- 
stre città siano un diritto da preservare, 


Mons. Mazzocato benedice la nuova prefettura; alla sua destra il prefetto Marchesiello 


pi anni rimasto precluso alla pubblica 
fruizione». 

Il prossimo 2 giugno, verrà aperto straor- 
dinariamente al pubblico il chiostro 
dell'antico convento. In tale occasione si 
potrà anche assistere a un convegno che 
rievocherà la storia del complesso archi- 


tettonico. 

Ledificio, oltre ad alcuni lacerti d’affre- 
sco seicenteschi, ne possiede uno del ‘900, 
collocato sul soffitto dello scalone (nel- 
la foto), legato alla precedente funzione 
di ospedale militare dell'edificio. Di au- 
tore ignoto, è stato restaurato nell'ambi- 


I nouvi spazi del Punto luce del quartiere San Domenico a Udine 


lettura. «Sono stati allestiti — spiega 
ancora l'operatrice — due spazi 
bibliotecari declinati per fascia d'età 
(0-6 anni e 6 -17 anni), strutturati con 
un'area dedicata alle discipline Stem 
(acronimo che indica le materie inerenti 
scienza, tecnologia, ingegneria e 
matematica, ndr) e pensati con colori e 
arredi co-progettati dal personale 
scolastico ed educativo con il 
supporto dell’architetta Cristina 
Franzil. Gli spazi, dedicati a Novella 
Cantarutti, nota poetessa friulana, 
sono nati per rispondere a un 
bisogno, alla necessità di mettere a 
disposizione di bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze, locali per favorire 
momenti di aggregazione e 
condivisione intorno ai libri e per 
promuovere la lettura tra le diverse 
fasce d'età. Gli spazi prevedono due 


pomeriggi di apertura al pubblico 
(martedì e giovedì dalle 14.30 alle 
16.30) nonché l'utilizzo degli spazi e 
dei materiali in orario curricolare da 
parte delle docenti della scuola 
Tiepolo e in orario extrascolastico da 
parte del personale educativo del 
Punto Luce». «Nulla di tutto ciò — 
conclude Franz — sarebbe possibile 
senza la fattiva e preziosissima 
collaborazione dell'Istituto 
comprensivo. Quella che stiamo 
concretizzando è l’idea di una scuola 
che sia luogo di educazione e 
formazione a 360°, non solo dunque 
legata alle attività curricolari». A ben 
guardare non solo un'idea di scuola, 
ma di una «società che pone al centro 
del suo agire l'educazione dei suoi 
giovani». 

Anna Piuzzi 


onostante la crisi 


guerra in Europa, il 
commercio equo, grazie 
all'apporto di decine di 


volontari e la fedeltà di migliaia 


pandemica ed ora i venti di 


La bottega del mondo 
si espande anche a Trieste 


Nuovo punto vendita nel capo- 


luogo giuliano. Mantenuti 
quelli di Udine, Spilimbergo, 
Tolmezzo e Codroipo 


di cittadini-clienti, chiude il bilancio 2021 in utile. 

La cooperativa Bottega del Mondo, del circuito Altromercato, non solo 
ha mantenuto aperti i punti di vendita a Udine, Spilimbergo, 
Tolmezzo e Codroipo, ma ha anche aperto, in collaborazione con 
l'associazione il Mosaico, un punto vendita a Trieste in controtendenza 
con la chiusura di tanti negozi di vicinato. Si dà così occasione ai 
produttori del sud del mondo, ma anche a tante cooperative sociali 


è stata promossa una «passeggiata con gli alberi», «nostri principali “alleati” per 
la salvaguardia ambientale del pianeta». Con la partecipazione degli alunni di 
due classi quarte della Scuola primaria IV Novembre, che hanno visitato la chie- 
sa del Redentore, accolti da don Claudio Como, la meta finale è stata il Parco Mi- 
cesio dove sono stati messi a dimora tre alberi donati dal Comune. A seguire gli 
interventi dei rappresentanti sindacali e di «Città Sane Oms Udine» e Asp La Quie- 
te, oltre a quello dell'assessore comunale all'Urbanistica, Giulia Manzan. Alla 
giornata hanno partecipato anche le famiglie ucraine accolte al Centro Micesio. 


italiane e friulane, tra cui quelle di Libera, di vendere i loro prodotti 
sostenendo un mercato basato sui valori della condivisione e della 
solidarietà. 

Di tutto ciò si parlerà nell'assemblea della Bottega del Mondo, che si 
terrà a Udine presso la sede della Cooperativa Hattiva di via Porzus 62 
il 15 maggio alle ore 10. All'ordine del giorno l'approvazione del 
bilancio 2021. 


LA VITA CATTOLICA 


L'affresco restaurato 


to dei lavori di ristrutturazione. 
La vecchia sede della Prefettura verrà uti- 
lizzata dal Comune per collocarvi alcu- 
ni servizi, come sport e scuola, attual- 
mente ospitati in uno stabile in affitto 
sempre in via Piave. 

Stefano Damiani 


MiNotizie flash 


PASIAN DI PRATO. 
Nostra Famiglia d'estate 


| Anche quest'anno La Nostra 
Famiglia di Pasian di Prato apre al 
volontariato estivo per i ragazzi e le 
ragazze dai 16 anni in su. Non conta 
l'esperienza, ma la voglia di mettersi 
in gioco, affermano gli 
organizzatori. Il percorso si fonda 
sulla relazione e l'amicizia che si 
instaura tra i bambini e i ragazzi con 
disabilità. Lunedì 23 maggio, dalle 
16 alle 17.30, si svolgerà un 
incontro di presentazione 
dell'iniziativa con anche la 
possibilità di iscriversi ad uno dei 
quattro turni previsti: dal 3 giugno 
all’1 luglio, dal 4 al 15 luglio, dal 18 
al 29 luglio e dal 29 agosto al 9 
settembre. Per informazioni tel. 
0432 693111. 


TAVAGNACCO. 
Camminate e spettacoli 


(Fa) In occasione della Setemane de 
culture furlane, mercoledì 11 
maggio alle ore 20.30 nella 
chiesetta di San Leonardo a 
Cavalicco, il Circolo Culturale 
Cavalicco 2000, in collaborazione 
con il Centro studi Padre Maria 
Turoldo e il Centro Culturale 
Settetorri per il Terzo Millennio, 
propone l’incontro «Voce per chi 
non ha voce. Padre Maria Turoldo 
un uomo di libertà e fede», con 
filmati, poesie e musiche. Sabato 14 
maggio, alle 9.45, camminata lungo 
le rogge, alla scoperta dei siti dove 
sorsero mulini, centraline, opifici, 
con gli storici Oscar Della Maestra e 
Sandro Comuzzo. Alle ore 21 nella 
sala San Clemente ad Adegliacco, 
«Rojale», atto unico di Carlo Tolazzi 
con «La compagnia dei Guitti». 


UDINE. 4 borse di studio 
per universitari 


IMI 11 Comune di Udine utilizza il 
lascito di Toppo Wassermann per 
l'erogazione di 4 borse di studio di 
5.000 euro ciascuna a favore di 
studenti residenti in un Comune 
della Provincia di Udine, iscritti al 1° 
anno all’Università di Udine o al 1° 
anno di corso post-diploma presso 
Istituti Tecnici Superiori di Udine. 


LA VITA CATTOLICA 


MONTAGNA 


asta violentare la Val del 


Lago». Con questo mot- 
to il Comitato Tutela Ac- 
que Bacino Montano 
Tagliamento e il Comi- 
tato Difesa e Valorizzazione del Lago 
dei Tre Comuni hanno organizzano 
domenica 8 maggio una manifestazio- 
ne contro l'ampliamento delle stazioni 
Siot di Somplago, a Cavazzo, e a Paluz- 
za. Si tratta dell'oleodotto che sale da 
Trieste e finisce in centro Europa. Han- 
no partecipato in più di 300, a testimo- 
nianza di quanto il tema sia sentito. 
Cerano sindaci ed amministratori 
pubblici dei Comuni di Cavazzo Car- 
nico, Bordano, Trasaghis, Paluzza, Cer- 
civento, Raveo, Sauris, Paularo, Rigola- 
to, Villa Santina, Amaro, Lauco, Rava- 
scletto, Comeglians, Forni di Sotto, 
Forni Avoltri, Ovaro e Verzegnis. C'era- 
no pure la parlamentare Aurelia Bubi- 
sutti, il vicepresidente del Consiglio re- 
gionale Stefano Mazzolini e il consi- 
gliere regionale Luca Boschetti. «Ci 


Siot. La Carnia 
contro nuovi 
impianti 


Protestano in 300 con decine di sindaci a loro 
sostegno. Il progetto per nuovi impianti a Somplago 
e Paluzza è stato spiegato in un incontro pubblico. 
Ma la società dell'oleodotto non ha convinto 


stanno chiedendo di aumentare il cari- 
co di servitù a cui dovremmo chinare la 
testa, ma la salute non si vende»; così 
Franceschino Barazzutti, presidente di 
Comitato, ha fatto sintesi della mobili- 
tazione. «Chiediamo chiarezza e coin- 
volgimento quando si muovono nuovi 
progetti», ha detto Gianni Borghi, sin- 
daco di Cavazzo Carnico, rilevando 
che Siot sostanzialmente non ha detto 
niente a nessuno. E, infatti, Massimo 
Mentil, sindaco di Paluzza, ha lamen- 
tato che «manca una comunicazione 
pulita verso iComuni». 

Martedì della scorsa settimana si era 
svolto un incontro tra i vertice della 
Siot, Alessio Lilli e Paolo Pacorini, e gli 
amministratori degli stessi Comuni. Si 
è avuta conferma, in quella sede, che la 
Società italiana per l'Oleodotto 
Transalpino ha chiesto 
l'autorizzazione per la costruzione e 
l'esercizio di due gruppi di produzione 
combinata di energia elettrica e di 
calore da fonti fossili (metano) di 


potenza elettrica nominale 7,7 mw, di 
potenza termica nominale 17,1 mwt e 
delle relative opere e infrastrutture 
connesse. Sempre nel corso di 
quell'incontro la Siot-Tal aveva 
rassicurato che nel progetto «il tema 
ambientale tocca la sensibilità 
collettiva, tutti i parametri sono sotto le 
soglie di tolleranza». Ma se la protesta 
di domenica ha registrato un così largo 
successo vuol dire che le comunità 
locali non hanno creduto alla Siot. 
«Abbiamo avuto segnalazioni in 
merito a proteste e delibere di consigli 
comunali che non colgono il segno in 
mancanza d'informazioni importanti 
— avevano cercato di rassicurare Lilli e 
Pacorini nell'incontro di cui si è detto 
-. Vogliamo chiarire da subito che è un 


aro Nelio, ben tornato a 


casa nella tua Collina, 

che tanto hai amato, do- 

po due anni in cui lama- 

lattia ti ha portato a Udi- 
ne coni tuoi famigliari. Adesso ti im- 
maginiamo in quella moltitudine festo- 
sa davanti all’Agnello, di cui ci parla l’Apo- 
calisse, e vogliamo testimoniarti la no- 
stra gratitudine per quanto hai fatto per 
la nostra parrocchia e per la comunità 
di Collina». Il parroco, don Gianluca 
Molinaro, si è fatto portavoce del “gra- 
zie” di tanti, sabato 7 maggio che com- 
mossi si sono radunati nella borgata di 
Forni Avoltri perle esequie di Nelio Toch. 
Per oltre mezzo secolo sacrestano dell'an- 
tica chiesa di San Michele, ministro 
straordinario dell'Eucarestia, punto di 


CHIUSAFORTE. Prat da 
l'Ors, ricordate le vittime 


ii] Settantasette anni fa 29 civili 
della Val Raccolana, anche di 
giovane età, perirono nello scoppio 
della polveriera di Prat da l'Ors, non 
lontano da Sella Nevea in direzione 
Tarvisio, abbandonata dalle truppe 
tedesche in ritirata. Nel ricordo di 
quella tragedia, il Consiglio 
comunale di Chiusaforte ha 
condiviso la proposta di intitolazione 
dell'ampliamento della viabilità di 
Piani Quà alle vittime di quella triste 
pagina di storia. Domenica 8 maggio 
nella chiesa di Saletto è stata 
celebrata una Messa in memoria. 


L'abbraccio di Collina 
a Nelio, anima del paese 


riferimento e anima del paese, Nelio è 
mancato nella notte di martedì 3 mag- 
gio nell'ospedale di Udine, a 90 anni. 

«Con la perdita dellamamma e poi del 
papà da piccolo, la sofferenza ha bus- 
sato al tuo cuore, ma forseti ha reso più 
forte e generoso — ha proseguito don 
Molinaro —. Poi gli anni della giovinez- 
za cheti hanno costretto a lasciare la tua 
valle, per lavoro verso la Svizzera, han- 
no fatto crescere in te la nostalgia perla 
tua terra (...) Questo però ti ha spinto a 
rivalutare la bellezza di Collina e della 
tua gente ed a dedicarti con più impe- 
gno per salvaguardare la nostra lingua, 
le nostre tradizioni e le relazioni tra le 
persone». «Sei stato la memoria storica 
della comunità e con i tuoi racconti fa- 
cevi rivivere il passato e le tradizioni di 


PESARIIS. «Una boccata 
d'arte contemporanea» 


Mi 0a125 giugno al 18 settembre 
Pesariis ospiterà un intervento d'arte 
contemporanea realizzato dall'artista 
Riccardo Benassi nell'ambito della 
Terza edizione di“Una Boccata d'Arte” 
progetto d'arte contemporanea 
diffuso in tutta Italia promosso da 
fondazione Elpis in collaborazione 
con la galleria Continua e la 
partecipazione di Threes Production, 
che valorizza l'incontro tra arte e 
patrimonio storico, artistico e 
paesaggistico. Il progetto coinvolge 
20 borghi tra i più belli ed evocativi 
d'Italia, uno per ogni regione. 


questa valle di alta montagna ai piedi 
del Coglians», ha proseguito il parroco, 
nel suo affettuoso ricordo. «Sempre one- 
sto, paziente, solidale», «ti sei impegna- 
to per aiutare tutti, sei stato segretario 
del “Consorzio privato di Collina” in- 
segnando il rispetto e l'amore per i bo- 
schi e la natura che ci circonda, ci hai in- 
segnato la solidarietà nei donatori di 


FORNI DI SOPRA. 
Energia a costo quasi zero 


Menergia a costo quasi zero in 
produzione (prossimamente) a Forni 
di Sopra. «Tra i nostri progetti — 
spiega il sindaco, Marco Lenna - c'è 
quello di creare un sistema di 
produzione di energia idroelettrica 
che ci consentirebbe di rendere il 
paese indipendente dai rifornimenti 
di energia esterni. Grazie al Pnrr 
stiamo avviando la costruzione di un 
nuovo sistema di rete idrica con un 
dissipatore di energia cinetica che ci 
permetta di creare energia elettrica 
green, nell'ottica anche di avere un 
comune sempre più ecologico». 


Molti sindaci alla manifestazione contro i nuovi impianti a Somplago e Paluzza 


mercoledì 11 maggio 2022 


progetto ad elevato impatto che 
utilizza gas naturale e prevedibilmente 
biometano in futuro. La transizione 
energetica va rivalutata. Il ricorso di 
impianti a gas e cogenerazione ad alta 
efficienza è considerato fondamentale 
per la rotta verso il futuro. Cerchiamo 
un punto d'incontro vero e costruttivo 
e ne usciremo certo tutti migliori». Si è 
saputo che ci vorrebbero 8.000 
camion cisterna per trasportare la 
stessa quantità che veicola l'oleodotto 
in un giorno su un impianto lungo 
quasi 753 km. Il cogeneratore ad alto 
rendimento - di cui si parla per l'Alto 
Friuli — ha una resa dell'88%,una 
rumorosità di 50 decibel, ed emissioni 
in atmosfera di residui di combustione 
molto contenuta, stando ai dati della 


sangue, la voglia di amicizia e la bellez- 
za del canto, nel Coro di Forni Avoltri, 
sia per le musiche religiose, insegnan- 
do canti antichi che rischiavano di scom- 
parire, che nei canti tradizionali, diven- 
tando spesso anima delle feste». 
Ma più di tutto il parroco ha voluto espri- 
mere a Nelio un «grande grazie» per la 
sua «testimonianza cristiana» e per la 
sua «grande fede, umile e schietta». «Sem- 
pre presente, hai aiutato parroci e fede- 
li a restare fedeli alla tradizione, ci hai 
fatto cantare e pregare in chiesa e nei va- 
ri pellegrinaggi a Timau, Givigliana, Lug- 
gau, alla Rogazione di Gorto. Hai sapu- 
to seguire il Buon Pastore con tanto amo- 
re e sei stato, nei tuoi compiti un buon 
pastore per tutti i credenti». «Dal cielo 
— il saluto finale — continua a intercede- 
re perla tua amata moglie Teresa, le tue 
figlie Anna e Marta ed i tuoi amatissimi 
nipoti Francesco e Michele. Ricordaci 
tutti al Signore ed a Maria Santissima. 
Con il cuore pieno di gratitudine ti sa- 
lutiamo: mandi Nelio». 

VZ. 


TOLMEZZO. Ritorna 
il Maggio Letterario 


Mio po lo stop forzato causa Covid, 
ritorna il“Maggio Letterario”, la 
rassegna degli incontri con gli autori 
che si tengono a Tolmezzo nella sala 
riunioni di via Marchi alle 18. Venerdì 
20 maggio Maurizio Mattiuzza 
insieme a Sergio Cuzzi racconterà il 
suo “La Malaluna” storia di una 
famiglia friulana di lingua slovena 
stretta nelle maglie del confine 
orientale. Venerdì 27 maggio sarà 
presentato “La non mamma!’ libro 
sottile e profondo, malinconico e 
vitale di Susanna Tartaro che 
dialogherà con Agata Gridel. 


PONTEBBA 
Rilando turistico 


IMI L'area della ex Zanibon, a 
Pontebba, è stata “attenzionata” da 
una cordata carinziano-olandese 
pronta a investire ben 29 milioni di 
euro per realizzare un villaggio 
alberghiero con all’interno diversi 
servizi. Il progetto della Deik Bau 
und Errichtungs GmbH è ambizioso: 
dovrebberio sorgere 450 nuovi 
posti letto inseriti all'interno di un 
luxury resort in stile montano (24 
appartamenti, 6 villette, 34 chalet e 
14 strutture per il glamping), 
quattro aree gioco per bambini, 
due piscine (di circa 1.000 metri 
quadri equamente divisi tra una 
struttura coperta e una esterna), un 
mini campo da calcio, un ristorante, 
una pasticceria e un bar. 


Siot. Il sindaco Borghi ha subito 
replicato: «Noi non siamo il popolo 
del no, ma vorremmo che Siot fosse 
un partner; ad oggi è sul territorio uno 
sconosciuto. La comunità ha già dato 
tutto e forse qualcosa in più. 
Chiediamo chiarezza e 
coinvolgimento quando vi muovete». 
Per Ermes De Crignis, presidente 
della Comunità di montagna, «rimane 
la sensazione che il territorio sia 
percepito all'esterno come una pura 
zona di servitù. Siamo qui schierati 
unitamente per far rientrare questa 
sensazione sgradevole — ha insistito —. 
Come ente sovracomunale chiediamo 
trasparenza d'azione e un ritorno 
d'utile al territorio che vi ospita». 
ED.M. 
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ANZIANI 
Riaprono 11 Centri 


Da Forni di Sopra ad Amaro, da 
Rigolato a Cercivento, stanno 
riaprendo gli undici centri di 
aggregazione per anziani gestiti dal 
Servizio sociale dei Comuni (Ssc) 
dell'ambito territoriale Carnia — 
Azienda sanitaria universitaria Friuli 
Centrale e dalle Amministrazioni 
con il supporto di volontari e del 
personale della Cooperativa Sociale 
Itaca. | centri, distribuiti in modo 
capillare sul territorio, costituiscono 
un'opportunità per anziani 
autosufficienti, ma non solo. Infatti, 
al fianco degli animatori del Ssc e di 
Itaca, operano in veste di volontari 
persone appartenenti a diverse 
generazioni. Il centro diventa 
pertanto un contesto privilegiato 
dove ognuno, in base alle proprie 
peculiarità, diventa risorsa per 
l’altro. 


SAPPADA. 20 milioni 
di investimento 


Mi sono più di 20 i milioni di euro che 
la Regione ha investito per la 
promozione e lo sviluppo di Sappada 
dal suo ingresso in Fvg. E sono oltre 2,4 
i milioni che ha messo a disposizione 
per l'adeguamento di piste da sci e di 
immobili in vista del Festival olimpico 
della gioventù europea-Eyof Fvg 2023 
(21-28 gennaio). Lo ha ricordato 
l'assessore Graziano Pizzimenti, che ha 
partecipato alla consegna lavori per 
l'ampliamento di un immobile nella 
zona degli impianti sportivi. Con lui il 
presidente del Comitato Eyof Fvg 2023 
e il sindaco della cittadina. 


mercoledì 11 maggio 2022 


PEDEMONIANA 


Il taglio del nastro 

sabato 14 maggio, seguirà 
il concerto dei Giovani 
Filarmonicisti Friulani 

in Sala Regina Margherita 


arà un'annata «davvero 
speciale» per le Grotte di 
Villanova, assicura il 
presidente del Gruppo 
Esploratori e Lavoratori 
delle Grotte, Mauro Pinosa, e il 
punto di forza della stagione 
turistica appena avviata è senz'altro 
l'imminente passaggio del Giro 
d'Italia da Villanova - per la prima 
volta in assoluto, e per giunta con 
un Gran Premio Montagna - il 
prossimo 27 maggio: «Una 
straordinaria occasione di visibilità 
per la nostra realtà territoriale e per 
le Grotte, inserite nell'elenco dei 
siti che ospiteranno le 
manifestazioni ufficiali connesse 
alla Corsa Rosa - commenta Pinosa 
-. Intendiamo far fruttare al 
massimo questa preziosissima 
opportunità». 
Numerose le iniziative che 
andranno a costellare l’intero mese 
di maggio (ne parliamo 


Grotte di Villanova 
si inaugura il nuovo 
percorso illuminato 


diffusamente a pagina 26), a 
cominciare - sabato 14 - 
dall'attesissima inaugurazione (alle 
11) del nuovo percorso turistico 
illuminato, che porta fino alla sala 
Regina Margherita. Dopo il taglio 
del nastro da parte delle autorità, si 
terrà proprio nella suggestiva sala, 
il concerto di musica classica da 
parte dell'Orchestra dei Giovani 
Filarmonici Friulani composta da 
fiati, fisarmonica ed archi. Saranno 
eseguiti brani di Mozart, Rossini, 
Verdi, Mascagni e Rota. 

Si arricchisce dunque l'offerta di 
un'attrazione naturalistica che 
negli ultimi due anni ha visto un 
aumento esponenziale di visitatori, 
anche in forza del ricchissimo 
calendario di eventi proposto. 

Non solo. Procedono a pieno 
ritmo anche i lavori, in corso 
ormai da mesi, per l'installazione 
dell'impianto di risalita nella 
nuova galleria d'accesso: «Un 
sistema innovativo, 
completamente ecologico, mai 
realizzato al mondo in una grotta», 
sottolinea il presidente Pinosa. 
Sabato 14 aprile il ritrovo sarà 
dunque alle 10.30 alla reception 
delle Grotte, il taglio del nastro, 


invece, è previsto per le ore 11, 
seguirà il concerto. Alle 13 un 
momento di ospitalità sulla 
terrazza panoramica di Villanova 
delle Grotte, considerata “il 
balcone sull’Alta Val Torre”. 

Per conoscere le giornate e gli orari 


Visitatori alle Grotte di Villanova 


per programmare una visita alle 
grotte, nonché per scoprire il 
calendario delle diverse iniziative, 
si consiglia di consultare il sito 
internet delle Grotte o gli account 
social. 

Anna Piuzzi 


La società rugbistica di Gemona - i «Black Ducks» — ha una nuova sede. Il 
taglio del nastro qualche giorno fa, alla presenza del sindaco Roberto 
Revelant e dell'assessora regionale alle finanze, Barbara Zilli. I nuovi locali 
si trovano all’interno del polisportivo comunale e includono la nuova 
club house e lo spazio per lo svolgimento dell'attività di formazione dei 
giovani rugbisti. Si tratta di un intervento del valore complessivo di 150 
mila euro, finanziato in parte con fondi regionali (75mila euro). Una 
ripartenza che consente al club gemonese, affiliato alla Federazione 
Italiana Rugby, di riprendere a pieno ritmo l’attività formativa che ha 
sempre posto al centro la crescita sportiva e umana di bambini e ragazzi. 
Percorsi condotti da istruttori tra i più esperti del settore, sia nella 
preparazione atletica che nella conoscenza del gioco di squadra, in cui il 
talento dei più piccoli è accompagnato fino ai massimi livelli. 
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MNotizie flash 


TRASAGHIS 
Si ricorda don Elio Nidi 


Le comunità di Rive d'Arcano e 
di Trasaghis ricorderanno, nella 
giornata di domenica 15 maggio, la 
figura di don Elio Nicli. Il 
programma prevede alle 8.30 la 
visita al cimitero di Rive d'Arcano 
dove riposa il sacerdote. Alle 10.30 
nella parrocchiale di Trasaghis ci 
sarà la Santa Messa celebrata da 
mons. Roberto Bertossi, don 
Ottavio Zucchetto e don Egidio 
Girolimetto di Rosà. Seguirà, alle 
11.30 il ricordo di don Elio e alle 12 
la sfilata per le vie cittadine della 
banda “Monte Grappa” di Rosà. 
Infine, alle 12.30 al Centro don 
Celeste, ci sarà il pranzo 
comunitario. Alle 15.30 il gruppo di 
Rosà si recherà a Venzone per la 
sfilata della banda e la visita del 
duomo ricostruito. 


COLLERUMIZ 
Tuffo nell'epoca dei romani 


Appuntamento sabato 14 
maggio alle 15 al Centro Sociale di 
Collerumiz con la locale Pro Loco. 
Gli studiosi Domenico Pittino e 
Giordano Marsilio parleranno delle 
recenti scoperte relative ad antichi 
insediamenti romani, seguirà alle 
15.45 una passeggiata alla scoperta 
di un'antica fonte sui colli dove un 
tempo passava l'antica via Julia 
Augusta. Il rientro al Centro sociale 
è previsto per le 17.30. 


APE 
FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 


LA VITA CATTOLICA 


na chiesa gremita di fedeli, 
la cui emozione, fortissima, 
si poteva quasi toccare, ha 
dato - sabato 7 maggio a 
Farla di Majano - l’ultimo 
saluto a don Remigio Tosoratti, 
spirato nella sua casa di San Daniele 
nella notte tra il 4 e il 5 maggio. 
Classe 1924, tra i sacerdoti più 
anziani della diocesi, don Tosoratti 
era originario di Bagnaria Arsa e fu 
ordinato il 13 luglio del 1947 
dall'allora arcivescovo, mons. 
Giuseppe Nogara. Prete amatissimo 
dalle comunità che ha guidato, 
iniziò il suo ministero sacerdotale a 
San Leonardo, nelle Valli del 
Natisone, come cappellano, fino al 
1953, anno in cui fu trasferito a 
Ronchis di Latisana. Dal 1955 al 
1979 fu a San Daniele, rettore del 
Santuario di Madonna di Strada, 
dove visse un intenso periodo di 
impegno e lavoro come insegnante, 
educatore ed animatore dei giovani 
seguendo con dedizione il gruppo 
scout del comprensorio collinare. 
Non a caso, nel 1963 fu insignito 
del Cavalierato dello scoutismo 
italiano. Nel novembre del 1979, 
dunque in piena ricostruzione post- 
terremoto, fu nominato parroco di 


vY Consulenza 


| nostri soci, trovano: 
v Contratti assicurativi conformi alle norme europee 
v Fondi di mutualità 
v Assistenza per ottenere contributi Europei, Nazionali e Regionali 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedì al venerdì 
Tel. 0432.508562 


Farla, frazione di Majano, dove ha 
svolto il suo ministero sacerdotale 
fino al marzo del 2016. Poeta e 
scrittore, è stato anche uno storico 
appassionato, si è dedicato 
alacremente alla ricerca allo studio 
del territorio e delle peculiarità 
identitarie della sua gente, numerosi 
i volumi da lui pubblicati. 

«A don Remigio Dio ha riservato la 
grazia di una morte da uomo 
giusto, contento di come aveva 
impegnato la sua lunga esistenza, 
con il cuore riconciliato con il 
Signore e con i fratelli. Ma è una 
grazia che egli si è meritato perché 
era stato un uomo fedele al suo 
ministero sacerdotale e dedicato al 
bene dei fratelli che gli erano stati 
affidati» ha evidenziato l'Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nell'omelia delle 
esequie. «Andava incontro alla 
morte - ha aggiunto il presule — 
proprio come i grandi patriarchi del 
popolo di Dio. Era pronto a 
riconsegnare, con piena fiducia, a 
Dio Padre la vita che aveva ricevuto 
e che aveva speso lungo tanti anni di 
fedeltà alla missione a cui la volontà 
di Dio lo aveva chiamato fin da 
bambino, quando alla nonna, 


MAJANO. Classe 1924, prestò servizio a 5. Leonardo, Ronchis, S. Daniele e Farla. 
Mons. Mazzocato ai funerali: «S. Messa e Comunione con Gesù per lui sorgenti vitali» 


«Don Tosoratti, un uomo giusto, 
ebbe tanti doni dalla Provvidenza» 


prima che ai genitori, aveva 
confidato il suo grande desiderio di 
diventare sacerdote». 

«Aveva ricevuto dalla Provvidenza 
dei bei doni - ha aggiunto mons. 
Mazzocato -; un'intelligenza vivace 
e ricca di interessi per la cultura, la 
musica e la poesia; una personalità 
armoniosa, serena e comunicativa; 
capacità anche di organizzare e di 
realizzare. Come chiede Gesù nella 
parabola dei talenti, don Remigio 
ha investito tutti i suoi numerosi 
talenti nella vocazione di sacerdote 
e di pastore e così tante e tante 
persone ne hanno potuto godere 
ricevendo da lui accoglienza, calore, 
orientamento e formazione. Ne 
hanno goduto molti giovani a cui si 
è sempre dedicato in modo 
particolare». E ha concluso: «A chi 
gli chiedeva nel 70° di sacerdozio 
quali fossero le cose essenziali per 
cui era vissuto e che aveva cercato di 
insegnare agli altri, rispose: 
“Innanzitutto la messa, la 
domenica. Gesù ha detto: fate 
questo in memoria di me. La messa 
deve essere il punto di partenza 
nella vita di un credente. Chi non va 
a messa prima o poi si perde”. La 
Santa Messa celebrata 
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COLLINARE 


Don Remigio Tosoratti 


quotidianamente, la comunione 
con Gesù nell'eucaristia è stata la 
sorgente vitale che poi ha riversato 
nel suo servizio al prossimo». 

Anna Piuzzi 


MORUZZO 
VIsiteala Pievedi 5. Margherita 


Ma Parrocchia di Santa Margherita 
del Gruagno, in collaborazione con il 
gruppo «Amici del Borgo di Santa 
Margherita» intende promuovere e 
valorizzare lo splendido borgo che fa 
da cornice alla pieve. Ecco allora che 
è stato ideato un calendario di 
aperture speciali con visita alla pieve, 
dalle 15 alle 18. Il primo 
appuntamento è per domenica 15 
maggio, le altre date in calendario 
sono il 29 maggio, il 12 e 26 giugno, 
il 10 eil 24 luglio, il 7 e il 21 agosto. 


"eli 


www.condifesafvg.it 


Tel. 0427.948217 
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RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedì, giovedì e venerdì 
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GORIZIA - Via IIl Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 335.6295078 
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MNotizie flash 
TREPPO. |Ncontro 
con Cattaruzzi e l'on. Santuz 


BI È in programma per venerdì 13 
maggio alle 20.30 a Villa Bellavitis la 
presentazione del libro di Enzo 
Cattaruzzi «Prima e dopo Aldo 
Moro». All'incontro interverrà anche 
l'on. Giorgio Santuz, già ministro dei 
Trasporti e della Funzione pubblica. 


RAGOGNA. |n mostra 
i colori del Tagliamento 


BI si chiama «! colori del 
Tagliamento » la mostra promossa 
dal Comitato pro Tagliamento in 
Unesco Aps nella Pieve di San Pietro 
nel castello di Ragogna. Si tratta di 
una collettiva con opere di vari 
artisti, pittori, scultori, scrittori — 
donate al sodalizio promotore — che 
si sono ispirati al Tagliamento «un 
fiume — come ha rimarcato il 
presidente del Comitato, Cristian Fior, 
nel corso dell'inaugurazione della 
rassegna, sabato 7 maggio, a cui ha 
partecipato anche la sindaca Alma 
Concil - continuamente minacciato 
dall'uomo con la previsione di opere 
faraoniche, oramai datate, che 
potrebbero distruggere l'ecosistema 
e la biodiversità del corso d'acqua, 
testimone della storia del Friuli che 
nei secoli scorsi ha visto invasioni, 
alluvioni e due guerre mondiali». La 
rassegna sarà visitabile fino a fine 
mese, al sabato e alla domenica, 
dalle 14.30 alle 18.30 (per 
informazioni 371/3394359). 


ASSOCIATO 
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| ORIENTALE 


rende vita, nel Friuli 
orientale, un'iniziativa del 
tutto inedita, dedicata 
all'amore per il bello e il 
verde. A Buttrio e San 
Giovanni al Natisone, infatti, per 
la prima volta sarà sancito il 
gemellaggio tra due parchi storici, 
uniti dal fatto di essere stati 
progettati nell'Ottocento dalla 
stessa persona, l'architetto Giuseppe 
Rho. 
L'appuntamento è per domenica 15 
maggio quando si terrà «Due parchi 
una storia», giornata alla scoperta 
dei parchi di due nobili dimore: 
Villa di Toppo-Florio a Buttrio e 
Villa de Brandis a San Giovanni al 


ProSoco 


Il parco di Villa Di a Florio, a Buttrio 


Natisone. In precisi orari lungo 
tutta la giornata (alle 10, 11, 14, 15 
e 16) partiranno delle visite guidate 
gratuite (prenotazione obbligatoria 
per motivi organizzativi, a San 
Giovanni ogni turno sarà al 
massimo per 15 persone e a Buttrio 
per 25 suwww.buri.it o chiamando 
l'Ufficio Iat 0432 673311). 

«Ci si immergerà nei due magnifici 
parchi, ricchi di essenze sia italiane 
che esotiche di cui alcune secolari — 
spiegano gli organizzatori —. In più 
camminamenti tra il verde, laghetti 
e ponticelli. A Buttrio si potrà 
inoltre visitare pure il Museo della 
Civiltà del Vino, una mostra di 
Bonsai e le antichità romane 


19° 


Iniziativa inedita nel segno della bellezza 


rt tra due parchi 


Il parco di Villa De Brandis, a San Giovanni al Natisone 


sistemate nel parco. Invece a San 
Giovanni al Natisone saranno 
eccezionalmente aperte al pubblico 
alcune stanze della Villa. Per 
ristorare i visitatori saranno presenti 
chioschi con bevande». 

La giornata nasce dalla 
collaborazione tra la Pro Loco Buri 
Aps e la Pro San Giovanni e il 
patrocinio dei Comuni di Buttrio e 
San Giovanni al Natisone. Vicini 
all'evento anche del Comitato 
regionale Unpli del Friuli Venezia 
Giulia, Ufficio Iat Buttrio, Servizio 
civile universale, 
PromoturismoFVG e Laboratorio 
Arte Bonsai Buttrio. 


A.P. 
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Villa Manin di Passariano 
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REMANZACCO 
Sportello di comunita 


Offre supporto psicologico per 
tre comunità — Remanzacco, 
Moimacco e Buttrio — lo sportello 
«La Fenice: la rinascita», si tratta di 
un punto di ascolto per chi vive 
un momento di fragilità ed è 
gestito dalla psicologa Fabiola 
Picco. Con sede nell'ambulatorio 
di via Marconi a Remanzacco, è 
accessibile, su appuntamento 
(0432/668395) il lunedì dalle 9 alle 
13e il mercoledì dalle 9 alle 17. 


UNIONE NAZIONALE 
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1 flash 
CIVIDALE 
Il Natisone per tutti 


Si intitola «Il Natisone per 
tutti» la “due giorni” di 
sensibilizzazione ambientale e 
pulizia del fiume che si svolgerà 
venerdì 13 e sabato 14 maggio a 
Cividale. Ecco il programma. 
Venerdì dalle 14 alle 15.30 si 
terranno attività didattiche con le 
Scuole primarie sulla spiaggia del 
Natisone a Borgo Brossana, con 
l'intervento del Gruppo Pescatori 
di Cividale e l'Ads Manta Sub di 
Cividale. Sabato 14 maggio, 
invece, dalle 9 alle 10 i partecipanti 
potranno registrarsi alla Loggia del 
Palazzo comunale, dove 
contestualmente verranno 
consegnati mappe e materiale 
utile per la pulizia che dovrà essere 
svolta entro le 13 con la 
riconsegna dei sacchi. Per 
informazioni si consiglia di 
contattare l'associazione «Fare 
Verde Forum lulii» scrivendo a 


FOA 


€ 


fvg.fareverde@gmail.com o 
chiamando al numero 
347/7671827. | minori dovranno 
essere accompagnati da tutori 
maggiorenni. 


ecefest 


ia Giulia 
Vivere il Friuli Venezia 
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LA VITA CATTOLICA 


i chiama “Contee Furlane” 
ed è una rivista bilingue, in 
friulano e italiano. È l'ultima 
“fatica” — in ordine di tempo 
— ideata e realizzata 
dall’associazione Aulùs di 
Variano di Basiliano. Una 
pubblicazione, come spiega 
Francesco Spizzamiglio, 
presidente del sodalizio, «nata con 
l'intento di raccontare il progetto di 
doppiaggio in marilenghe del film 
“Il signore degli anelli”». 
La prima pellicola che “parla” 
friulano, tratta dalla trilogia del 
romanzo di Tolkien “La Compagnia 
dell'Anello”, è già stata presentata 
durante il periodo di pandemia - 
per ora in due appuntamenti, a 
Variano e Fanna di Pordenone — che 
hanno riscosso un successo inatteso, 
come ammette Spizzamiglio. «Ci ha 
emozionato vedere l'apprezzamento 
per un progetto nato quasi per caso 
chiacchierando con due amici, 
anche loro accomunati dalla 
passione per le storie ambientate 
nella “Terra di Mezzo”, che presenta 
così tanti tratti di somiglianza con il 
Friuli». 
Ora, dunque, una pubblicazione 
annuale che seguirà passo dopo 
passo il progetto del film in 


marilenghe, raccontando anche 
curiosità e aneddoti legati 
all'iniziativa che ha preso il via allo 
scoppio della pandemia. L'inizio di 
tutto, infatti, è il doppiaggio di uno 
spezzone di dieci minuti, con le voci 
dello stesso Spizzamiglio, originario 
di Variano, del compaesano 
Emanuele Paravano e di Luca Bardel 
di Vissandone. Il resto lo ha fatto il 
gradimento di amici e conoscenti a 
cui era stato fatto vedere il video 
prova, che in breve ha convinto i tre 
a fare sul serio. Così, dopo un 
puntiglioso e lungo lavoro di 
traduzione, a cura di Spizzamiglio, i 
tre amici sono entrati in sala di 
registrazione. E in breve il trio si è 
allargato tanto che adesso per dare la 
voce al secondo capitolo della saga - 
“Lis dos Toratis”-“Le Due Torri” — i 
doppiatori sono una ventina, tutti 
provenienti dall'area della “Terra di 
Mezzo”. 

Per entrambi i film la traduzione in 
friulano - volutamente nella 
variante ufficiale — è stata visionata 
dallo “Sportel furlan” dell'Arlef, 
l'Agenzia regionale per la lingua 
friulana che sta dando una preziosa 
mano alla realizzazione del progetto 
che, fin dall'inizio, ha avuto pure 
l'appoggio della Società Tolkieniana 


tutto pronto a Villa Manin 
di Passariano per il “ritorno” 
- dopo due edizioni 
annullate a causa della 
pandemia - di “Sapori Pro 
Loco”, manifestazione dedicata a 
tipicità, gusto e tradizione, 
promossa da Unpli Fvg Aps- 
Comitato regionale Pro Loco. 
L'appuntamento con le specialità 
enogastronomiche del Fvg, e non 
solo — in un rinnovato spazio tra le 
esedre del complesso dogale —, è per 
sabato 14 e domenica 15 maggio 
(alle 11 l'inaugurazione ufficiale), e 
poi da venerdì 20 a domenica 22 
maggio. 
«Finalmente torniamo a incontrarci 
dopo il periodo di emergenza 
sanitaria — sono le parole di Valter 
Pezzarini, presidente di Unpli- 
Comitato Regionale Pro Loco -; il 
mondo delle Pro Loco non si è 
comunque mai fermato, aiutando le 
proprie comunità durante la 
pandemia». 


PASSARIANO 
Jacum dai Zeis, premio 


Villa Manin, torna 
“Sapori Pro Loco” 


Il 14, 15, 20, 21 e 22 maggio la grande vetrina delle 
ale enogastronomiche del Friuli-Venezia Giulia 


E le protagonisti della festa sono 
proprio loro: 22 Pro Loco, con 
centinaia di volontari a proporre al 
pubblico ben 55 piatti tipici della 
tradizione: tra questi i classici 
antipasti con formaggi e salumi 
locali e gli gnocchi, il frico e il 
prosciutto di San Daniele senza 
dimenticare carne, pesce e i dolci del 
territorio, come il tiramisù. Il tutto 
accompagnato dai vini selezionati 
alla Mostra Concorso Vini Doc 
Bertiùl tal Friùl di Bertiolo e alla 
Fiera regionale dei Vini di Buttrio 
che si troveranno nell’Enoteca 
proposta dalle Pro Loco di Buttrio e 
Risorgive Medio Friuli Bertiolo. Non 
mancherà la birra, con una scelta tra 
quelle artigianali della regione 
curata dalla Pro Loco Rivolto in 
collaborazione con l'Associazione 
Artigiani Birrai del Fvg. 

Nel ricco programma di eventi, una 
trentina di appuntamenti a far da 
cornice alle degustazioni, tra 
spettacoli, natura, cultura, mercatini 


EI Domenica 15 maggio, alle 18, a Villa Manin di Passariano - 
nell’ambito della kermesse “Sapori Pro Loco” (di cui parliamo sopra) e 
nel programma della “Setemane della cultura friulana”, organizzata 
dalla Società Filologica Friulana — è prevista la premiazione del 
Concorso letterario “Jacum dai Zeis”, indetto a 100 anni dalla sua morte. 
Di professione commerciante di cesti di vimini, Giacomo Bonutti — in 
arte“lacum dai Zeis”-, seppur non abbia mai scritto un libro, è entrato 
nella storia come protagonista di vicende, aneddoti, battute che si 
diffondevano e, poi, si tramandavano oralmente e di cui ancora oggi 
resta traccia (prenotazione: turismo@prolocoregionefvg.it). 


La rivista è bilingue 


Italiana. E nel primo numero di 
“Contee Furlane” — il nome nasce da 
un gioco di parole tra “contee” che 
significa “racconto” e la contea che 
richiama il nostro Friuli», spiega 
Spizzamiglio - sono ospitati anche 
due preziosi contributi proprio a 
firma del presidente di Arlef, Eros 
Cisilino, e di quello della Società 
Tolkieniana Italiana, Domenico 
Dimichino. Si possono trovare pure 
articoli che raccolgono le emozioni 


e arte. Per esempio, insieme a 
“Maravee Animazione”, bambine e 
bambini potranno imparare quanto 
riciclare sia divertente (il 14 
maggio) e l'arte del mosaico (il 15). 
Inoltre, grande attesa per 
un'osservazione del cielo (14 
maggio) a cura del Centro 
astronomico di Talmassons che 
celebra 30 anni di attività. Spazio 
anche alle visite al Parco di Villa 
Manin (accompagnati da una guida 
botanica, il 14 e 21 maggio) e al 
Parco delle Risorgive (con il Corpo 
Forestale regionale, il 15 e 22 
maggio). Con Erpac Fvg, invece, 
visite alla mostra “Il Verde Alfabeto” 
(il 15 e 21 maggio). In più, sabato 
14 e 21, in piazza dei Dogi, ci sarà il 
mercatino dell'artigianato e della 
creatività (calendario completo 
degli eventi su 
www.saporiproloco.it). 


de ni 


CODROIPO 
Lectio Divina, | 


ncontro 
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MEDIO-CENTRALE 


VARIANO. L'iniziativa dell'associazione Aulùs che sta doppiando in friulano il “Signore degli anelli” 


“Contee furlane”, rivista che parla in marilenghe 


Una fase del doppiaggio dell'opera di Tolkien 


dei doppiatori e dei tecnici che si 
occupano dell'audio. 
Insomma, un'iniziativa che si 
affianca a quella del film e il cui 
scopo è il medesimo, come 
conferma Spizzamiglio. «Il nostro 
intento è valorizzare la marilenghe, 
contribuendo con le nostre iniziative 
a tenerla viva e diffonderla». 
Per info e per chiedere la rivista: 
www.ilsignordaianei.com. 

Monika Pascolo 


Mereto. Visite ai siti 


Visite guidate ai siti protostorici 
del Castelliere e della Tumabare a 
Mereto di Tomba. Torna 
l'iniziativa “Su lis olmis dai 
antenàts’, promossa 
dall'Amministrazione comunale 
in collaborazione con le 
associazioni “La Grame”e 
“Armonie”, che si svolgerà grazie 
alla partecipazione di preparati 
volontari, pronti ad accogliere e 
guidare i visitatori per un “tuffo” 
indietro nella storia. Le visite 
sono in programma domenica 8 
e 29 maggio e il 19 giugno, con 
partenza alle ore 10.30 dal 
Castelliere di Savalons. È 
obbligatoria la prenotazione 
entro il giovedì prima della visita 
ai contatti: 329 8446662 e 
eventi@associazionearmonie.it. 
Le visite si svolgeranno al 
raggiungimento di almeno 5 
iscritti (Massimo 20 partecipanti). 


© 


flash 
CODROIPO. Politica 
e comunicazione, incontro 


|_JS parlerà di“Comunicazione e 
politica. La rivoluzione da Kennedy 
a Putin” con Mauro Mazza, già 
direttore di Rai 1, all'incontro in 
programma venerdì 13 maggio, 
alle 20.30, nella sala conferenze di 
BancaTer di Codroipo (piazza 
Giardini). L'ingresso all'evento, 
organizzato dal Comune di 
Codroipo, è libero (per info: 0432 
824680; www.comune.codroi- 
po.ud.it). 


VILLA MANIN. Parchi, 
storici e valorizzazione 


DB Nell'ambito della mostra “Il 
verde alfabeto”, ospitata nella 
Barchessa di Levante di Villa 
Manin, domenica 15 maggio, alle 
15, nell'aula riunioni, è in 
programma l’incontro con 
l'architetto Mina Fiore dal titolo 
“Strategie narrative multimediali 
per la valorizzzione di parchi e 
giardini storici” (per informazioni: 
0432 821258). La mostra si può 
visitare da martedì a domenica 
dalle 10.30 alle 13 e dalle 13.30 alle 
18.30 (massimo 25 persone per 
volta). 


SEDEGLIANO. 
“Racconti profumati” 


Hai Ritorna a Sedegliano, nella 
biblioteca civica “A. Pittana-Agnul 
di Spere”, l'iniziativa “L'ora del 
racconto”. L'appuntamento con 
“Tanti racconti profumati per il 
maggio dei libri” è in programma 
martedì 17 maggio, alle 16.30 ed è 
aperto a tutti i bambini dai 3 ai 7 
anni (circa). Nell'occasione saranno 
inaugurate le isole dell'ascolto. Per 
partecipare all'evento 
(accompagnati da un adulto) è 
richiesta la prenotazione: 0432 
915533 (oppure inviare una mail a 
biblioteca@comune.sedeglia- 
no.ud.it). 


LESTIZZA. Aziende 
e social, usarli al meglio 


IMI L'Assessorato alle Attività 
produttive del Comune di Lestizza 
promuove un incontro dedicato 
alle attività del territorio, su come 
sfruttare al meglio i social per far 
crescere e conoscere la propria 
impresa. L'appuntamento, 
organizzato insieme a Ylenia 
Pravisani, è in programma venerdì 
13 maggio, alle 20.30 a Villa 
Bellavitis (via Fabris, 4). A fine 
intervento ci sarà uno spazio 
dedicato alle domande. 


III L'ultimo incontro dell'Itinerario di Lectio Divina nel Vangelo di 


www.cpcodroipo.it). 


Giovanni — dal titolo “L'amore che ci unisce” —, promosso dalla 
Collaborazione pastorale di Codroipo, è stato rinviato a mercoledì 
18 maggio. L'appuntamento, con inizio alle 20.30 in presenza nel 
Duomo cittadino, conclude il percorso che ha attraversato i capitoli 
13-17 con il lungo discorso di addio di Gesù ai discepoli e la 
preghiera che rivolge al Padre peri suoi, dopo la lavanda dei piedi. 
L'incontro sarà visibile anche in diretta streaming sul canale 
Youtube della Collaborazione pastorale (per informazioni: 
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CENTRALE 


1 sogno di una ventina di 
compaesani che diventa realtà. 
Tutti allevatori, accomunati dal 
desiderio di trasformare il latte 
in formaggio non solo per il 
sostentamento della famiglia, ma 
anche per iniziare a 
commercializzare il prodotto. Lo 
scenario per dare il via a questa 
cooperazione è uno spazio esiguo a 
due passi dal centro del paese, a 
poca distanza dalla chiesa. È il 1902 
quando quel sogno diventa realtà. 
Nasce così la latteria turnaria di 
Castions di Strada che quest'anno 
compie 120 anni di attività tra storia, 
tradizione e innovazione, come 
sottolinea Michele Marello, 
presidente pro tempore. «Ci rende 
orgogliosi portare avanti una realtà 
che ha saputo sempre stare al passo 
coi tempi, innovandosi quando 
necessario, pur restando ben salda 
sulle proprie radici». 
A testimoniarlo sono, ad esempio, i 
tre ampliamenti e le quattro 


ristrutturazioni che hanno 
interessato la sede, nel corso di oltre 
un secolo. Gli ultimi necessari lavori 
— per adeguare la struttura e i 
macchinari alle nuove normative, 
evidenzia Marello —, avviati nel 2011, 
e che hanno richiesto la chiusura 
temporanea dell'attività, si sono 
conclusi nel 2014. 

Da allora la latteria turnaria di via 
Roma è tornata operativa con alla 
guida un giovane casaro, Richard 
Burelli, originario di Flaibano. 
«Quando l'abbiamo assunto aveva 
21 anni e nonostante l'età ha saputo 
non solo mantenere, ma anche 
esaltare il sapore dei prodotti che 
commercializziamo nel nostro 
spaccio aziendale, attiguo all'area di 
lavorazione del latte». 

In vendita si possono trovare ogni 
giorno circa una trentina di tipologie 
di formaggi, dal Latteria di varie 
stagionature al Montasio. Ma anche 
caciotte con spezie, stracchini, 
mozzarelle, ricotta, yogurt, panna 


CASTIONS DI STRADA. L'attività in passato fu guidata anche 


dal parroco del paese. Ora conta 9 soci e il latte conferito è quasi a Km 0 


La latteria turnaria compie 
120 anni e guarda avanti 


cotta. «Tutti prodotti che la gente 
richiede e apprezza». 

Preparati con latte quasi a 
chilometro zero, conferito 
attualmente da 9 soci non solo di 
Castions di Strada, ma pure di 
Talmassons, Mortegliano e Bertiolo. 
«A parte un'azienda di dimensioni 
più grandi che porta circa 16 
quintali di latte al giorno, le altre 
sono stalle medio piccole con una 
produzione quotidiana di 6/7 
quintali — illustra il presidente —; e la 
più lontana è a meno di 10 
chilometri dall'attività». 

Oggi nella latteria, operativa dal 
lunedì al venerdì, si lavorano circa 
30/35 quintali di latte al giorno. Una 
volta, invece, la sua porta era sempre 
aperta e la produzione era continua. 
«In passato si sono registrati anche 
60/70 soci - racconta Marello —. 
Appena dopo la Prima guerra 
mondiale, per l'impossibilità di 
mettere d'accordo i conferitori che 
non facevano altro che litigare tra 


loro, si era persino deciso di far 
guidare l'attività dal parroco che l'ha 
presa in mano per circa un anno e 
Mezzo». 

Negli storici libri sociali restano 
impresse le vicende che hanno 
caratterizzato 120 anni di quella che 
in fondo è la storia del paese. Tra i 
“racconti” custoditi anche quando, 
«a inizio degli anni ‘40, la latteria 
aveva contribuito con propri fondi a 
ristrutturare una delle chiese della 
località». 

Ora il desiderio dei soci è continuare 
a “scrivere” ancora tante pagine di 
questa storia. «Anche se dobbiamo 
purtroppo fare i conti con la 
mancanza di ricambio 
generazionale e con l'aumento dei 


LA VITA CATTOLICA 


costi di gestione delle stalle che 
inevitabilmente porteranno in 
futuro alla chiusura degli 
allevamenti», ammette sconsolato 
Marello. 


Monika Pascolo 
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AQUILEIA 


n percorso suggestivo — 
arricchito dall'allestimento di 
una serie di reperti archeologici 
— per accompagnare i visitatori 
dall'area del Porto fluviale al 
Museo Paleocristiano di Aquileia. 
L'opera — che si snoda lungo via 
Salvemini —, nata dalla convenzione 
siglata nel 2018 tra il Comune di 
Aquileia e la Fondazione Aquileia, è 
stata inaugurata sabato 7 maggio, 
dopo un'intensa attività di scavo 
dalla quale sono emersi cinque dei 


17 reperti collocati lungo il percorso. 


Non solo. Le indagini condotte nel 
sito al di sotto della strada moderna, 
a cura della ditta Arxe di 
Mandruzzato Luciana e C., sotto la 
direzione della Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
del Fvg, hanno permesso di mettere 
in luce numerosi resti. Tra questi, un 
lungo tratto del muro occidentale 
dei magazzini romani del porto e 


Inaugurata il 7 maggio l'opera 
di riqualificazione e valorizzazione 
che si snoda lungo via Salvemini 


Porto fluviale 

e Museo 
Paleocristiano, 
nuovo percorso 


pavimentazioni in tessere di cotto di 
probabili ambienti di servizio 
preesistenti all'impianto portuale. 
Tra le scoperte pure un ambiente 
dotato di pavimento sopraelevato su 
pilastrini, per consentire il passaggio 
dell'aria calda, oltre a due capitelli di 
età medievale forse riferibili alla 
chiesa di San Alessandro. 

Dei ritrovamenti — ricoperti per 
ripristinare la funzionalità del 
percorso — resta comunque traccia 
essendo “richiamati” in superfice da 
lastre di pietra d'Istria che aiutano a 
immaginare spessore e 
orientamento delle strutture antiche. 
Grazie alla nuova passeggiata, ha 
messo infatti in evidenza il direttore 
della Fondazione Aquileia, 
Cristiano Tiussi, «il visitatore avrà 
un'immediata percezione 
dell'andamento delle strutture 
sepolte, alcune delle quali 
rappresentano nient'altro che la 


mercoledì 11 maggio 2022 


BASSA 


Un tratto della suggestiva nuova passeggiata archeologica di Aquileia 


prosecuzione di quelle ben visibili 
nell’area archeologica del porto 
fluviale». 

In merito ai reperti collocati lungo il 
tragitto, la soprintendente 
Simonetta Bonomi ha evidenziato 
che «la scelta ha privilegiato i 
materiali lapidei provenienti dagli 
scavi preliminari e altri manufatti di 
provenienza sconosciuta: si sono 
deliberatamente individuati pezzi 
architettonici (basi e fusti di colonna 
in marmi diversi, capitelli, elementi 
della trabeazione) capaci di evocare 
la magnificenza dei complessi 
pubblici aquileiesi, cui a buon diritto 
appartiene anche il porto fluviale». 
«Quest'opera — ha sottolineato il 
sindaco di Aquileia e presidente 
facente funzione della Fondazione 
Aquileia, Emanuele Zorino - è 
un'ulteriore tappa nella prospettiva 
della creazione in Aquileia di un 
parco archeologico vivo e integrato 


nel tessuto urbano grazie al 
collegamento organico tra i siti». 

E l'ampliamento del percorso 
pedonale verso l’area settentrionale 
della città, hanno spiegato Andreina 
Contessa, a capo della Direzione 
regionale Musei del Fvg insieme a 
Marta Novello, direttrice del Museo 
Archeologico Nazionale e di quello 
Paleocristiano di Aquileia, 
«Costituisce un presupposto 
fondamentale per l'ampio progetto 
di rinnovamento del Museo 
Paleocristiano, avviato dalla 
Direzione regionale musei per 
potenziare fruizione e accessibilità e 
adeguare ai più attuali standard 
museali uno dei più suggestivi punti 
di interesse del sito archeologico». 

Il progetto - suddiviso in tre lotti, il 
primo commissionato dal Comune 
gli altri due a carico della 
Fondazione -, redatto dall'architetto 
Francesco Steccanella, con la 


a bella stagione a Torviscosa 

porta con sé anche la riapertura 

del Cid - il Centro di 

Informazione e 

Documentazione -, una 
ripartenza in grande stile, sabato 14 
maggio, con «Racconti industriali», la 
rassegna dedicata alle diverse forme di 
narrazione del mondo industriale 
curata dalla Pro Torviscosa Aps. 
«L'obbiettivo della rassegna — spiega 
Lorena Zuccolo, presidente del 
sodalizio — è avvicinare il pubblico a 
un genere minore, quello della 
letteratura e cinematografia 
industriale, e al contempo offrire 
occasioni di riflessione sulle realtà 
dell'industria e del lavoro, anche in 
relazione alla storia e alla situazione 
attuale di Torviscosa». 


LATISANA 
Premio letterario, finalisti 


HI 2 
” 


A Torviscosa il Cid riparte 
dai «Racconti industriali» 


Come noto, Torviscosa è una delle 
realtà industriali più significative del 
Friuli-V.G., dal 1937 sede di uno degli 
stabilimenti della Snia Viscosa che 
trasformò il nudeo abitativo originario 
in un nuovo paese, si potrebbe dire “a 
propria immagine e somiglianza”. 
Nonostante la crisi che investì il plesso 
portandolo al fallimento, lo 
stabilimento di Torviscosa è in attività 
e ospita importanti aziende. Una parte 
dell’area industriale è però gravemente 
contaminata e da decenni in attesa di 
essere bonificata. «Quello 
dell'inquinamento di origine 
industriale sarà proprio uno dei temi 
trattati nella rassegna — evidenzia 
Zuccolo —: ne parlerà sabato 14 
maggio, alle 11.30, Marino 
Ruzzenenti, storico dell'ambiente che 


EI Alberto Garlini con”Il sole senza ombra” (Mondadori), Miljenko 
Jergovié con “L'attentato” (Nutrimenti) e Mariapia Veladiano con 
“Adesso che sei qui” (Guanda): sono i tre finalisti del 29° Premio 
Letterario Internazionale “Latisana per il Nord-Est” che da quasi 30 
anni dà voce alla migliore produzione letteraria, specificità, storia e 
anima dell’area formata dal Triveneto e Paesi confinanti. Matteo 
Bussola con Il tempo di tornare a casa (Einaudi) si aggiudica invece 
il Premio Territorio Coop Alleanza 3.0. È stato scelto dalla giuria 
territoriale. La cerimonia di premiazione è prevista l'11 giugno, alle 
‘20.45, alTeatro Odeon di Latisana. 


Il complesso industriale 
della Snia Viscosa fu 
avviato nel 1937 e cam- 
biò il volto del paese 


da anni si occupa dell'inquinamento 
provocato dalla Caffaro di Brescia. Sarà 
l'occasione per presentare uno dei suoi 
ultimi libri, scritto con Pierpaolo 
Poggio, “Primavera ecologica mon 
amour. Industria e ambiente 
cinquant'anni dopo”». Il pomeriggio 
sarà invece dedicato alla narrativa con 
la presentazione congiunta di due 
romanzi: «Il nemico» di Emanuele 
Tonon, ispirato alle fabbriche del 
“triangolo della sedia” e «Pane e ferro: 
il Novecento qui da noi» di 
Massimiliano Santarossa. Domenica 
15 alle 11, sarà invece presentato il 


AQUILEIA 


Il sabato del vignaiolo 


volume «Torviscosa 1940. Progetti e 
realizzazioni, speranze e fallimenti, 
truffe e soprusi nel nome 
dell'autarchia» di Mareno Settimo. 


Tre proiezioni cinematografiche 


Altri appuntamenti riguardano il 
cinema; al Teatro Pasolini di 
Cervignano, tre le proiezioni: venerdì 
13 alle 20.30 «Metropolis», capolavoro 
di Fritz Lang del 1927; sabato 14 alle 
20.45, il film-documentario di 
Daniele Segre «Sic Fiat Italia» e 
domenica 15 alle 20.45, «Riff raff. 
Meglio perderli che trovarli» di Ken 


San Giorgio-Castions. 
In bici alle chiesette 


L'Associazione “Ad Undecimum” di 
San Giorgio di Nogaro, sabato 14 
maggio, promuove una gita alle 
chiesette affrescate di Castions di 
Strada, in bicicletta. Il ritrovo è alle 9 
davanti al municipio di San Giorgio. 
La prima tappa, alle 10.45, è alla 
chiesa di San Martino con visita 
guidata a cura di Stefano 
Dambrosio. La seconda, alle 11.45, è 
alla chiesetta di Santa Maria delle 
Grazie, sempre a Castions. Il rientro 
è previsto alle 13.30 con spuntino 
all'agriturismo “AI Cjasal”. L'itinerario 
di circa 30 chilometri è di bassa 
difficoltà, tra strade sterrate, piste 
ciclabili e brevi tratti di strade 
asfaltate. Il contributo è di 20 euro 
per gli adulti e 10 euro per i bambini 
sotto ai 10 anni (comprende guida, 
documentazione e spuntino). Per 
esigenze organizzative è consigliata 
la prenotazione all’Infopoint di San 
Giorgio (0431 623682 e 
infopoint@comune.san- 
giorgiodinogaro.ud.it). In caso di 
maltempo l'iniziativa - che viene 
promossa in collaborazione con 
“Fiab-La Bassa in bici”— è rinviata a 
domenica 15 maggio. 

M.P. 


collaborazione dell'architetto Laura 
Tassile e dell'ingegnere Roberto 
Galasso, ha previsto pure la 
realizzazione dell'accesso all'area 
archeologica e di parcheggi per 
persone disabili lungo via Gemina. I 
lavori sono stati eseguiti dall'impresa 
Merluzzi Roberto con l'ausilio dei 
posatori Roberto Di Giusto e 
Federico Bertossio e dalla ditta 
Giacomini Ennio per gli impianti 
elettrici e di illuminazione. 

Monika Pascolo 


Da venerdì 13 a domenica 

15 maggio incontri letterari, 
film e visite guidate narrate 
tra Torviscosa e Cervignano 


Loach. 


Visite guidate “narrate” 


Sabato sono poi in programma due 
visite guidate sotto forma di racconto. 
La prima, alle 10.15, intitolata «La città 
di Marinotti» è una visita teatrale di 
Torviscosa con gli attori Manuel 
Buttus, Maurizio Zacchigna, Roberta 
Colacino e Adriano Giraldi 
(prenotazione obbligatoria sul sito 
www.protorviscosa.it). Il secondo 
racconto, sabato alle 17 e in replica la 
domenica alle 10.30, riguarda invece la 
storia della Snia narrata attraverso i 26 
grandi plastici conservati nel Cid. 
L'evento ha ricevuto il patrocinio e il 
sostegno economico dei Comuni di 
Torviscosa e di Cervignano del Friuli. 
Anna Piuzzi 


IMI Promosso dalla Federazione Italiana Vignaioli Indipendenti 


(Fivi), il 14 maggio, è in programma ad Aquileia, dalle 11 in piazza 
del Capitolo, “Il sabato del vignaiolo”, evento nazionale aperto a 
tutti coloro che hanno voglia di godere di un'esperienza di vita e 
non di un atto di consumo. L'ingresso è libero e sarà possibile 
assaggiare e comprare direttamente dai produttori i vini proposti. 
A tutti i partecipanti verrà offerto gratuitamente il Pane del “Patto 
della farina del Friuli orientale” prodotto con farine di alta qualità. 
L'evento è organizzato in collaborazione con il Comune di Aquileia, 
i commercianti di “Aquileia te salutat”e l'associazione Curatores. 
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Dopo la Messa con l'Arcivescovo le ultime di campionato 


«Slate per tutti esempio 
di sano spirito sportivo 


e di valori di fratellanza» | 


i è rinnovata mercoledì 4 
maggio una tradizione 
interrotta dalla pandemia. Un 
appuntamento storico, 
testimonianza da sempre di 
legame tra i valori — religiosi e 
sportivi - che distinguono il territorio 
friulano. L'Udinese al gran completo 
ha infatti preso parte al pellegrinaggio 
al Santuario mariano di Castelmonte 
partecipando alla Santa Messa 
presieduta dall'Arcivescovo di Udine. 
monsignor Andrea Bruno Mazzocato. 
Giocatori e staff, accompagnati dal 
direttore generale Franco Collavino e 
dal direttore sportivo Pierpaolo 
Marino, hanno potuto così rendere 


grazie per la proficua stagione vissuta. 
Un’annata che oramai volge al 
termine: «Questa Santa Messa - ha 
spiegato allora mons. Mazzoccato - 
vale come ringraziamento per il 
risultato sportivo che permetterà 
all'Udinese di giocare per il 28° anno 
di fila in Serie A e per una stagione 
positiva e serena come quella di cui è 
stata protagonista». Un risultato, 
questo, reso possibile dalla stabilità di 
un club profondamente radicato nei 
valori della terra in cui opera. Per tale 
motivo, l'Arcivescovo ha poi 
continuato: «Chiediamo la grazia che 
la società prosegua positivamente nel 
suo clima interno oltre che nei suoi 


FELETTO 
Sport integrato 


[ts] Prosegue il programma delle “Giornate 
di sport, cultura e solidarietà", organizzate 
dalla Nuova Atletica Tavagnacco, con il 
patrocinio di Comune, Istituto comprensivo 
e Comitato Scs. Sabato 14 maggio, negli 
impianti sportivi scolastici di Feletto 
Umberto, a partire dalle 10, spazio alle 
dimostrazioni pratiche di sport integrato con 
gli studenti delle medie e gli atleti disabili 
tesserati con le associazioni del territorio. 


L'Arcivescovo mons. Mazzocato con atleti e staff dell'Udinese a Madone di Mont 


risultati sportivi confermandosi, come 
è sempre stata, un esempio per il 
territorio. Incarnando lo spirito 
sportivo sano e i valori della 
fratellanza vera». 

La replica, al termine della 
celebrazione, è arrivata per voce del 
dirigente bianconero Collavino: «Ogni 
volta che veniamo qui a Castelmonte 
siamo carichi di sentimenti ed 
emozioni. È stato bello tornare, 
ringraziamo Sua Eccellenza 
l'Arcivescovo e il rettore del Santuario, 
Padre Campagnolo, che ci ha ospitati 
con grande gioia. È l'occasione per noi 
di dire grazie soprattutto alla 
Madonna che ci ha protetti e guidati 
anche in questa stagione e a tutta la 
comunità. Vogliamo tornare anche nei 
prossimi anni». 


Fine stagione 


Nei prossimi appuntamenti di 
campionato, intanto, l'Udinese 
continuerà a inseguire la meta dei 50 
punti in classifica. Il pareggio con il 


Sassuolo, ottenuto il 7 maggio a 
Reggio Emilia, non ha infatti scalfito le 
mire di grandezza dei friulani, che 
puntano a chiudere al meglio il torneo 
per alzare l'asticella in vista della 
stagione 2022/23. Per farlo, servirà 
vincere gli ultimi due match in 
calendario per i friulani, ovvero le sfide 
con Spezia e Salernitana, squadre in 
piena lotta per evitare la retrocessione. 
Sabato 14 maggio, allora, la Zebretta 
sarà impegnata contro i liguri di 
Thiago Motta al “Friuli”, calcio 
d'inizio alle ore 18. Mister Cioffi, per 
la gara di congedo - si spera soltanto 
estivo — dall'impianto dei Rizzi e dai 
suoi tifosi, dovrebbe optare, là davanti, 
per il tandem offensivo proposto 
contro il Sassuolo, con Pussetto 
affiancato a Deulofeu. Difficile infatti 
che il tecnico voglia rischiare uno fra 
Beto e Success, le cui condizioni 
restano ancora da monitorare in 
seguito agli infortuni sofferti 
rispettivamente contro Venezia e Inter. 
Simone Narduzzi 


LA VITA CATTOLICA 


BIBIONE 
Volley e para volley 
in spiaggia per 10 mila 


MI Tutto è pronto sulla spiaggia di 
Bibione per l'arrivo della 
AeQuilibrium Beach Volley 
Marathon®, il torneo open di 
specialità più conosciuto e 
partecipato al mondo che, da 
quest'anno, sarà anche il più 
inclusivo, ospitando la 12 e l'unica 
tappa italiana di Beach ParaVolley. 
Da venerdì 13 a domenica 15 
maggio, circa 10 mila atleti con e 
senza disabilità si incontreranno 
sui 300 campi da gioco allestiti 
lungo l'arenile per una 
competizione che si preannuncia 
di altissimo livello. Ad aver raccolto 
la sfida sono state infatti le 
campionesse italiane in carica, 
Jessica Allegretti e Giulia Toti, che 
affronteranno le avversarie nella 
categoria 2x2. Insieme a loro, due 
esponenti di spicco del 
campionato italiano maschile, 
Fabrizio e Francesco Manni, e l'ex 
maglia azzurra Matteo Ingrosso, 
due volte campione d'Italia e 
detentore di numerose medaglie 
internazionali. E proprio in tema di 
maglie azzurre, per la prima volta a 
Bibione ci saranno anche quelle 
del Beach ParaVolley, pronte a 
contendersi la vittoria contro le 
nazionali di Ungheria, Polonia, 
Slovacchia e Slovenia. 

Un appuntamento imperdibile, 
dunque, per la disciplina candidata 
a diventare sport ufficiale delle 
Paralimpiadi 2028. 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori 
di macchine ed impianti industriali che vogliono 
aumentare il livello di servizio 
al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza dubbio 
l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 

La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel settore, 
si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di interventi 
finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero dell'ambiente in cui 
l'uomo vive ed opera. 

La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi la 
tecnologia dell'insonorizzazione e in grado di garantire. 

Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti i problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosis un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) 
Tel. 0432 920838 - Fax 0432 920848 è www.ecosis.it * ecosis@ecosis.it 


Ricco programma di eventi 
in comune di Lusevera. 

Il 20 maggio, a Pradielis, 
spettacolo con Dino Persello 


Veduta aerea del logo del Giro nell’Alta Val Torre 


un passaggio di tappa - quello che 
venerdì 27 maggio vedrà il Giro d'Italia 
protagonista in Friuli nella frazione 
Marano Lagunare-Castelmonte - 
attesissimo dalle comunità. Così è anche 
per l'Alta Val Torre dove da settimane ormai 
fervono i preparativi per quella che si 
preannuncia una grande festa di sport e di 
partecipazione. In questo compendio 
incontaminato della regione, infatti, i ciclisti 
affronteranno ben due Gran premi della 
montagna, con l'ascesa a Villanova Grotte e a 
Passo Tanamea, prima di affrontare la discesa 
verso la Slovenia. Una vetrina per gli atleti, 
ma anche una ghiotta occasione per far 
conoscere ad un ampio pubblico — in Italia e 
all'estero — quanto di bello e suggestivo 
quest'area riesce sempre a “regalare” a 
visitatori e turisti. E nell'attesa del Giro, 
l'Amministrazione comunale di Lusevera — 


Così l'Alta Val Torre si prepara 
al passaggio del Giro d'Italia 


guidata dal sindaco Luca Paoloni - e il 
Gruppo esploratori e lavoratori Grotte di 
Villanova (Gelv) presieduto da Mauro 
Pinosa, hanno messo a punto un ricco 
calendario di eventi. Si parte sabato 14 
maggio con l'inaugurazione, alle 11, del 
nuovo percorso turistico delle Grotte di 
Villanova (ne parliamo in maniera approfondita 
a pagina 20). Nell'atmosfera “Giro” ci si 
immergerà invece venerdì 20 maggio, grazie a 
Dino Persello, poliedrico attore e regista che 
sarà protagonista dello spettacolo “Ciclismo 
è Poesia”, a partire dalle 20.30, al centro 
sociale Lemgo di Pradielis. Per l'occasione, la 
scenografia sarà realizzata dai piccoli alunni 
del plesso scolastico di Vedronza. Una 
finestra sulle tradizioni friulane di canto e 
ballo sarà invece aperta sabato 21, alle 19, al 
centro Stolberg di Lusevera con le esibizioni 
del gruppo corale “Sot la Nape” di Villa 
Santina e dei danserini “Lis primulis” di 
Zampis di Pagnacco. Grande festa per tutta la 
giornata domenica 22 con l'esposizione — a 
partire dalle 11 - di prodotti artigianali ed 
enogastronomici nella piazza panoramica di 
Villanova, in compagnia delle note del 
Gruppo fisarmonicisti di Tarcento Ensemble 
Flocco Fiori. 
Il tutto a far da cornice a venerdì 27 quando, 
a partire dalle 14.10 circa i corridori 
arriveranno in zona, al Bivio Sant'Osvaldo, 
toccando poi Villanova, Lusevera, Vedronza, 
sorgenti del Torre a Musi e Passo Tanamea, 
accolti dagli applausi del pubblico e dalla 
musica della banda austriaca di Lannach, che 
si esibirà al Terminal Grotte. Chi vorrà 
assistere al passaggio del Giro in Alta Val 
Torre dovrà salire prima delle 11.30, quando 
la strada regionale 646 verrà chiusa al 
traffico. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


__enoldismentee 
Caro Direttore, 
non posso dimenticare, 
anche se quella notte non 
c'ero... 
Ieri È il Sîs di Mai... e non è 
un errore di consecutio 
temporum, perché anche 
se il calendario corre, 
quella data è sempre 
presente. 
Sono nato dopo il 
terremoto, ma anche se 
non l'ho sentita di persona, 
quella scossa mi ha 
segnato nel profondo, 
sono un terremotato 
dentro... e questo mi porta 
a vivere ogni 6 maggio con 
un turbinio di sentimenti... 
Ho vissuto la ricostruzione, 
figlio del terremoto 
cresciuto nella "baracca"... 
e ricordo ancora il giorno 
quando 10 anni dopo 
entrai finalmente nella mia 
casa nuova: di modons... 
Sentimenti che non riesco 
a spiegare, ma uno sì: la 
gratitudine alla mia 
famiglia e per tutti quelli 
che hanno permesso a 
questa terra, Friùl, di 
ripartire. 
Mandi e un "abbraccio... 
terremotato" a voi tutti, 
quaggiù e lassù. 
Grazie di dut 
Christian Romanini 
Farla di Majano 
Campoformido 


mercoledì 11 maggio 2022 


DITELO VOI 


Mini pucca 
_ cheva scoperto 


Gentile Direttore, 
generalmente quando pen- 
siamo all'Universo subito 
ci vengono in mente il pia- 
neta terra, le meteoriti, il 
sistema solare, le galassie, i 
buchi neri, gli ammassi 
stellari, ecc. 

Quando cominciamo a 
renderci conto della sua 
vertiginosa immensità, 
proviamo in noi un vago 
senso di smarrimento ed 
anche un brivido di paura, 
considerando la nostra in- 
credibile piccolezza nei 
suoi confronti. 

Poche volte, invece, consi- 
deriamo un altro tipo di 
Universo: quello interiore. 
Se ci pensiamo bene, tutto 
ciò che percepiamo este- 
riormente è organizzato 
dalla nostra mente, perché 
noi riceviamo gli stimoli 
attraverso i cinque sensi e li 
rielaboriamo. 

La profondità e la comples- 
sità dell'universo interiore 
di ognuno di noi è ancora 
in gran parte inesplorata. 
Questo perché noi credia- 
mo di conoscerci sufficien- 
temente e ciò limita lo spi- 
rito di ricerca. Pensiamo 
che i contenuti mentali ba- 
stino, ma in realtà non so- 
no sufficienti per l'auto- 
consapevolezza più pro- 
fonda. C'è molto di più... 
Prendere coscienza che di 


tutto quello che succede 
nella nostra mente ne sap- 
piamo ben poco è impe- 
gnativo e spesso frustrante, 
perché richiede coraggio, 
spirito di esplorazione, 
momenti di solitudine, de- 
lusioni, ma anche stupore. 
Queste brevi osservazioni 
costituiscono alcuni stimo- 
li all'osservazione attiva di 
ciò che realmente pullula 
nelle nostre menti e nelle 
nostre anime immortali, le 
quali sono tesori immensi 
che dobbiamo custodire ed 
arricchire per poter com- 
pletare la progressiva divi- 
nizzazione a cui siamo 
continuamente chiamati. 
Pier Angelo Piai 
Cividale del Friuli 


Caro Direttore, 

da settimane, in vista delle 
prossime elezioni ammini- 
strative, le città interessate 
al voto, sono “dipinte” da 
immagini dei candidati 
con i loro programmi, al- 
cuni di questi evidenti im- 
pegni accattivanti, contrap- 
posti tra coalizioni politi- 
che in campo. Le comunità 
locali, con le attuali pesanti 
emergenze sociali (sanita- 
rie, economiche, occupa- 
zionali, ambientali) e con 
la pace calpestata, avrebbe- 
ro (hanno) la necessità (il 


diritto) di avere (anche) 
nelle proprie amministra- 
zioni comunali: professio- 
nalità, efficienza, collabo- 
razione consiliare e soprat- 
tutto concrete azioni per 
contrastare le povertà e per 
assistere le persone disabili 
e non autosufficienti. So- 
stanzialmente, dopo il 12 
giugno 2022, vanno costi- 
tuite nelle sedi municipali 
“masse critiche” conver- 
genti. 
In questi ambiti decisionali 
la collaborazione proposi- 
tiva supera le divisioni e le 
polemiche tra maggioranza 
di governo e minoranza 
consiliare. I candidati sin- 
daci, invece delle tante (al- 
cune dispendiose) uscite 
propagandistiche, dovreb- 
bero confrontarsi, in pub- 
blici dibattiti, con tutti i 
“portatori di interesse” 
(Cgil Cisl Uil - Acli — Asso- 
ciazioni economiche e im- 
prenditoriali - Fondazioni 
bancarie - Volontariato - 
Terzo settore - Rappresen- 
tati della cultura, della ri- 
cerca, della formazione, 
ecc.) per analizzare la real- 
tà locale nel suo insieme e 
per sottoscrivere un patto 
programmatorio concerta- 
to, finalizzato alla soluzio- 
ne delle problematiche che 
attanagliano molte persone 
fragili, anche loro auspica- 
no serietà politica ammini- 
strativa. 

Franco Piacentini 


La Settimana della Cultura Friulana 2022 si conclude domenica 15 maggio 


Il calendario degli ultimi 
appuntamenti 


L'agàr 
Cui vol 
dai fruts 


di Duili Cuargnal 


1] premi Nonino D. 
Almond a Percùt sabide 
stade al à dit: “O vin di 
jessi inspiràts dai 
nestris fruts”. Par podé 
tignî vive la sperance 
ancje in timps scùrs di 
vuere. E ancjemò un 
i moment prime al veve 
dit: “Lis contis pai fruts a 
son il cùr de nestre 
culture”. 
Cui puedial no jessi 
d'acuardi soredut cjalant 
chei fruts sot des bombis o platàts tai ricets de 
Ukraìne? 
Poben il premi Nonino, zaromai rivàt al 45im an e 
tornàt a florî daspò la pandemie, chest an al palese 
ancje la contradizion di cheste ete ch'o vivin. Di une 
bande une ‘laudatio’ sui fruts tanche vere scune di 
sperance, di chè àtre de bande di un atri premi 
Nonino, N. Fraser, une feministe filosofe che propit ta 
ché sabide e à fat su La Repubblica la sò ‘laudatio’ al 
dirit al abort in Usa, che seont jè al è a risi di jessi 
distudàt de Cort Supreme dai Stàts Unîts. Une libertàt 
de femine di abortî cence masse limitazions de bande 
dal guviàr. Chest nus à lassàts unevore pinsiròs. Sono 
i fruts che a nassin o i fruts che no nassin, abortîts, la 
sperance di cheste umanitàt? Nò no savìn cemàt che 
je la vore tai Usa, ma o savìin benon di cemàt che van 
lis robis chenti, in Italie e massime in Friùl. Lu à 
mostràt a clàr l'Istat pe nestre regjon: la denatalitàt e 
je rivade a plomb: dal 2019 al 2020 la nestre regjon e 
à piardùts 4.706 abitants; i muarts a son stàts 16.406 
dulà che invezit i fruts nassùts a son stàt 7.434 (il 
saldi naturàl al è di mancul 8.972). La ex province di 
Udin e je stade la piés, chè che à piardùts plui 
abitants: rispiet al 2019 mancul 5.357 abitants. 
Alore un si domande: cuàl isal il dirit che al vares di 
jessi promovàt e prudelat, il dirit di nassi e di vivi o il 
dirit di abortî e di copà? 
E pes feminis cual varessial di jessi il dirit di travuardà 
di plui, chel di meti al mont fruts o chel di copàju tal 


a rassegna, promossa dalla 
Società Filologica, sta 
riscuotendo notevoli successi e 
una larga partecipazione di 
pubblico sia per le iniziative 
organizzate in presenza sia per 
quelle trasmesse in streaming dal 
sito della manifestazione 
www.setemane.it, da cui è anche 
possibile consultare tutto il 
programma della manifestazione. 
Tra i numerosi eventi calendarizzati 
in questa seconda parte si segnala 
venerdì 13 maggio il convegno “Le 
parole della natura. A duecento 
anni dalla nascita di Giulio Andrea 
Pirona” che si svolgerà alle 17 nel 
Centro civico di Dignano: oltre alla 
presentazione delle attività di 
studio e di ricerca nel campo della 
botanica e delle scienze naturali, 
l'incontro sarà anche l'occasione per 
la presentazione del volume 
“Jacopo Pirona e la lessicografia 
friulana” a cura di Federico Vicario 
che comprende gli atti del convegno 
svoltosi nel dicembre 2020. 
Sempre venerdì 13 a Martignacco, 
nella biblioteca comunale di Villa 
Ermacora, alle 20.30, saranno 
ricordati Pier Paolo Pasolini e Dino 
Virgili; a Manzano invece, a Villa 
Romano sempre alle 20.30, si 
svolgerà il concerto Ella Adaiewsky, 
ovvero la nascita 
dell'etnomusicologia. 
Sabato 14, alle ore 17, nella corte 
interna di Palazzo Mantica, in Via 
Manin a Udine, è in programma in 


prima assoluta lo spettacolo Lis 
pantianis e la machine dal timp, 
una produzione del Teatri Stabil 
Furlan per ragazzi e famiglie, con 
Michele Polo, Federico Scridel e Leo 
Virgili per la regia di Massimo 
Somaglino. 

Sempre sabato sera ancora 
protagonista il teatro di Carlo 
Tolazzi: a Orsaria, alle 20.45, al 
TeatrOrsaria sarà proposta La 
Cragne prodotto dall'Associazione 
Teatrale Friulana con Pauli Nauli e 
Tiziano Cossettini con la regia di 
Daniela Zorzini; nella sala 
ricreatorio di Adegliacco, alle ore 
21, andrà in scena Rojale con La 
Compagnia dei Guitti, regia di 
Sabine Cattarossi e musiche di 
Claudio Parrino. 

A concludere il programma della 
Setemane sarà domenica 15 
maggio, la Fraie de Vierte che si 
svolgerà a Cassacco. 

La tradizionale festa di primavera 
della Società Filologica sarà 
l'occasione per onorare i tanti 
intellettuali legati al centro 


collinare: Bindo Chiurlo, Luigi 
Garzoni di Adorgnano, Carlo 
Sgorlon e Pierluigi Cappello. 

Dopo la celebrazione della Santa 
Messa nella chiesa di Raspano (alle 
9.30), nell’auditorium “Garzoni” di 
Cassacco, alle ore 11, saranno 
presentati il numero speciale della 
Rivista “Sot la Nape” a cura di Carlo 
Venuti, dedicato proprio a Cassacco, 
e il volume “Cultura in Friuli VII” a 
cura di Marta Varutti e Maria Chiara 
Visintin che raccoglie gli atti delle 
edizioni 2020 e 2021 della 
Settimana della Cultura Friulana. 
Sempre nell’auditorium di 
Cassacco, alle ore 17.30, è in 
cartellone il concerto “Luigi 
Garzoni di Adorgnano. 

L'ultimo cantore della civiltà 
friulana” con l’ensamble di ottoni 
Brassevonde, sotto la direzione 
artistica di Marco Maiero, la 
partecipazione della soprano Giulia 
Della Peruta e le letture di Massimo 
Somaglino. 

La Setemane 2022 si chiuderà alle 
21 con la messa in onda sul portale 
della manifestazione 
www.setemane.it di “Atlante della 
Memoria” di Dorino Minigutti, 
realizzato da Agherose e dalla 
Società Filologica in occasione del 
proprio centenario. 

Il docufilm narra la vicenda umana 
di Ugo Pellis e dell'impresa 
dell'Atlante Linguistico Italiano in 
un avvincente viaggio tra Friuli, 
Torino e Sardegna. 


grim? Cheste filosofie che vùl prudelà il dirit al abort 
no ise pluitost une ‘laudatio’ a la necrofilie, il gust di 
dà la muart, la stesse che in chescj dîs o viodìn ogni 
dì metude in vore in Ukraìne? 

A dî la veretàt ta chel scrit de Fraser su la Repubblica 
si puedin lei ancje considerazions justis: “i dirits su la 
cjarte no puedin deventà libertàts reals cence i miegs 
matereàì necessariis par metiu in vore”. Che tal nestri 
càs si puedin tradusi: il dirit di meti al mont fruts no 
si po metilu in vore se a une mari no si dan ducj i 
jutoris che a coventin par fà nassi e incressi i fruts. E 
se lis istituzions democratichis no metin in vore ducj i 
miegs che a coventin par che une femine e sedi libare 
di meti al mont un frut. Propit in chescj dîs une 
femine nus à contàt che une dite di chenti tal 
moment che le veve cjolte a vore j veve metude la 
condizion di no meti al mont fruts. Palacuàl e je stade 
licenziade. Cemùt discori di avignì in tun mont cussì 
vuarb e cussì ferbint cuintri il dirit de maternitàt? 

Ma la contradizion dal premi Nonino nol è dome in 
ce che o vin dit. Si po viodilu propit tai protagonists 
di chel premi, la famee Nonino: Giannola, la anime 
di chel premi e ancje di ché dite famose, e je ancje 
mari di cuatri frutis. Ce saressie la famee Nonino 
cence chest cuatri fies? E ce avignì cence chei tancj 
nevòts? Di sigàrs a Giannola j à costàt cuissà cetant 
puartà indenant chè imprese e meti al mont e incressi 
chè schirie di frutis. Ma cun tante inteligjence e cun 
grande sgrimie e je rivade adore no dome di fà 
cognossi in dut il mont la sò sgnape, no dome di tirà 
su benon chés frutis ma ancje di dàj vite a un premi 
internazionàl dai plui prestigjòs. E di riclamà a la 
cussience di un mont avonde disledrosàt il dovè di no 
bandonà l'amòr a la tiare, di travualdàlu invezit e di 
no dismenteà lis ladrîs de nestre culture, une culture 
profondamentri umane propit parcè che peade a la 
tiare e a la vite. Une culture che une volte e jere buine 
di cjalà il mont propit parcè lu viodeve cui voi dai 
fruts. 


mercoledì 11 maggio 2022 


EVENTI 


n itinerario dal buio dell'irrazio- 
nalità alla bellezza della ragione. 
È il percorso della mostra, intito- 
lata perl'appunto «La bellezza del- 
la ragione», che il Comitato di San 
Floriano organizza, per la 18? volta, 
nella Casa delle esposizioni di Illegio 
dal 15 maggio (inaugurazione alle ore 
16) al 16 ottobre. Quaranta capolavo- 
ri di rilevanza internazionale dal Tre- 
cento al Novecento, partendo dal raf- 
finato medioevo senese di Giovanni 
di Paolo, per passare alle opere di un 
collaboratore di Caravaggio, a Jacob 
Jordaens e Luca Giordano, arrivando 
al romanticismo simbolico di Gusta- 
ve Moreau o al mondo fiabesco di Ja- 
mes Tissot. «Quaranta opere in cui ver- 
ranno rappresentate tutte le sfaccetta- 
ture del pensiero umano, dal genio al- 
la follia», ha detto aprendo la confe- 
renza stampa di presentazione, nella 
sede della Regione, la presidente del 
Comitato di San Floriano, Lara Iob. 
«Vogliamo innanzitutto ricordare il va- 
lore preziosissimo dell'intelletto — ha 


LA MOSTRA DI ILLEGIO 


Dal 15 maggio al 16 ottobre 
40 capolavori dal‘300 al ‘900 
per leggere l'oggi tramite l'arte 


Dai disastri 
dell’irrazionalità 
alla bellezza 
della ragione 


spiegato il curatore don Alessio Geret- 
ti — e anche la grande fiducia di fondo 
che il cristianesimo ha nei confronti 
della conoscenza e della razionalità. 
La mostra giungerà fino a questo te- 
ma nel suo ultimo capitolo, dedicato 
appunto al rapporto tra fede e ragio- 
ne, partendo dalla constatazione dei 
disastri che vengono alla vita umana 
quando si smarrisce l'intelletto, riflet- 
tendo sull'esercizio della ragione nel- 
la sua forma scientifica, nel suo asset- 
to filosofico e nella sua creatività e fan- 
tasia». 

Parlando di buio della ragione viene 
spontaneo pensare al dramma della 
guerra in Ucraina, i cui echi sono pre- 
senti nella mostra. «La guerra — affer- 
ma don Geretti — è una forma visibile 
di follia e irrazionalità. In mostra ab- 
biamo inteso di commentarla con 
un'opera del pittore romano Giovan- 
ni Costantini (1872-1947), “Il piano 
d'attacco”, che egli, da convinto anti- 
militarista, nel 1921, ha rappresenta- 
to pensando alla tragedia della prima 


Giovanni Costantini «Il piano d'attacco» (1921) 


guerra mondiale, mostrando un quar- 
tier generale dove con grande intelli- 
genza i signori della guerra organizza- 
no le loro conquiste. Solo che fuori 
dalla porta li attende la morte con la 
falce, come a dire che tutta la loro in- 
telligenza in realtà è una gigantesca 
stupidità». All'opposto, prosegue il cu- 
ratore, «il fondo oro luminoso della 
piccola tavola quattrocentesca di Gio- 
vanni di Paolo, uno dei principi della 
pittura del medioevo toscano, ci mo- 
stra San Gerolamo, uomo di grande 
fede, ma anche di grande studio, av- 
volto da quella ulteriore luce che vie- 
ne alla vita umana dalla razionalità». 
Se pittori come Giordano, Tissot, Jor- 
daens, Moreau, di Paolo, sono cono- 
sciuti, gli altri saranno una scoperta of- 
ferta dalla mostra. «Uno dei pregi di 
Illegio - ha detto don Geretti — è far 
incontrare autori che non sono cono- 
sciuti, ma che hanno grande qualità». 
Tra questi anche un anonimo collabo- 
ratore di Caravaggio, presente con due 
tele scovate dal curatore «in casa», ov- 


PANORAMA 


icola Toffolini rappresenta il 
paesaggio friulano dei nostri 
tempi senza stereotipi in una 
cinquantina di disegni 
esposti nella mostra 
intitolata «Acque e cuccioli di 
drago. Disegni per una guida 
d'artista del Friuli-Venezia Giulia», 
aperta fino al 29 maggio alla Galleria 
Sagittaria di Pordenone 
(prenotazioni via mail a 
cicp@centroculturapordenone.it). Le 
tavole composte tra il 2020 e il 2022 
illustrano la guida d'artista del Friuli- 
Venezia Giulia, edita con testi di Eva 
Geatti a Firenze dal Centro Di. 
«Il paesaggio — osserva Toffolini — 
non è un'entità stabile e immutabile, 
ma il risultato dinamico di fattori 
naturali e indotti dall'uomo, segnato 
da vicende naturali ed 
antropiche.....la storia di ogni terra è 
impressa nel suo paesaggio». 
Toffolini (Udine, 1975), artista, 
performer e designer, vive e lavora 
tra Firenze e Coseano; vincitore della 


Nella Galleria Sagittaria di Pordenone i disegni 


DELLE MOSTRE dell'artista udinese. Filo conduttore l'acqua 


e le infrastrutture legate ad essa 


borsa di studio dell'American 
Pollock-Krasner Grant Foundation 
contamina frequentemente 
tematiche artistiche, scientifiche e 
ambientaliste. 

Il filo conduttore delle immagini è 
dato dall'acqua «forma plasmata e 
plasmante...presenza silenziosa, ma 
costante e pervasiva» del paesaggio 
regionale dalle grotte, ai fiumi, alle 
cascate e ai laghi della zona 
montana. In mostra troverete i 
casoni della laguna, i bastioni di 
Pordenone, i laghi del Predil e di 
Fusine, i ghiacciai, le Bocche del 
Timavo e le grotte carsiche. 
Particolarmente interessanti sono 
però i disegni che mostrano come 
l'ambiente naturale interloquisce 
con le infrastrutture della società 
contemporanea: viadotti stradali, 
poligoni militari, le torri degli 
acquedotti, i canali prefabbricati di 
irrigazione, la fabbrica della Snia 
Viscosa, i ponti. 

Impressionano soprattutto le 


Nicola Toffolini, paesaggi friulani 
in trasformazione 


raffigurazioni dei bacini artificiali e 
delle dighe con i loro scivoli e gli 
scarichi come quello di Ca'Zul a 
Tramonti di Sotto: Toffolini ne 
sottolinea l'architettura potente che 
domina la valle. Mentre i paesaggi in 
cui architetture industriali 
convivono con quelle contadine 
riempiono la sala maggiore e il 
corridoio, la terza sala della mostra è 
dedicata a una decina di opere dove 
monoliti coloratissimi dominano i 
paesaggi, analizzati anche dalle 
litografie intitolate «Erosioni». 
Studiatissima la tecnica dei disegni 
costruiti in modo ordinato e 
semplice grazie ai tratti realizzati con 
una penna Pinna micron e un 
inchiostro di china fortemente 
coprente: le parti grafiche si 
alternano ad altre in cui 
predominano piccoli elementi 
disegnativi a formare 
rappresentazioni «asciutte ed 
astratte» sapientemente costruite. 
Gabriella Bucco 


vero in una collezione privata udine- 
se. 

Il percorso espositivo si aprirà dunque 
conla sezione dedicata alla perdita del 
lume della ragione, con opere che sa- 
ranno un pugno nello stomaco come 
«L'assenzio» o «L'alcol rende folli» 
(1901) di Philippe Zacharie, che pre- 
senta un padre che, in preda ai fumi 
dell'alcol, ha ucciso la moglie e il fi- 
glio, una scena «che sembra il foto- 
gramma di un telegiornale di oggi» ha 
detto Gerettti. 

Nella sezione sull'intelligenza scienti- 
fica, verrà proposta l'opera scelta co- 
me simbolo della mostra, «Il profes- 
sor Letulle nel suo laboratorio» di G. 
Fagrel, che ci restituisce, afferma don 
Geretti, «la bellezza dello scoprire qual- 
cosa che è utile all'umanità, proprio 
come accaduto con i vaccini durante 
la pandemia». 

Una sezione sarà dedicata alla libertà 
di pensiero. Qui troverà spazio il di- 
pinto «Le maschere, o parodia della 
politica» di Angelo Dall'Oca Bianca 
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Giovanni di Paolo, «San Gerolamo» (1430-35) 


(Verona 1858-1942), un'opera, ha ri- 
cordato il curatore, che l'artista mostrò 
a Mussolini spiegandogli che le ma- 
schere erano una parodia del Parla- 
mento italiano: «L'abbiamo voluta 
nell'esposizione per dire come l’anti- 
politica sia l'anticamera dei totalitari 
smi». 
Alla conferenza stampa di presenta- 
zione, Giuseppe Morandini, presiden- 
te della Fondazione Friuli, ha elogia- 
to l'alleanza tra cultura e impresa che 
si realizza nelle mostre di Illegio (30 i 
soggetti che sostengono l'iniziativa) e 
l'assessore regionale alla Cultura, Ti- 
ziana Gibelli, ha espresso apprezza- 
mento per la capacità di Illegio di or- 
ganizzare mostre di livello internazio- 
nale in Friuli-Venezia Giulia in auto- 
nomia, riuscendo ad operare anche in 
altri centri della Regione: Gorizia (dov'è 
aperta la mostra «Madre» sulla Madon- 
na) e Udine (dove «La forma dell'In- 
finito» si è appena conclusa con 58 mi- 
la visitatori). 

Stefano Damiani 


«Torre Amga» di Nicola Toffolini 


Le altre mostre della settimana 


Magnolato, Marcon, Pauletto, 
Tramontin, Tubaro. Opere su carta 
della Fondazione Concordia Sette 
Salone abbaziale, piazza Castello 
Fino al 12 giugno; da venerdì a domenica 10/12: 
15/18 


The social drawing. Gianluca 
Costantini 

Galleria Tina Modotti, via P. Sarpi n.6 
Fino al 15 maggio; da lunedì a venerdì 17/19, 


sabato e domenica 10/19 


Humans! Relazioni e socialità per 
la generazione Z tra pre e post 
Covid 

Palazzo di Toppo Wassermann, via 
Gemona n. 92 

Dal 9 al 20 maggio; tutti i giorni 9/ 19.30 


I fiori del male, donne in 
manicomio nel regime fascista 
Parco di Sant’Osvaldo, via Pozzuolo 
n.330 

Fino all’11 giugno; da giovedì a domenica 14/18 


GORIZIA 


Compendium. Roberto Kunsterle 
Palazzo Attems Petzenstein, piazza 
De Amicis n. 2 

Fino al 31 agosto; da martedì a domenica 10/18 
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SACILE. || Paradiso 
dantesco con Cristicchi 


| Il cantante e attore Simone 
Cristicchi — assieme all'Orchestra 
Naonis di Pordenone, diretta da 
Valter Sivilotti e al Coro del Friuli V.G. 
— giovedì 12 maggio salirà sul 
palcoscenico del teatro Zancanaro di 
Sacile, alle ore 20.45, per presentare 
«Paradiso», spettacolo tratto dalla 
Divina Commedia di Dante. È il 
racconto di un viaggio interiore 
dall'oscurità alla luce. 


UDINE. Gli Archi 
del Friuli e del Veneto 


(si Sabato 14 maggio, alle ore 16.45, 
nella chiesa di San Paolino, a Udine, 
concerto dal titolo «Divine armonie» 
con il complesso Gli archi del Friuli e 
del Veneto, diretto dal violino 
principale Guido Freschi. Saranno 
eseguiti il concerto RV 581 per 
l'Assunzione della Beata Vergine 
Maria di Vivaldi, la Romanza in fa di 
Beethoven, l'Ave Maria di Gounod, la 
danza ungherese n.5 di Brahms e 
un'improvvisazione all'organo su un 
corale di Bach (organista Carlo Rizzi). 
Organizza il circolo culturale Valussi. 
Ingresso libero. 


TALMASSONS. Piero 
Sidoti tra teatro e musica 


(ssi Si intitola «Amore (fino a prova 
contraria)» lo spettacolo teatrale- 
musicale che il cantautore friulano 
Piero Sidoti propone sabato 14 
maggio nell'auditorium comunale di 
Talmassons alle ore 20.45. Si tratta di 
una fiaba in cui narrazione, musica e 
canzoni (tratte dall'ultimo album di 
Sidoti) si intersecano tra loro. 


Daniil Trifonov con la 
Budapest Orchestra 


Quando nel 2013 si esibì per la 
prima volta al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, il pianista 
russo Daniil Trifonov aveva 
appena 22 anni. Ma già allora 
impressionò il pubblico per la 
potenza del suono e l'intensità 
interpretativa. Oggi, che di anni 
ne ha 31, Trifonov è tra i più 
acclamati pianisti della scena 
internazionale. Mercoledì 18 
maggio sarà di nuovo nel teatro 
udinese assieme alla Budapest 
Festival Orchestra (Bfo) diretta da 
Ivan Fischer, eseguendo il 
Concerto per pianoforte e 
orchestra n.4 di Beethoven. Nella 
seconda parte, la Bfo proporrà la 
prima sinfonia di Mahler Il Titano. 


Daniil Trifonov 


omenica 15 maggio alle ore 18 nel- 
la Biblioteca del Museo Diocesa- 
no per le «Giornate di valorizza- 
zione del patrimonio ecclesiastico 
2022» sarà inaugurato il disposi- 
tivo multimediale che consentirà di en- 
trare in colloquio di mese in mese con 
12 pregevoli opere esposte a rotazione 
nelle teche. La prima delle opere sarà il 
«Sacramentario» della Chiesa Aquileie- 
se, codice liturgico in pergamena del 
sec. XI. Il dispositivo touchscreen offri- 
rà ai visitatori la possibilità di sfogliare 
interattivamente il codice riprodotto 
sul grande schermo e di conoscerne le 
peculiarità. 
Successivamente altre pregevoli edizio- 
ni di mese in mese fino al 2023 saran- 
no sfogliabili in modo interattivo in 
colloqui virtuali. 


A Udine dall’11 al 15 maggio con 80 incontri 


A Vicino/lontano 
geopolitica, diritti 
e transizione ecologica 


el segno delle “sfide” — dalla 
geopolitica alla transizione 
energetica ed ecologica, fino ai 
diriti di giovani, donne, lavo- 
ratori — torna il festival Vici- 
no/lontano, in programma a Udi- 
ne da mercoledì 11 a domenica 15 mag- 
gio. Oltre 80 gli appuntamenti in pro- 
gramma - tra confronti, incontri, con- 
certi, mostre, spettacoli e proiezioni — 
che coinvolgeranno 200 voci dal mon- 
do delle scienze, della letteratura, dell'ar- 
te, dello spettacolo e dell'informazio- 
ne. 
Sarà come sempre il Premio Terzani il 
momento centrale del festival. La se- 
rata-evento per la consegna, in pro- 
gramma sabato 14 maggio, torna 
quest'anno al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine alle 21. Ci sarà lo scrittore Co- 
lum McCann, vincitore 2022 per «Apei- 
rogon» (Feltrinelli). premiato «per la 
raffinata qualità letteraria del libro, per 
l'appello urgente che contiene nel se- 
gno della pietà e della compassione, 


contro la trappola dell'odio». McCan 
dialogherà con la giornalista, scrittrice 
eregista Francesca Mannocchi, in que- 
ste settimane inviata in Ucraina per La7 
e la Stampa. 

L'edizione 2022 prenderà il via ufficial- 
mente mercoledì 11, alle 18.30, con 
l'inaugurazione ufficiale, seguita in se- 
rata da un approfondimento geopoli- 
tico con l'intervento del più autorevo- 
le esperto italiano, Lucio Caracciolo, 
direttore di LiMes, in dialogo con il di- 
rettore di Messaggero Veneto e Picco- 
lo Omar Monestier su «Il caso Putin». 
Nel programma del festival, consulta- 
bile sul sito vicinolontano.it, molti fo- 
cus: come «Identità e differenze al tem- 
po dei conflitti» con Hafez Haidar, Gia- 
da Messetti, Andrea Graziosi e Giaco- 
mo Marramao, per indagare le diffe- 
renti culture antropologiche nel ridi- 
segnare le mappe della geopolitica. La 
riflessione di Valerio Pellizzari, Dome- 
nico Quirico e Fabio Chiusi partirà in- 
vece dalla percentuale dei civili uccisi, 


BI UDINE | MUSEO DIOCESANO 
Il Sacramentario da sfogliare 


Un QRcode posizionato accanto 
all'opera esposta nella teca consentirà 
di visionare autonomamente anche sul 
proprio dispositivo le pagine e gli ap- 
profondimenti. 

Ma non è tutto. Un'ulteriore sezione 
del sistema multimediale consentirà al 
visitatore curioso di ammirare sullo 
schermo un campionario delle sezio- 
ni librarie, muovendo dalle rispettive 
immagini allegoriche dipinte nella gran- 
de tela «Il Trionfo della Sapienza divi- 
na sulle arti e sulle scienze» di Niccolò 
Bambini che troneggia nel soffitto del- 
la Biblioteca. Dal dispositivo touchscre- 
en, scegliendo un'immagine allegori- 
ca, sarà attivato sul monitoruno speci- 
fico video che con sottotitoli e didasca- 
lie propone e illustra le edizioni più in- 
teressanti. 


= 
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La scultura di D. Dormino in p.zza Libertà 


i metodi della loro morte, la distruzio- 
ne rabbiosa di case e strutture pacifi- 
che che scavalcano leggi di guerra. Il te- 
ma della crisi climatica — una sfida di- 
venuta improrogabile — sarà affronta- 
ta da Fabio Deotto (finalista del Pre- 
mio Terzani 2022), Franco Farinelli, 
Marco Pacini, cercando di rispondere 
a un quesito cruciale: come preparar- 
si all'idea della (nostra) fine come spe- 
cie, con il preciso scopo di evitarla? In 
tema di transizione energetica Chicco 
Testa, Edoardo Zanchini, Giuseppe Zol- 
lino discuteranno degli investimenti 
necessari per diversificare le fonti di ap- 
provvigionamento. Anche gli scienzia- 
ti Marcella Bonchio, Francesco Bosel- 
lo, Stefano Fantoni, Giorgio Matteuc- 
ci affronteranno il tema della sfida cli- 
matica e di come la scienza possa in- 
tervenire per rigenerare condizioni am- 
bientali accettabili. Cosa evoca la pa- 
rola “lavoro” nel Terzo Millennio? Ne 
discuteranno Marianna Filandri, Ta- 
tiana Biagioni, Yvan Sagnet, mentre 


mercoledì 11 maggio 2022 


APPUNTAMENTI 


UDINE. || dramma 
dei profughi in Adriatico 


MS spettacolo teatrale «In un 
mare di voci» nasce dalla voce di 
quelle persone in viaggio verso 
una vita migliore. Nicoletta Taricani 
ha raccolto le storie di alcuni 
sopravvissuti alla traversata verso 
l'Europa. Le testimonianze sono 
state fonte d'ispirazione per la 
scrittura di questo progetto, dove 
musica (un trio formato da 
pianoforte, contrabbasso e 
batteria) e recitazione si fondono 
per raccontare il faticoso viaggio. Il 
lavoro teatrale andrà in scena 
giovedì 12 maggio nel Teatro San 
Giorgio di Udine, alle ore 20.30, 
nell'ambito del festival 
Vicino/lontano in collaborazione 


con l'Ert. 


Il progetto è realizzato dall'Archivio Sto- 
rico e Biblioteche dell'Arcidiocesi con il 
contributo della Regione Friuli Venezia 
Giulia. Partner del progetto sono l'Istitu- 
to Pio Paschini perla storia della Chiesa 
in Friuli e la Biblioteca «P. Bertolla» del 
Seminario. 

Lo sviluppo software e la grafica sono a 
cura della goriziana Ditta Ubiz3D srls, 
esperta nella progettazione e sviluppo di 
sistemi multimediali, serious game e real- 
tà virtuale per la valorizzazione del pa- 
trimonio culturale. 


Stefano Zamagni risponderà alla do- 
manda: «Il bene comune conviene?». 
Quale idea di futuro ci insegnano le 
ragazze e i ragazzi oggi? Ne parleran- 
no Cesare Rivoltella, Cinzia Conti, Raf- 
faella Milano. Alla febbre delle demo- 
crazie, tra antipolitica e iperpolitica è 
dedicato un “duello” di argomenta- 
zioni e ragionamenti fra opinioni con- 
trapposte tra Massimiliano Panarari e 
Francesco Borgonovo, mentre Pier Al- 
do Rovatti dedicherà la sua consueta 
lectio magistralis al tema dell'indivi- 
dualismo. Sarà incentrato sulla «città 
di domani» l'originale dialogo tra Car- 
lo Ratti e Alen Loreti. Di cosa accade 
nelle carceri dei regimi totalitari e del 
destino dei troppi prigionieri di co- 
scienza parleranno Riccardo Noury, 
Paola Caridi, Gianluca Costantini e 
Helena Janeczek. AI festival anche la 
videotestimonianza di Gulbahar Hai- 
tiwaji, finalista del Premio Terzani 2022, 
che racconterà la sua drammatica vi- 
cenda personale, accendendo un faro 
sul genocidio culturale degli uiguri in 
Cina. 

Per tutta la durata del festival, in piaz- 
za Libertà sarà esposta la scultura in 
bronzo dell'artista Davide Dormino 
«Anything to say?»: tre figure, a gran- 
dezza naturale, in piedi sopra tre sedie 
e una quarta sedia vuota che invita le 
persone a salirvi in piedi e ad esprimer- 
si a difesa della libertà d'informazione 
ea sostegno di chi ha avuto il coraggio 
di rivelare al mondo intero verità sco- 
mode, come hanno fatto Edward 
Snowden, Julian Assange e Chelsea 
Manning. 


O, 


A_2UIC 
Il museo che 
non ti aspetti 


elll'ambito delle Giornate di 
Valorizzazione del patrimo- 
nio culturale ecclesiastico, 
domenica 15 maggio, il Mu- 
seo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo organizza l'iniziativa «Il 
Museo che non ti aspetti: bene pre- 
zioso della nostra comunità!». 
Dalle ore 10 alle 11.30 ci sarà l'oc- 
casione per scoprire in città un ve- 
ro scrigno di arte e storia. Accom- 
pagnati da Mariarita Ricchizzi, si 
potrà fare un viaggio tra le sale di 
un palazzo, unico nel suo genere, 
perché in grado, spiega Ricchizzi, 
«di arricchire il nostro spirito e la 
nostra mente, regalandoci emo- 
zioni e sensazioni da custodire co- 
me beni preziosi. Chi parteciperà 
resterà sorpreso nel notare che cer- 
te volte non serve andare lontano 
per scoprire dei capolavori, ma ba- 
sta improvvisarsi turisti nella pro- 
pria città per diventare ambascia- 
tori nel mondo delle nostre bel- 
lezze che rendono unico il nostro 
territorio!» 

A fine visita, per tutti i partecipan- 
ti, ci sarà un omaggio elegante e 
raffinato da portare a casa come 
ricordo della mattinata trascorsa 
insieme. Ingresso adulti 6 euro, 
bambini fino ai 6 anni gratuito, 
bambini e ragazzi 3 euro. Preno- 
tazione (massimo 30 persone): 
tel. 0432 25003 oppure bigliette- 
ria@musdioc-tiepolo.it 


«Fuga dall'Egitto» 
dopo la primavera 
araba 


La primavera araba, le speranze, la 
folla in Piazza Tahrir. E poi la 
delusione, la repressione, l'esilio. 
«Fuga dall'Egitto», scritto e 
interpretato da Miriam Selima 
Fieno e Nicola Di Chio, 
liberamente tratto dall'omonimo 
libro inchiesta di Azzurra 
Meringolo Scarfoglio, getta luce 
sul fenomeno della diaspora 
egiziana post primavera araba 
ovvero sul sogno tradito di tanti 
giornalisti, sindacalisti, artisti, 
medici, politici e attivisti che 
minacciati di repressione e tortura 
in Egitto sono stati costretti a 
scegliere la via precaria e dolorosa 
dell'esilio. Lo spettacolo è in scena 
il 13 maggio alle 21 al Teatro S. 
Giorgio di Udine, in collaborazione 
fra Teatro Contatto 40 e Vicino/ 
lontano 18. Fuga dall'Egitto è una 
performance che unisce il teatro 
documentario alla musica live 
dell'oud, in un intreccio tra atto 
performativo e cinema del reale, 
sonorità orientali e installazioni 
sonore. In scena oltre Miriam 
Selima Fieno, Nicola Di Chio e la 
musicista live Yasmine El 
Baramawy, e con la partecipazione 
di Bahey Eldin Hassan, Taher 
Mokhtar, Ahmed Said. 
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Il progetto 


La Fondazione 
Friuli dal 1999 
distribuisce libri 
a biblioteche, 
scuole ed enti 


el 1999 la Fondazione Friuli 
avviò il «Progetto 
Biblioteche», pensato per 
acquisire le opere e donarle 
distribuendole alle biblioteche 
comunali e di enti delle ex 
province di Udine e Pordenone. Si 
tratta in prevalenza di libri, ma non 
mancano riviste e periodici, 
pubblicati grazie al contributo della 
Fondazione su argomenti vari e 
disparati: dai libri d'arte a quelli di 
storia e anche di sport. 
L'elenco completo si trova sul sito 
della Fondazione all'indirizzo 
www.FondazioneFriuli.it/patrimonio 
culturale/biblioteca e fino ad ora 
sono stati spediti circa 357.376 
volumi. Inoltre la stessa Fondazione 
conserva fin dalla sua costituzione 
almeno una copia di ogni 
pubblicazione sponsorizzata, anche 
se la biblioteca non è attualmente 
consultabile in attesa del 
trasferimento nella nuova sede di via 
Gemona. 
Dopo l'interruzione nel 2020/2021 
causa pandemia, il Progetto 
Biblioteche è stato ripreso dando la 
priorità alle scuole e alle case di 
riposo rispetto alle biblioteche. Tra gli 
11.300 volumi distribuiti i cataloghi 
delle mostre d’arte sponsorizzate, 
come quelle di Illegio e l'esposizione 
su Giovanni da Udine, sono 
particolarmente apprezzati. Più di 
300 gli enti beneficiari, cui vengono 
spediti i libri ritenuti loro più utili, 
non procedendo dunque in maniera 
indifferenziata. 
Tra gli enti destinatari dell’attuale 
spedizione ci sono le scuole primarie 
e secondarie, paritarie e statali, delle 
ex province di Udine e Pordenone: 77 
nel territorio udinese e 41 in quello 
pordenonese. 25 sono le case di 
riposo, cui si aggiungono le case 
circondariali, mentre 166 sono le 
biblioteche pubbliche e private: 129 
nel territorio di Udine e 37 in quello 
di Pordenone. 
Abbiamo provato a chiedere ad 
alcuni responsabili delle istituzioni 
destinatarie dei libri di raccontare 


Saranno coinvolti 


gli studenti dell'Università 


mercoledì 11 


—JL recentomila vol 
per ilettori friulani 


Dopo l'interruzione di due anni causa pandemia, il Progetto 
Biblioteche è ripreso dando la priorità a scuole e case 
di riposo. Cataloghi delle mostre tra i libri più apprezzati 


quali sono gli effetti di questa 
iniziativa. A Gemona Marco Tomasi è 
dirigente scolastico dell'Isis Magrini 
Marchetti, che raggruppa liceo e 
istituto tecnico economico e 
tecnologico, e reggente dell'Isis 
D'Aronco diviso in una sezione 
tecnica e in una professionale. I 
cataloghi d’arte appena pervenuti 
dalla Fondazione Friuli, osserva 
«sono pubblicazioni di pregio, 
edizioni cartacee di ottima qualità, 
difficili da acquisire per la scuola a 
causa del loro costo. Averle 
gratuitamente è per noi 
fondamentale perché altrimenti 
difficilmente i nostri ragazzi 
potrebbero riuscire a leggerle. Questo 
vale a maggior ragione per l'istituto 
tecnico e professionale, dove, a 
differenza del liceo, i ragazzi 
provengono da contesti sociali poco 
orientati all'arte e alla visita delle 
mostre». 

A breve andranno ad arricchire la 
biblioteca scolastica e saranno 


disponibili con il prossimo anno 
scolastico, quando si spera che la 
pandemia non ne limiterà l’uso come 
nel periodo precedente. 

Gran parte dei volumi sono spediti 
alle biblioteche pubbliche e private. 
Tra queste c'è anche la biblioteca 
Pietro Bertolla del Seminario di 
Udine, di proprietà dell'Arcidiocesi 
udinese, ma aperta al pubblico e 
riconosciuta di interesse regionale. La 
biblioteca è specializzata negli studi 
teologici e religiosi, nella storia della 
Chiesa, del patriarcato di Aquileia e 
della Diocesi di Udine ampliando la 
sua offerta alla tutela dell'ambiente e 
allo sviluppo sostenibile. Qui sono 
stati inviati volumi di varia tipologia 
legati alla storia del territorio, della 
chiesa friulana, cataloghi di mostre e 
le guide della collana Monumenti 
storici del Friuli, editi dalla 
Deputazione di Storia Patria. «L'aiuto 
della Fondazione — osserva Carla 
Pederoda, che gestisce la biblioteca 
Bertolla — è importante perché 


consente di avere dei libri che 
altrimenti dovrebbero essere acquisiti 
e le biblioteche generalmente non 
hanno fondi. Sono soprattutto 
richiesti i libri di ambito friulano 
legati alle mostre e alla storia delle 
chiese». 

Si lega all’azione della Fondazione 
nel sociale l'invio di libri alle case di 
riposo, come la Fondazione Opera 
Colledani Bulian di Valvasone 
Arzene, presieduta da Enzo Gisonni. 
La Fondazione è nata dal lascito 
testamentario della signora Nerina 
Colledani Bulian, che ha lasciato i 
propri beni per erigere una casa di 
riposo per gli anziani del territorio dei 
comuni di Valvasone Arzene e 
Clauzetto. La sua abitazione è stata 
trasformata in casa albergo per 
anziani autosufficienti, recentemente 
ampliata, cui si aggiunge un centro 
diurno. La piccola biblioteca serve 
alla trentina di anziani che vi sono 
ospitati e i volumi sono utilizzati 
nelle ore di animazione, ben 4 ogni 


Il Premio Friuli Storia raddoppia 


maggio 2022 ( ) 


“ 


giorno. Come spiega Gisonni «un 
nostro ospite cataloga le donazioni, 
poi si leggono insieme delle pagine e 
si discute il contenuto del libro. Una 
attività che permette agli ospiti di 
rimanere in contatto con la società». 
Però, diversamente dalle scuole in cui 
i giovani sono attratti dalla 
contemporaneità, «gli anziani — 
continua il presidente — sono stanchi 
della cronaca che da 2 anni riporta 
spesso brutte notizie. Preferiscono 
dunque i libri d’arte e quelli che 
offrono una visione positiva della 
vita. L'isolamento li ha fortemente 
segnati e pensiamo di utilizzare i 
cataloghi della mostra di Illegio, 
inserendo nella nostra 
programmazione anche una visita 
alla mostra nel periodo estivo». «Il 
nostro obiettivo — continua il 
presidente - non è solo quello di dare 
assistenza, ma di coinvolgere gli 
anziani in molte iniziative come 
gestire un pollaio, coltivare piccoli 
orti in vasche rialzate, discutere di 
libri e organizzare uscite. Siamo un 
ente privato e senza scopi di lucro, 
per noi dunque l'aiuto della 
Fondazione Friuli, che ci ha permesso 
anche di rinnovare l'arredamento 
della sede, è fondamentale». 
Gabriella Bucco 


di Udine e i lettori di 10 
biblioteche comunali 


1 Premio Friuli Storia conquista i giova- 
nissimi e raddoppia i giurati. Se fino all’an- 
no scorso erano 300 i lettori chiamati a 
scegliere il miglior saggio di storia con- 
temporanea pubblicato in Italia, per la 
nona edizione saranno 550, tra cui ben 100 
studenti dell'Università di Udine. Un nume- 
ro record che testimonia il crescente successo 
che il Premio sta incontrando presso il gran- 
de pubblico. Un numero che è frutto di alcu- 
ne importanti nuove collaborazioni — con l'As- 
sociazione nazionale dei comuni italiani del 
Friuli Venezia Giulia (Anci Fvg) e con il Rota- 
ry club di Udine - che si aggiungono a quel- 
le storiche tra cui la Regione e la Fondazione 
Friuli, partner del premio fin dalla sua nasci- 
ta. 
Nel 2022 sono dieci i comuni del Friuli Vene- 
zia Giulia che partecipano al Premio Friuli Sto- 


i giurati. Dentro anche 100 studenti 


ria, grazie appunto al prezioso tramite di An- 
ci Fvg. Si tratta di Aquileia, Cassacco, Chions, 
Montenars, Palmanova, Pavia di Udine, Por- 
cia, Ragogna, Tricesimo e Udine. I lettori del- 
le rispettive biblioteche comunali prenderan- 
no parte alla giuria popolare che ogni anno 
decreta il vincitore del Premio, per un totale 
di ben 100 giurati. In vista dell'estate, la Sto- 
ria contemporanea diventerà così protagoni- 
sta capillare del dibattito culturale friulano. 

Grazie al sostegno del Rotary club di Udine, 
per la nona edizione sono stati aggiunti 50 po- 
sti nella giuria dei lettori, riservati agli studen- 
ti dell'Università di Udine. Attraverso la colla- 
borazione dell'Ateneo friulano, a tutti gli uni- 
versitari è stato proposto di partecipare alla 
giuria che elegge il vincitore del Premio. La ri- 
sposta è andata oltre le aspettative, con oltre 
100 candidature ricevute. Un entusiasmo tale 


da convincere l'Associazione Friuli Storia ad 
ampliare ulteriormente lo spazio nella giuria, 
accogliendo tutti gli studenti candidati. 

Ogni anno il Premio Friuli Storia viene asse- 
gnato al migliore saggio di storia contempo- 
ranea pubblicato in Italia, attraverso una pro- 
cedura che prevede due fasi. Nella prima, una 
giuria scientifica composta da docenti univer- 
sitari seleziona una rosa di tre finalisti tra le 
82 opere candidate dagli editori. La giuria è 
presieduta da Tommaso Piffer e composta da 
Elena Aga Rossi, Roberto Chiarini, Ernesto Gal- 
li della Loggia, Ilaria Pavan, Paolo Pezzino, 
Silvio Pons, Andrea Possieri e Andrea Zanni- 
ni. Nella seconda fase, le tre opere finaliste 
vengono sottoposte al giudizio di una giuria 
di non addetti ai lavori, che quest'anno, dun- 
que, per la prima volta sarà formata da 550 
persone: i 300 lettori, provenienti da tutta Ita- 


da 


Tommaso Piffer, presidente della giuria 


lia, gli studenti dell'Università di Udine e, per 
la prima volta, alcuni ex lettori del Premio a 
cui è stata data la facoltà di partecipare nuo- 
vamente ai lavori coprendo parte delle spese 
con una raccolta fondi tra gli stessi giurati: ol- 
tre 170 hanno voluto farne parte. 

I volumi della terzina finalista saranno 
annunciati a breve. 
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Memoriis de deportazion 


In gracie de mostre «Ribellazioni. Quando la 
storia ti passa accanto», screade ai 25 di 
Avrîl, la Comunitàt di Cjasarse e podarà 
memoreà e confrontàsi cu la tragjedie de 
deportazion. Li de viere canoniche, 
fintremai ai 2 di Jugn, e restarà imbastide 
un'esposizion ch'e presente i biliets che i 
depuartàts, di strade viers i «Lager» dal Tierc 
Reich, a butavin dai trens par visà lis sòs 
fameis e lis letaris che i fruts de «Azion 
catoliche» di San Zuan a prepararin par 
spedîju a chés biadis fameis, tocjadis de 
disgracie. Dongje de colezion di Luigi 
Bozzetto, la mostre e presente i ricuarts dal 
depuartàt Mario Bertolin, lis 
testemoneancis su la vuere tiradis dongje di 
Sandro Susanna e di Loris Mior e il dissen di 
Renzo Tubaro pal monument dai partesans 
di Cjasarse. La rassegne e je vierte di sabide, 
di domenie e tai dîs di fieste (10.30-12.30 / 
15-19). 


HM PORDENON. Valorizà i teritoris 


cu la «Co-progjetazion» 


Par fà cressi i teritoris al vùl valorizàt prin di 
dut «lis capacitàts gjenerativis de Comunitàt 
local», inviant formis positivis di «co- 
progjetazion partecipade» e di 
«colaborazions cross-setoriàls»: al è chest il 
struc de analisi di Lucilla Moro sul percors 
metodologjic inviàt dal Servizi sociàl dai 
Cumons dal «Ambito Noncello» par realizà 
une picule «Fattoria didattica e sociale», a 
Pordenon. La contribuzion di Moro, «Dove ci 
sono ancora terra e cielo», e je stade 
publicade tal lùc internet di «Percorsi di 
secondo welfare» 
(www.secondowelfare.it/collaborare-e- 
partecipare/dove-ci-sono-ancora-terra-e- 
cielo/?ut...), ch'al è un servizi dal 
Dipartiment di Siencis sociàls e politichis de 
Universitàt di Milan. 


HI UDIN. Un lùc gnif pe «Patrie» 


Ai 6 di Mai, la clape «La | 
Patrie dal Friùl», ch'e je F®_T 
ché ch'e stampe i 
ancjemò in zornade di 
vué il sfuei fondàt di 
Felix Marchi e di pre' 
Josef Marchet, e à 
rinovat il so lùc internet. La gnove version 
dal servizi informatîfe je stade curade di 
Andrea «Dree» Venier, cul jutori de «web 
agency» di Fulvio Romanin, «Ensoul». In plui 
di proponi i articui dal mensîl (doi més dopo 
de publicazion su la cjarte), e sarà ufierte la 
leture dai numars storics, ch'a àn tacàt a 
saltà fùr dal 1946. Ma la gnove plui grande e 
sarà la pussibilitàt di scrutinà ducj i servizis 
in format «mobil», te version dedicade ai 
celulàrs. 


HI MONFALCON. A pro dai Venits 


dal Friùl 


La lune 


Ai 16 Lune plene. 


O 


Il proverbi 

Gjave e no met, 

ogni fontane e reste a sec. 

Lis voris dal més 

Bagnait lis plantis butant aghe sul teren 
dongje la lidrîs e no su lis fueis. 


Unîts te stesse CJase 


Dai 22 ai 29 di Mai, 
e torne la «Setemane 
Laudato si» 


ai 22 ai 29 di Mai, e torne la «Sete- 
mane Laudato si'», par fà memo- 
rie dal VII cjadalan da la publica- 
zion de Letare encicliche di Pape 
Francesc su la «curie de cjase co- 
mugnàl», «Laudato si», cu la pussibi- 
litàt di tornà alfin a inmaneà aponta- 
ments di ogni fate cence lis improibi- 
zions de pandemie. 
Di ché strade de iniziative mondiàl, co- 
ordenade dal «Moviment Laudato si’» 
e prudelade dal Dicasteri vatican pe 
promozion dal svilup uman integràl, 
dutis lis Comunitàts catolichis dal mont 


e ogni cristian a varan l'oportunitàt di La G | esie 
resonà sun cemàùt ch'a son daùr a ri- lich 
spuindi al berli dal Creàt di Diu, su la catoliche 
strade de «Conversion ecologjiche». 

Pal «Moviment Laudato si’», intant de 5 de trop 
setemane, i catolics a varan d'indale-  Ch'e à SavÙt 
gràsi «pai progrès otignùts vivint Lau- A 

dato si’ e, dal sigùr, a infuartissaran i siei Opera 

impegns par meti in vorei principis de I 
Encicliche. La Glesie catoliche, rapre- si Conve ARA 
sentant un cuint de popolazion mon- €(0 | 0gJi che 


diàl e organizade sù par jù in 220 mil 
Parochiis, e pues vè un puest impuar- 
tant par distrigà la disfide dople de emer- 
gjence climatiche e de crisi ecologjiche». 
Un jutori positîf, in chest impegn, al 
diven de gnove «Laudato si’ Action Plat- 
form», ch'e jude lis istituzions, lis Co- 
munitàts e lis fameis catolichis a meti 


La «Camminata per la Terra», di Zui a San Pieri, intant dal «Timp dal Creàt» dal 2021 


in vore «Laudato si». Il timp par notà- 
si te plateforme vaticane al larà inde- 
vant fint ai 4 di Otubar, fieste di San 
Francesc. 

La «Setemane Laudato si'» dal 2022, 
cul titul «Scoltant e cjaminant insie- 
mi», e intint d’insedàsi tal percors si- 
nodàl e di invidà ducj i catolics a lassà- 
si inspirà dal invît dal numar 13 di «Lau- 
dato si'» a «congregà la famee umane 
par protezi la nestre cjase comugnàl». 
Ogni dì de setemane, al sarà programàt 
un apontament mondial par promo- 
vi «l'impegn catolic su la biodiversitàt, 
la rispueste al berli dai puars, il disin- 
vistiment da lis risultivis incuinantis, 
l'educazion e la spiritualitàt ecologji- 
che». Ma in plui des convignis mon- 
dials, a son daùr a jessi programadis 


an e je intitulade «Piantiamola!» e a proponarà i siei apontaments 
fintremai ai 23 di Mai. Il program al è publicat tal lùc internet 
www.terra-e.it e, te seconde setemane di apontaments, al 


dalla crisi ecologica alla costruzione di un nuovo rapporto con il 


DEDEÀ. Cjaminade 


+--#_ IL ROSARI 


profondissarà lis cuistions: «Api... non solo miele!», «Noi siamo natura: 


In vore la farie de sostenibilitàt di Pordenon 


A Pordenon, e je partide la XIII edizion di «Terraè», la rassegne de «farie 
da la sostenibilitàt» dedicade a la promozion di mùts di vivi sostenibii, 
tai setòrs energjetic, ambientàl, economic e sociàl. L'edizion di chest 


(Ra 


Pianeta», «Fermenti, che passione! Incontro teorico-pratico sugli alimenti fermentati» e «Speranza attiva». 


iniziativis locàls di ogni gjenar par che 
la buine gnove de «Laudato si’» e jen- 
tri te vite cuotidiane di ogni cristian e 
di ogni Comunitàt. 
Par chel, il «Moviment Laudato si’» al 
invide a dàsi in note tal lùc internet 
https://laudatosiweek.org/it. A la dire- 
zion https://laudatosiweek.org/it/ho- 
me-it/, si po regjistrà lis iniziativis locàls 
programadis dilunc i vot dîs de mani- 
festazion. Po daspò, al à stàt prontàt 
un «Kit - https://drive.goog- 
le.com/drive/u/0/fo1- 
ders/1E2JZa47S0PSDA00k9gOf- 
CNTYy4PFBRv] - cun risorsis pratichis 
par popolarizà il mes de «Setemane 
Laudato si’» (manifescj, comunicàts, 
imprescj pes réts sociàls e vie indevant). 
Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 14 di Mai al cjantarà messe pre 
C. Bevilacqua. Radio Spazio e 
trasmet sul moment, ogni 
setemane, dute la celebrazion. 


Tradizions furlanis dal més 


par cure di Mario Martinis 


Ave Marie, 10 par ognidun dai misteris gaudiòs 


La rose, clamade “regjine des rosis” pai siei 


(lunis e joibe), misteris doloròs (martars e vinars) 


e misteris gloriòs (miercus, sabide e domenie). 


cetancj simbolisims, e je stade peade ancje ae i n° 
Une volte, tante int e lave a dî rosari in glesie, 


Madone, “rose des rosis”, tant che i è stàt dedicàt 


La Regjon Venit e à publicàt un regolament 
par finanzià azions di protezion e di 
valorizazion dai dialets venits. | jutoris a 
podaran jessi domandàts ancje dai Ents 
publics, des clapis e des organizazions 
culturàls ch'a operin tai Cumons dal Friùl e 
de provincie di Triest dulà che si fevele 
ancje par venit. Lis informazions su 
l'iniziative si cjatilis a la direzion: 
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/ 
pubblica/DettaglioAvviso.aspx?id=473849. 
Il regolament al ten cont dal compatàt fra 
lis Regjons Friùl-V. J. e Venit par valorizà, 
cence discriminazions aministrativis, lis 
identitàts linguistichis des Comunitàts 
furlanis e venitis, di ca e di là de Livence e 
dal Tiliment. 


[si Sabide ai 14 di Mai, tor dîs di 
buinore e ven organizade la 
cjaminade dapràf de roie dal ex 
mulin (cumò «Immaginario 
scientifico») di Dedeà, fintremai a 
Dedeà paîs, vuidats di Sandro 
Comuzzo e Oscar Della Maestra. 
Simpri sabide 14, a nff di sere intal 
oratori «Sant Clement» di Dedeà o 
vin il plasé di ufrî in presince la 
rapresentazion teatràl «Rojale» 
scrite di Carlo Tolazzi, musichis di 
Claudio Parrino, cu la «Companie 
dai guitti» di Remugnan, dentri de 
Setemane de cultura furlane de Sff. 


il “més des rosis”, vàl a dî Mai, cu la pratiche dal 
rosari. Za il mont roman al fiestezave vie pe Vierte 
Flora, Bona e Maia, divinitàts che vuardavin il 
timp des rosis e si sa che daùr di lòr, di fat, si plat- 
ave la figure de Mari Grande. I simbui di cheste 
grande divinitàt i cristians po ju trasferirin propri 
ae Madone, Vergjine Mari di Jesù Crist, sacralizant 
ancjemò une volte lis antighis usancis paganis in 
onòr de vivarose nature in flòr. Ma al fo dome te 
Ete di Mieg che si metè adun in maniere clare la 
Madone al més di Mai e si inmaneà la pratiche 
dal rosari, che podopo e vignì rinfuargade des 
aparizions di Fatima e Lourdes ma ancje de 
definizion dal dogme de Imaculade Concezion 
proclamàt de Glesie tal 1854. Fin tai agns Ses- 
sante dal Nùfcent dutis lis seris di Mai tes glesiis 
di ogni paîs furlan si tignive il rosari, fat di 50 


autun. 


massime vielis, feminis e fantatis. La presince des 
zovinis e clamave dongje ancje tancj fantats, che 
cussì tornant a cjase dilunc lis stradis, tes placis 

e sot dai arcs dai puartons, a podevin biadelore 
fevelà cu lis fantacinis e cirî la lòr simpatie. Lis 
funzions dal rosari a finivin te cuarte domenie 

di Mai, dispès cu la fieste de prime comunion 

dai fruts celebrade a Messe grande, intant che tal 
dopomisdì si cjantavin i Gjespui solens pe sierade 
dal “més marian”. Soredut tai paîs che vevin la 
glesie o l'altàr dedicàt ae Beade Vergjine dal Rosari 
(fieste fissade ai 7 di Otubar) o dulà che ancjemò 
a esistevin lis antighis Confraternitis dal Rosari, 

e jere tradizion la recite del rosari ancje tal més 

di Otobar, dispès fate prime o dopo la messe de 
buinore, considerant lis seris umidis e curtis dal 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 


mercoledì 11 maggio 2022 


LA VITA CATTOLICA 


PRIMA SERATA IN IV 


GIOVEDÌ 12 


15.50 Il paradiso delle signore 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 EUROVISION SONG CONTEST 
2022, show musicale 

23.15 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 13 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Eurovision song contest 2022 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 THEBAND, talent show 
musicale con Carlo Conti 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 14 


16.05 Asua immagine, rubrica 

17.00 Italia sì!, talk show 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 EUROVISION SONG CONTEST 
2022, show musicale 

01.20 Sottovoce, rubrica 


DOMENICA 15 


14,00 Domenica In, contenitore 
17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 SOLITI IGNOTI -IL RITORNO, 

speciale condotto da Amadeus 
22.10 Sanremo 72, speciale 


LUNEDÌ 16 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 AMUSO DURO, 

film Tv con Flavio Insinna 
23.30 Via delle storie, inchieste 


MARTEDÌ 17 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DON MATTEO 13, 

serie Tv con Raoul Bova 
23.30 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 18 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CORAGGIO DI ESSERE 
FRANCO, documentario 

23.30 Porta a porta, talk show 
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Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


18.50 Lol;-), sketchs 

19.00 Blue bloods, magazine 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 IL GIUSTIZIERE DELLA 
NOTTE, film con Bruce Willis 

23.20 Anni 20 notte, inchieste 


14.00 Ciclismo, 105° Giro d'Italia 
18.30 Atletica leggera, 
Diamond League 2022 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Gary Cole 
22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS Los Angeles, telefilm 
21.05 F.B.I,, telefilm 

con Missy Peregrym 
21.50 F.B.I. international, telefilm 


14.00 Ciclismo, 105° Giro d'Italia 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 N.C.I.S. Los Angeles, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Blue bloods, serie Tv 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 MADE IN SUD, show 

comico con Lorella Boccia 
23.50 Restart, inchieste 


19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 THE EQUALIZER2- 

SENZA PERDONO, 

film con Denzel Washington 
23.30 Ti sento, talk show 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 THEGOOD DOCTOR, 

telefilm con Freddie Highmore 
22.10 The resident, talk show 
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Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica, doc. 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 THETOMORROW MAN, 

film con John Lithgow 
23.00 Una mattina d'agosto, spec. 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, doc. 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 GERMINAL, serie Tv con L. Peres 
23.20 lo li conoscevo bene, rubrica 


17.55 Frontiere, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Le parole, rubrica 
21.50 THE INFORMER, 

film con Joel Kinnaman 
00.15 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 

16.30 Rebus, rubrica 

17.15 Kilimangiaro collection 2022 

20.00 CHETEMPO CHE FA, talk show 
condotto da Fabio Fazio 

00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, inchieste e 

reportage con Sigfrido Ranucci 
23.15 Dilemmi, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, doc. 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.05 Il segno delle donne 2 


rvn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


18.00 Santo Rosario 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 EDIE, film con Sheila Hancock 
23.00 Il nostro paese, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, rubrica 
21.20 SIMON BIRCH, 

film con lan Michael Smith 
23.40 Seaside hotel, serie Tv 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 QUANDO CHIAMA IL CUORE, 
miniserie con Maggie Grace 

23.05 La segretaria quasi privata 


18.00 Santo Rosario 

19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

21.10 LECHIAVI DEL PARADISO, 
film con Gregory Peck 

23.40 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 PRENDILA, È MIA, 
film con James Stewart 

22.55 Retroscena, rubrica 


20.00 Santo Rosario 
20.50 Italia in preghiera, speciale 
21.40 TERESA D'AVILA - IL 
CASTELLO INTERIORE, 
film con Marian Alvarez 
23.45 Compieta, preghiera 


© si 
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Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 UNFIGLIO DI NOME ERASMUS, 
film con Luca Bizzarri 

00.10 Vizi di famiglia, film 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 LA CONSEGUENZA, 

film con Alexander Skarsgard 
00.35 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 ANCHE SE È AMORE NONSI 
VEDE, film con Ficarra e Picone 

23.55 Nonno scatenato, film 


16.30 Verissimo le storie 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 AMICI-IL SERALE, talent 
show con Maria De Filippi 
01.35 Paperissima sprint 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality show con Ilary Blasi 
01.50 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 LERAGAZZE DI WALL STREET, 
film con Jennifer Lopez 

23.30 X-Style, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GIUSTIZIA PER TUTTI, 
miniserie con Raoul Bova 
23.50 Maurizio Costanzo show 


Tg 72053&00-@2G0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 SAFEHOUSE, 
film con Denzel Washington 

23.40 Shutter island, film 


17.30 Ncis: Los Angeles, telefilm 
19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 ROCKYV, film con S. Stallone 
23.35 Invasion, film 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 L'ERA GLACIALE 4 - 
CONTINENTI ALLA DERIVA, 
film d'animazione 

23.10 Gladiatori di Roma 


16.50 Tennis, ATP 1000 a Roma 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 
21.20 EDGE OF TOMORROW, 

film con Tom Cruise 
23.40 Pressing, rubrica sportiva 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 FAST &FURIOUS 6, 

film con Vin Diesel 
23.55 Tiki taka, talk show 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 LEIENE, speciale con 

Veronica Ruggeri 
01.05 I Griffin, cartoni animati 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con servizi 
condotto da Belen Rodriguez 

01.05 I Griffin, cartoni animati 


16.45 Il pilota razzo e 
la bella siberiana, film 
19.50 Tempesta d'amore 


16.45 Di nuovo in gioco, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.25 DONCAMILLO E 


17.00 Ifuorilegge della valle solitaria 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 


16.50 Agatha Christie: 
delitto in tre atti, film Tv 
19.50 Tempesta d'amore 


16.50 La maschera di fango, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 


20.30 Stasera Italia, talk show 21.20 QUARTO GRADO, inchieste con L'ONOREVOLE PEPPONE, 21.20 ZONA BIANCA, talk show 20.30 Stasera Italia, talk show 21.20 FUORI DAL CORO, PRIMA SERATA, talk show 
Tg 0@095:320016.30 21.20 DRITTO E ROVESCIO, talk Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero film con Fernandel con Giuseppe Brindisi 21.20 QUARTA REPUBBLICA, talk show con Mario Giordano con Veronica Gentili 
20.00-024ciia CAI show con Paolo del Debbio 00.50 Training day, telefilm 23.40 Confessione reporter, film 00.50 Music line, speciale talk show con Nicola Porro 00.50 Nonsono stata io, film 00.50 Musicline, film 

16.40 Taga focus, rubrica 16.40 Taga focus, rubrica 15.30 Tagadoc, rubrica 14.00 Milan - Juventus, serie A Femm. 16.40 Tagafocus, rubrica 16.40 Tagafocus, rubrica 16.40 Tagafocus, rubrica 
Là 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 La7 doc, documentario 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014Matinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 In onda, talk show 
21.15 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Kevin Costner 
00.10 Anticamera con vista 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 SERVANTOFTHE PEOPLE, 
serie con Volodymyr Zelensky 

01.25 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.50 Senzatraccia, telefilm 
18.05 Il commissario Rex, telefilm 
19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20 CSI: VEGAS, 

telefilm con Paula Newsome 
22.50 Space walks, documentario 


15.55 Senzatraccia, telefilm 

18.10 Il commissario Rex, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 IPMAN2, film con Donnie Yen 

23.15 C'era unavolta a... 
Hollywood, film 


17.30 Gli imperdibili, magazine 
17.35 Senza traccia, telefilm 
19.50 CSI: Vegas, telefilm 
21.20 THE BOUNCER, film con 

Jean-Claude Van Damme 
22.45 Starrde up, film 


13.10 C'era una volta a... Holywood 

16.00 Marvel's runaways, film 

17.35 Senzatraccia, telefilm 

21.20 ABLUEBIRD IN MY HEART, 
film con Lubna Azabal 

22.55 Lucky, film 


16.40 Senza traccia, serie tv 
18.10 Il commissario Rex, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 ALEX RIDER, 

serie Tv con Otto Farrant 
22.50 The bouncer, film 


16.40 Senzatraccia, serie tv 
18.10 Il commissario Rex, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 EXODUS - DEI E RE, 

film con Christian Bale 
00.00 Wonderland, magazine 


16.40 Senza traccia, serie Tv 
18.10 Il commissario Rex, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 THE DOMESTICS, 

film con Kate Bosworth 
23.00 Franklyn, film 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.35 Elliott Erwitt, il silenzio ha 
un bel suono, documentario 

20.20 Prossima fermata America 

21.15 PAPPANO, GANCI, OLIVIERI, 
musiche di Puccini 

23.00 Fleetwood mac: thei own way 


18.40 Imperdibili, magazine 

18.50 Savethe date, rubrica 

19.15 Gli occhi di Dante, docum. 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 TERZA PAGINA, rubrica 
22.05 Artnight, documentario 


19.15 Noteoltre i confini, rubrica 
20.15 Senato & cultura, rubrica 
21.15 IL MALATO IMMAGINARIO, 
teatro con Paolo Bonacelli 
23.00 Personaggi in cerca 
d'attore, documentario 


18.10 Save the date, rubrica 
18.45 Prima della prima, musicale 
19.25 Salome, opera 
21,15 DILÀ DAL FIUME E 

TRA GLI ALBERI, documenti 
23.15 Il gioco delle coppie, film 


18.55 Scrivere un classico nel‘900 
19.15 I tre architetti, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 SCIARADA -IL CIRCOLO 

DELLE PAROLE, documentario 
22.15 Martin eden, film 


18.55 Scrivere un classico nel‘900 
19.15 Itre architetti, documentario 
20.20 Prossima fermata Australia 
21.15 THECIRCLE, 

film con Emma Watson 
23.00 Playback, il caso Malien 


20.00 Art night maratona musei 

20.05 Art night, documentario 

21.10 Artnight maratona musei 

21.15 BAIA, documentario 

22.10 Musei, palazzi storici e case 
di artisti nella capitale 


[Ei] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.40 Domani passoa salutare la tua 
vedova... parola di epidemia 
19.20 La ragazza di Boemia, film 
20.40 Stanlio e Ollio, film 
21.10 RUNNERRUNNER, 
film con Ben Affleck 


17.35 Jonathan degli orsi, film 
19.45 Stanlio e Ollio 
allegri gemelli, film 
21.10 ASSASSINIO SULL'ORIENT 
EXPRESS, film con K. Branagh 
23.05 RedJoan, film 


15.50 Itre moschettieri, film 
17.40 The young Victoria, film 
19.30 Runner runner, film 
21.10 MAGNOLIA, 

film con Tom Cruise 
00.25 Quel che sapeva Maisie 


14.00 C'è tempo, film 

15.55 Balla coi lupi, film 

19.10 Single ma non troppo, film 

21.10 GHOSTBUSTERS, film con 
Melissa McCarthy 

23.10 lo&Marley, film 


16.00 Un uomo e una colt, film 
17.35 Il figlio di Spartacus, film 
19.25 Stanlio e Ollio, comiche 
21,10 IMPICCALO PIÙ IN ALTO, 
film con Clint Eastwood 
23.05 La battaglia di Alamo, film 


16.05 Primati perdono... 
poi t'ammazzo, film 
17.45 Cavalca e uccidi, film 
19.25 Stanlio e Ollio, film 
21.10 MINE VAGANTI, 
film con Riccardo Scamarcio 


15.50 Preparati la bara!, film 
17.35 Un treno per Durango, film 
19.25 Stanlio e Ollio, film 
21.10 STAILONTANA DA ME, 

film con Enrico Brignano 
22.40 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.35 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Apocalissi del passato; 
L'impero della Regina Vittoria» 
23.10 Viaggio nella bellezza, doc. 


18.00 Vivere che rischio, docum. 
19.35 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL MONDO DIIERI, document. 
22.10 Inferno nei mari, document. 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INNOMEDELPOPOLO 
SOVRANO, film con Alberto Sordi 
23.40 Genitori, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA FORMA DELL'ACQUA, 
film con Sally Hawkins 
23.10 Il mondo di ieri, document. 


20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 Volti dei Vangeli, docum. 
21.40 ITALIA. VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.40 Travelogue - Destinazione 
Italia, «Herman Melville» doc. 


18.30 Italiani, «Mario Lodi» docum. 
19.35 Viva la storia, documentario 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 STORIA DELLA MEDICINA 

22.10 Guerra di Corea, document. 


19,35 Franco Battiato, sei un 
essere speciale, document. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 TELEMACO, documentario 
22.10 Italiani, «Maria Bellonci» doc. 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK 


14.15 Isonzo news 

16.15 Effemotori 

17.00 Le peraule de domenie 
17.30 Poltronissima 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! - LA FINALE 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.15 Sport FVG 

19.45 Atutto campo 

20.30 MISS SAPORI E PRO LOCO 

22.00 Replay 


13.10 Muoversi conoscendo 
13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19,45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


17.30 Magazine Serie A 
18.00 Music social machine 
18.30 Udinese story 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.15 Pillole di fair play 


17.15 L'agenda 
18.30 Magazine Serie A 
20.45 Tamtam 
21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Speciale 
presentazione proibito 


15.30 Music social machine 

16.30 Udinese story 

17.00 Studio & stadio 

21.00 DOCUMENTARIO 
FIDEL CASTRO 

22.30 Sette in cronaca 


13.30 Premio casa della musica 

15.30 Studio & stadio post 

16.30 Documentario pesca 
sportiva 

19,30 APUOWW PLAY OFF GARA 1 

22.00 La tv dei viaggi 


13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Calcio Serie A 2021-22 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Documentario viaggi 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


16.15 Speciale calciomercato 
18.00 Pordenone tonight 
18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 PRIME DONNE 

21.45 Music social machine 


Eretta 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.15 Nondirlo al mio capo 2 
19.15 Che Dio ciaiuti 3, serie Tv 
21.20 KATIE FFORDE - LA CASA 
DALLA PORTA ROSSA, 
film con Catherine Bode 
23.00 Un'estate in Scozia, film 


15.50 Hudson and rex2, telefilm 
17.20 Provaci ancora proff, serie Tv 
19.10 Che Dio ci aiuti 3, serie Tv 
21.20 NERO AMETÀ 3, serie Tv 

con Claudio Amendola 
23.20 Uniche, «L Savignano» doc. 


15.10 Gli imperdibili, magazine 

15.20 Capri 3, serie Tv 

19.05 C'era una volta «Studio 1» 

21.20 LEA UN NUOVO GIORNO, 
serie Tv con Anna Valle 

23.15 La vita promessa 2, serie TV 


16.00 Un'estate a Barcellona, film 

17.35 Capri 3, serie Tv 

21.20 KATIE FFORDE - UN 
PATRIMONIO D'AMORE, 
film Tv con Ursula Karven 

23.00 Un'estate in Polonia, film 


15.45 Hudson and Rex2, serie Tv 
17.20 Provaci ancora proff, serie Tv 
19.05 Che Dio ci aiuti 3, serie Tv 
21.20 UN'ESTATE IN MONTAGNA, 
film Tv con Muriel Baumeister 
23.00 Un'estate a Barcellona 


15.55 Hudson and Rex2, serie Tv 

17.30 Provaci ancora prof! 

19.15 Che Dio ciaiuti 4, serie Tv 

21.20 UNSALTONELLA FELICITÀ, 
film Tv con Rolf Becker 

23.00 Cuori, serie Tv 


16.00 Hudson and Rex2, serie Tv 
17.35 Provaci ancora prof! 
19.25 Che Dio ci aiuti 4, serie Tv 
21.20 CUORI, 

serie Tv con Daniele Pecci 
23.10 Nero a metà 3, serie Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.10 Wimbledon, film 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ALLIS LOST, 

film con Robert Redford 
23.15 Scuola di cult, magazine 


19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 LA GRANDE PARTITA, 
film con Liev Schreiber 

23.25 Creation l'evoluzione 
di Darwin, film 


16.15 Creation l'evoluzione 
di Darwin, film 

18.35 L'ultima alba, film 

21.00 PRESUNTO INNOCENTE, 
film con Harrison Ford 

23.35 La giusta causa, film 


16.40 Note di cinema, magazine 

16.45 The reunion, film 

19.05 La giusta causa, film 

21.00 RIVELAZIONI - SESSO E 
POTERE, film con Demi Moore 

23.40 Mulholland drive, film 


16.25 La battaglia dei giganti 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 LE STREGHE DI EASTWICK, 
film con Jack Nicholson 

23.30 Scuola di cult, film 


16.35 Dune, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL PISTOLERO DI DIO, 
film con Glenn Ford 

23.00 Alfabeto, rubrica 


16.25 Storia di una monaca 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 CAVALLI SELVAGGI, 
film con Robert Duvall 
23.35 Nessuna verità, film 
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Musei Provinciali di Gorizia 
Borgo Castello, 13 


Provinciali 
REGIONE AUTONOMA 


dal-9 aprile 2022 Provincia 
musei.regione.fvgq.it 
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DICHIARAZIONE DEI RED 


Il 5xn 


ì 


IN FRIULI-V.G. 
Cresce anche il numero 


delle associazioni 


del territorio che chiedono 


l'accreditamento 


per poter accedere a tale 


forma di finanziamento 


n gesto semplice che è diventato 
un piccolo, ma prezioso esercizio di 
democrazia. Parliamo della 
possibilità - offerta dallo Stato dal 
2005 - di devolvere, senza alcun 
costo aggiuntivo, il 5xmille della nostra 
imposta sul reddito, l’Irpef, a enti e 
associazioni che operano in «settori di 
riconosciuto interesse pubblico per finalità 
di utilità sociale». «Si tratta di un elemento 
connettivo tra cittadino ed ente no profit. 
Indicare a quale realtà si vuole destinare il 


Introdotta nel 2005, si tratta di una misura fiscale 


cavudine@gmail.com | www.cavudine.it 


centrodialuto 
allaviba 
ita 


Udine 


Centro di Aiuto alla Vita Udine 
sede legale: Viale Ungheria, 22 
33100 Udine 
Tel. +39 0432 509205 
Cell. +39 338 9903133 anche wa 


Udine, mercoledì 11 maggio 2022 


@he consente di scegliere come vada impiegata una parte 


5xmille o il 2xmille delle proprie tasse è 
infatti un po' come votare: si esprime una 
preferenza, si dice quali settori si ritiene 
importante sostenere, un Modo, insomma, 
per dare il proprio contributo alla 
definizione di scelte che non riguardano 
solo noi» spiega il direttore del Centro 
servizi volontariato del Friuli Venezia Giulia, 
Federico Coan. 


Numeri in crescita, ma si può fare meglio 


Anche le cittadine e i cittadini italiani 
hanno fatto proprio questo modo di 
intendere tale possibilità dal momento che 
sono sempre di più coloro che la sfruttano 
ed esprimono la propria scelta, 
dall'introduzione ad oggi si registra infatti 
un +35%. Si fa così concreto il principio di 
sussidiarietà fiscale dando gambe a 
mondo dell'associazionismo, al terzo 
settore, perché possa dare risposta in 
maniera immediata ai bisogni della società, 
spesso intercettati dal sociale ancor prima 
che dalle istituzioni. | margini di crescita 
però sono ancora decisamente ampi, 
l'ultimo studio di Banca Etica evidenzia 


infatti come complessivamente i 
contribuenti che optano per la 
devoluzione del 5xmille sono circa 14 
milioni pari, più o meno, a un terzo del 
totale dei contribuenti. Uno strumento 
dunque fondamentale che «contribuisce — 
osserva Coan -, insieme alle altre strategie 
messe in campo dalle associazioni, dalle 
raccolte fondi alle campagne 
promozionali, alla loro sostenibilità 
rendendo così possibili le diverse 
progettualità». 


Decidere delle proprie tasse 


Dal punto di vista del contribuente 
rappresenta inoltre la possibilità di 
adempiere al proprio dovere tributario 
rimanendo però, seppur in minima parte, 
“padrone dell'imposta”, ma dando anche 
un chiaro indirizzo rispetto a quelle che 
ritiene essere delle priorità. Insomma, è un 
po' come votare, perché con precisione 
puntuale si vanno ad allocare risorse 
secondo quella che è la propria idea di 
giustizia sociale. «È anche un contributo 
significativo al territorio - evidenzia ancora 


centrogialuto 


allaviba 
diiaViva 


Udine 


Dal 1982 ci prendiamo cura 
della donna nel delicato 
momento della gravidanza, 
accompagnandola in tutto 
il suo percorso. 


allo sviluppo della relazione 
materno affettiva e al benessere 
psicofisico dimamma 


e bambino fin dal concepimento. 


Il tuo contributo, insieme a quello di tanti altri, ci consente di offrire: 
e accoglienza, ascolto e professionalità (legale, sociale, Medica ecc.), 


e progetti personalizzati, 


e alloggio temporaneo in emergenza, 
® percorsi di integrazione sociale, autonomia e professionalizzazione. 
Una vita che si annuncia ha bisogno del tuo aiuto. 


Banca IBAN IT12P0548412305 CC 0641003326 


Riserviamo particolare attenzione 


sedi operative: 
Piazzale Comelli - 33013 Geme 


Via Sabbionera, 45 - 33053 Latisana 


delle proprio tasse ngksettore del sociale 


di 


Coan - con la possibilità di sostenere, 
volendo, anche le realtà più piccole che 
operano all'interno delle nostre comunità». 


Un aiuto alle associazioni 


«Non è un caso - prosegue - che sia in 
crescita anche il numero degli enti che 
richiedono l'accreditamento per poter 
accedere a tale finanziamento. Proprio in 
risposta a questa domanda emergente, il 
Csv, tra i suoi servizi ha previsto da tempo 
anche l'accompagnamento delle 
associazioni lungo tale iter. Abbiamo 
inoltre in sperimentazione in tutta Italia, 
anche un software gestionale che si 
propone di semplificare la vita 
amministrativa delle associazioni, tra le sue 
funzionalità c'è anche la gestione del 
5xmille, a testimonianza della sua 
importanza». 
Il sistema del S5xmille, come anche quello 
del 2xmille, è infatti caratterizzato da 
grandissima trasparenza, proprio per 
questo il carico “burocratico” è significativo: 
a tutela di uno strumento prezioso. 

Anna Piuzzi 
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Unione Società Corali 
del Friuli Venezia Giulia 


SEMINARI 


DI CANTO 
ANNO XXVI 


A. 18-23 luglio 2022 
sr ABBAZIA DI ROSAZZO 


con il patrocinio di 


eniorco 


fede bian tea e. (0) e e 
associazioni reg 


Giungono quest'anno alla loro ventottesima edizione i Seminari internazionali 
di canto gregoriano fondati dal prof. Nino Albarosa, prestigioso punto 


con il sostegno di 


i “sp IERO di riferimento — insieme a poche altre realtà italiane — per lo studio e 
: CULTURA l'approfondimento teorico e pratico di un patrimonio musicale e culturale dal 
valore inestimabile, offrendo corsi di livelli differenziati che permettono di 
(Z > | REGIONE AUTOMOMA accostarsi al repertorio gregoriano sia con la fervida curiosità del neofita che 
|P ‘ell dii ibi con l'attenta e scrupolosa perizia dell'addetto ai lavori. 
offerta formativa docenti 
e semiologia gregoriana Bruna Caruso, Carmen Petcu, 
i re e laboratorio d'assieme Michat Stawecki, Francesca Provezza, 
(mizioni Porzione * vocalità Johannes Berchmans Gòschi 


USCI Friuli Venezia Giulia 
Via Altan, 83/4 DE P 2 : 
33078 San Vito al Tagliamento (Pn) Scopri il programma completo sul sito www.uscifvg.it 


tel. 0434 875167 - info@uscifvg.it 
www.uscifvg.it Iscrizioni entro il 31 maggio 2022 


DA SAPERE. 


Si possono devolvere 
percentuali della propria 
quota Irpef con 

diverse finalità 


Dall'8 al 2 e 5 per mille 
guida pratica per orientarsi 


Diversi gli strumenti a disposizione del contribuente, tutti senza alcun costo 


on l'arrivo della primavera torna 
anche il momento della 
dichiarazione dei redditi, quindi 
anche di scegliere a chi destinare 
l'8 per mille, il 5 per mille e il 2 per 
mille. Facciamo allora un po'di chiarezza 
su queste misure e sulle loro differenze. 
Innanzitutto è importante ricordare che si 
tratta di quote Irpef — le imposte sui 
redditi, appunto - che i contribuenti 
possono devolvere allo Stato, a enti 
religiosi, ad associazioni benefiche e a 
partiti politici. | tre strumenti sono molto 
diversi tra loro e —- è necessario saperlo — 
non si escludono l'un l'altro: possono 
essere utilizzati insieme, senza che per 
questo aumentino gli importi da pagare. 


L'8 per 1000 


Partendo dal primo nato dei tre, bisogna 
dire che l'8 per mille è obbligatorio: non è 
possibile, quindi, scegliere di non versarlo. 
Quello che si può decidere, invece, è la 
sua destinazione. Le opzioni sono limitate 
a una lista di 13 beneficiari, disponibile sul 
sito dell'Agenzia delle Entrate, che include 
lo Stato e diversi enti religiosi e tra questi 
la Chiesa cattolica. Nel caso in cui un 
cittadino non decidesse a chi donare la 
quota - fa sapere la stessa pagina —, essa 
verrà distribuita in maniera proporzionale 
ai potenziali destinatari, sulla base delle 
preferenze espresse dagli italiani. 


II 5 per mille 


|| 5 per mille, invece, concede un ventaglio 
di possibilità molto più ampio per il suo 
utilizzo. In linea generale, può essere 
devoluto a enti che svolgono la loro 
attività in determinati ambiti sociali, come 
la ricerca scientifica o la cultura. Il 
contribuente, per indicare la sua 
decisione, deve scegliere uno di questi 
ambiti - tra cui le attività delle Università, 
dei Comuni o delle associazioni di 
volontariato - riportati nel modulo da 
allegare alla dichiarazione dei redditi e 
indicare il codice fiscale della realtà a cui 
intende donare il proprio denaro. Come 
spieghiamo a pagina 1, è in crescita il 
numero dei contribuenti che nel tempo - 
dal 2005 quando è stato istituito - hanno 
deciso di sfruttare questa possibilità. 
Stando ai dati elaborati da Banca Etica (e 
relativi alle dichiarazioni dei redditi del 
2020) il 52% degli importi del 5x1000 è 
andato a organizzazioni di volontariato e 
dell'associazionismo (che rappresentano il 
58,5% dei beneficiari complessivi), il 36,6% 
a Fondazioni (4,2%), il 2,9% a cooperative 
sociali (8,3%), il 3,3% a Comuni e Pro Loco 
(12,4%), il 3,1% a associazioni sportive e 
dilettantistiche (16,1%) e il 2,2% a 
organizzazioni che si occupano di ricerca 
scientifica (0,5%). 

Tra il 2006 e il 2020 la platea delle 
organizzazioni beneficiarie - iscritte 
dunque nell'apposito registro consultabile 
sul sito dell'agenzia delle entrate - è più 
che raddoppiata passando da 29.840 enti 
beneficiari a 68.976 (+131,2%). Tale 
aumento ha comportato una diminuzione 
dell'importo medio erogato alle 
organizzazioni in questo periodo: si è 
passati da 11.325 euro nel 2006 a 7.518 
euro nel 2020, con una riduzione del 
33,6%. Lo studio evidenzia inoltre una 
forte concentrazione delle erogazioni su 
alcune organizzazioni che raccolgono la 
gran parte della cifra complessiva, a fronte 
di una galassia polverizzata di piccole 


organizzazioni che riescono a raccogliere 
importi molto contenuti. Le ragioni sono 
diverse, ma senza dubbio le organizzazioni 
più grandi oltre a essere più note sono in 
grado di mettere in campo sostanziosi 
investimenti nel marketing che 
permettono di raggiungere pubblici più 
vasti. Le più piccole, invece, si basano 
soprattutto sul radicamento territoriale, 
sulla conoscenza diretta del proprio lavoro 
da parte della cittadinanza. 

È bene sapere — rende noto il Centro 
Servizi Volontariato del Friuli-V.G. - che «è 
stato pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro l'elenco permanente degli enti del 
volontariato accreditati aggiornato e 
integrato. Secondo quanto riportato sul 


sito del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, in particolare, sono stati 
inseriti gli enti regolarmente iscritti 
nell'anno 2021 in presenza dei requisiti 
previsti dalla norma e sono state 
apportate le modifiche conseguenti alle 
revoche dell'iscrizione trasmesse dagli enti 
e alle verifiche effettuate. L'elenco 
pubblicato dall'Agenzia delle entrate 
ricomprende invece esclusivamente le 
Onlus, iscritte alla relativa Anagrafe, 
accreditate al contributo per il 2022». 


Il 2 per mille ai partiti 


11 2 per mille è l'ultimo arrivato dei i tre 
strumenti. Introdotto nel 2014, può essere 
devoluto a un partito politico iscritto a un 


Modello 730 
ecco le scadenze 


per la presentazione 


a scelta della destinazione dell'8 per 
mille, 5 per mille e 2 per mille, è 
contestuale alla dichiarazione dei 
redditi, e come ogni anno sono tante 
le scadenze da ricordare per 
contribuenti e professionisti abilitati a 
presentarla. 
Ecco quelle principali relative al 730, che è 
il modello per la Dichiarazione dei redditi 
dedicato ai lavoratori dipendenti e 
pensionati. Può essere presentato 
all'Agenzia delle Entrate attraverso il 
modello ordinario tramite CAF e 


professionisti abilitati (Commercialisti, 
consulenti del lavoro, ragionieri, periti 
commerciali o Società tra professionisti). 


Oppure tramite il modello precompilato, con 


una serie di dati precaricati 


(automaticamente dall'Agenzia delle entrate) 
che il contribuente, a seguito degli opportuni 


controlli, può trasmettere in autonomia. In 
entrambi i casi, il termine ultimo per l'invio 
delle dichiarazioni dei redditi relative al 
periodo d'imposta 2021 scadrà il 30 
settembre 2022. 


È contestualmente alla dichiarazione dei redditi che si può optare per le scelte dell’8 per mille, 5 per mille e due per mille 


apposito registro. Esigui i numeri, riferiti al 
2021: la quota di chi ha scelto di sostenere 
le forze politiche, all'atto di presentazione 
della sua dichiarazione dei redditi, è del 
3,28 per cento, di poco sotto al 3,30 
dell'anno precedente. 


Il 2 per mille alla cultura 


Amara sorpresa per il mondo della cultura, 
per l'annualità 2022 l'istituto del 2 per 
mille alle realtà culturali non è stato 
ripreso: ciò significa che i contribuenti non 
potranno quest'anno decidere di 
destinare, in sede di dichiarazione dei 
redditi, parte delle proprie imposte a 
favore delle associazioni “culturali”. 

Anna Piuzzi e Veronica Rossi 


Dal 2 maggio 


Il contribuente può già presentare la 
dichiarazione dei redditi (modello 
ordinario) al Caf o a un professionista 
abilitato. 


Dal 23 maggio 


| lavoratori dipendenti e pensionati 
avranno a disposizione il modello 730 
precompilato, che sarà disponibile in 
un'area del sito dell'Agenzia delle 
entrate, da cui si potrà accedere tramite 
credenziali SPID (Sistema Pubblico 
dell'identità Digitale), carta d'identità 
elettronica o CNS (Carta Nazionale dei 
Servizi). All'interno del servizio è 
possibile visualizzare, modificare e/o 
integrare la propria dichiarazione e 
infine inviarla all'Agenzia. È proprio in 
questa fase che si può optare per e 
diverse scelte relativamente agli enti 
beneficiari. Una volta effettuato l'invio 
(entro il 30 settembre), la dichiarazione 
con il protocollo dell'invio resta 
visualizzabile e scaricabile all'interno 
della propria area autenticata. 


NUOVA SEDE. L'Università della Terza età, nell'anno del quarantennale, ha acquistato la sua nuova sede 


nel quartiere a nord di Udine: 13 aule, con spazio bar, cucina e palestra. Trasloco a fine giugno 


Ute, a Paderno con più spazi 


La presidente Burtulo: «Potenzieremo l’attività con nuove collaborazioni» 


uarant'anni di attività e una 
nova sede. || 2022 è senz'al- 
tro un anno importante per 
la vita dell'Università della 
Terza Età «Paolo Naliato» di 
Udine, fondata il 23 novembre 
1982, una delle realtà associative 
più importanti del Friuli. Lo scorso 
29 marzo, la presidente del sodali- 
zio, Maria Letizia Burtulo, ha infatti 
firmato il rogito notarile per l'acqui- 
sto, dalla parrocchia di Paderno che 
ne era proprietaria, dell'ex scuola 
media, in via Piemonte 84/9, collo- 
cata proprio dietro la chiesa. 
Acquistato grazie ad un mutuo 
quindecinnale e ad un contributo 
di 100 mila euro concesso dalla Re- 
gione, oltre che a fondi propri, l'edi- 
ficio si sviluppa su tre piani, per un 
totale di tredici aule - più spaziose 
e adatte all'attività didattica delle 
attuali - due locali dai quali verran- 
no ricavati uno spazio bar e uno 
spazio cucina, oltre ad un'ampia pa- 
estra di 180 metriquadri e ai locali 
amministrativi. All'esterno c'è un 
ampio parcheggio. 
I trasloco dall'attuale sede, ospita- 
ta nell'ex seminario in viale Unghe- 
ria 18 a Udine, avverrà a fine giugno. 
L'immobile, infatti, è già in buone 
condizioni, anche se necessita di al- 


cuni lavori di miglioria e adegua- 
mento funzionale, che verranno av- 
viati a breve. «Finalmente - ha scrit- 
to la presidente nel numero di apri- 
le del foglietto informativo“La piaz- 
zetta dell'Ute"- abbiamo una sede 
nostra, stabile, adeguata, per una 
continuità operativa per guardare 
con ottimismo verso il futuro, per 
esplorare e dare vita anche a nuo- 
vi progetti e collaborazioni». 

Il trasferimento nella nuova sede, 
dunque, darà un forte impulso alla 
ripresa delle attività dopo il perio- 
do della pandemia che anche per 
l'Ute, come per tutte le associazio- 
ni, ha segnato un rallentamento, 
con lezioni tenutesi per lo più on- 
line e con un calo di iscrizioni. La 
sezione udinese (che comprende 
anche Tavagnacco, Povoletto e Pa- 
via di Udine) infatti è passata da 
1.600 a 1.100 iscritti. Nel 2021/2022 
le lezioni sono riprese però in pre- 
senza - mantenendo anche la mo- 
dalità online, «un lascito positivo 
del Covid», sottolinea Burtulo - con 
ben 322 corsi e 10 mila ore di lezio- 
ne, tenute da circa 200 docenti, fa- 
cendo registrare ben 191 nuovi 
iscritti. 

Da lunedì 9 maggio si sono aperte 
le preiscrizioni ai corsi dell'anno 


2022-23. Tra le novità c'è l'amplia- 
mento dei corsi di storia dell'arte — 
con un percorso sui Basaldella e 
l'implementazione delle visite gui 
date alla scoperta della città di Udi- 
ne - storia dell'economia, storia del 
calcio. «Inoltre - aggiunge Burtulo 
— grazie alla piccola cucina che al- 
lestiremo, nella nuova sede potre- 
mo avviare anche dei laboratori di 
cucina, come parte pratica di cor- 


La nuova sede dell’Ute; nel riquadro la presidente Burtulo firma l’atto d'acquisto dell’immoobile 


si teorici». 

Il prossimo anno, inoltre, vedrà l'im- 
plementazione delle collaborazio- 
ni con altre realtà del territorio, 
dall'Università di Udine alla Socie- 
tà Filologica Friulana, l'Aned, l'Asso- 
ciazione nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, il Distretto sanitario, per 
organizzare conferenze aperte a 
tutta la città. E ancora le mostre, co- 
me quella in corso nella sede di via- 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


le Ungheria dedicata alla pittrice 
Loredana Marangone. Senza con- 
tare che la vicinanza del teatro par- 
rocchiale di Paderno - in corso di 
ristrutturazione — darà la possibili- 
tà di organizzare, con la collabora- 
zione della parrocchia, spettacoli 
teatrali e musicali, visto che l'Ute di- 
spone anche di un gruppo teatra- 
le e di un coro. 

Stefano Damiani 


La misura del successo è proporzionale alla capacità di cooperare 


Legacoop Fvg Via D. Cernazai, 8 è 33100 UDINE - tel. 0432 299214 - segreteria@fvg.legacoop.it 


www.legacoopfvg.it 
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SOLIDARIETÀ 
L'impegno dell'Ado 


nella sensibilizzazione 


alla donazione anche 


degli over 65 


Anche da anziani si DUÒ 
essere donatori d'organi 


Montanaro: «Ancora tante opposizioni al dono nella terza età» 


nche «sopra i 65 anni si 
può essere donatori 
d'organi, soprattutto per il 
rene e il fegato». A dirlo è 
Domenico Montanaro, il 

presidente dell'Ado 
(Associazione donatori d'organi) 
del Friuli-Venezia Giulia, il sodalizio 
che fin dal lontano 1976 si batte 
per la diffusione della cultura del 
dono nella nostra regione. 
Unica associazione di donatori in 
Italia con una organizzazione a 
livello regionale, l'Ado FVG conta 
52 mila iscritti, 4 sezioni provinciali 
e 120 sezioni comunali. Un'attività 
capillare fatta di incontri 
informativi nelle scuole, tra gli 
studenti universitari, 
organizzazione di serate sanitarie, 
corsi di aggiornamento per 
professionisti e di informazione e 
sensibilizzazione per 
extracomunitari, convegni. 
Un'attività che, assieme a quella di 
altre associazioni impegnate in 
questo campo, ha fatto sì che il 
Friuli-Venezia Giulia sia al quinto 
posto in Italia per indice di dono 
pari a a 63,52), dietro a Provincia 
di Trento (70,22), Valle d'Aosta 
68,87), Sardegna (65,67), Veneto 
63,82). 
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AI momento oltre il 20% della 
popolazione regionale ha 
depositato la propria volontà in 
214 Comuni sui 215 del Friuli-V.G. | 
Comuni più virtuosi, secondo la 
classifica stilata dal Centro 
nazionale trapianti nella nostra 
regione sono risultati Moraro, 
Sauris e Monrupino, con 
percentuali di sì alla donazione 


che arrivano al 93%. Tra le 
province, Udine è 15? a livello 
italiano e prima in regione (con 
75,2% di SÌ). 

Questa disponibilità ha 
consentito nel 2021, nonostante 
la pandemia, di effettuare 98 
trapianti. Nei primi mesi del 2022 
ne sono già stati eseguiti 30: 16 di 
rene, 8 di fegato e 6 di cuore, 


«con la prospettiva anche 
quest'anno di salvare la vita a 
oltre 90 persone affette da 
un'insufficienza d'organo 
terminale», ha fatto sapere 
l'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale in occasione della 
Giornata nazionale per la 
donazione di organi e tessuti, 
celebrata lo scorso 25 aprile. 


n Friuli-Venezia Giulia, inoltre, la 
percentuale di opposizioni al 
trapianto è del 28%, ma si 
incrementa con l'età. «Si tratta di 
una tendenza nazionale - precisa 
ontanaro - probabilmente 
egata al fatto che le persone 
dopo i 65 anni ritengono che i 
propri organi non siano adatti al 
trapianto. In realtà non è così. | 
progressi tecnologici e clinici 
hanno fatto sì che l'organo 
prelevato possa essere 
mantenuto in buone condizioni 
prima del trapianto anche se 
proviene da una persona anziana. 
Attualmente, oltre il 30% dei 
trapianti avviene con organi di 
persone ultrasessantacinquenni». 
La donazione d'organi negli 
anziani, prosegue il presidente 
dell'Ado, è molto importante 
anche perché i donatori giovani 
sono, fortunatamente, molti 
meno di un tempo, essendo 
calato il numero di incidenti 
stradali mortali. È quindi 
importante la promozione della 
cultura del dono anche nella 
terza età, «un'attività che — 
conclude Montanaro - accanto a 
quella fatta nelle scuole ci vede 
sempre più impegnati». 
Stefano Damiani 


Università della Terza Età “Paolo Naliato” APS ( = 


—APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI 
all’a. a. 2022/23 


Oltre 300 corsi, cicli di conferenze, cineforum, viaggi, eventi e tante novità 


FINO AL 30 GIUGNO siamo attivi in VIALE UNGHERIA 18 
DAL 4 LUGLIO 2022 NELLA NUOVA SEDE DI PADERNO, VIA PIEMONTE 84/9 


Per iscriversi: 


UDINE E FELETTO UMBERTO fino al 30/06 
segreteria UTE, viale Ungheria n. 18—33100 Udine 
dal 04/07/2022 
NUOVA SEDE via Piemonte 84/9, Paderno 


0432 1721619 


) 3392393492 - 340 4226938 


POVOLETTO 


presso Biblioteca Comunale, L.go Mons. Cicuttini, 1 


PAVIA DI UDINE 


presso Municipio, Piazza Julia 1 (fraz. Lauzacco) 
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mercoledì 11 maggio 2022 


DISABILITÀ. A dar vita alla cooperativa un gruppo di persone con gravi svantaggi fisici. 


Innovazione sociale e altissima qualità del prodotto, la formula vincente in 40 anni di attività 


Inclusione? Grazie al lavoro 


Nata nel 1980, La Legotecnica è diventata punto di riferimento nel settore della legatoria 


4 

una storia fatta di sogni 

ed intuizioni quella della 

Legotecnica, di fatica e di 

impegno alacre. Punto di 

riferimento nel settore 

della legatoria - oggi anche 

della stampa digitale e della 
cartotecnica -, l'azienda di 
Colloredo di Prato nasce il 21 
marzo del 1980, quando 
diciannove persone, di cui la 
maggioranza residente nella 
struttura della Comunità 
Piergiorgio di Udine in quanto 
portatrice di gravi svantaggi 
fisici, ne sottoscrive l'atto 
fondativo. Sottesa a quel nuovo 
inizio c'era un ideale di 
solidarietà reciproca con 
‘obiettivo pratico di crearsi una 
stabile occupazione lavorativa 
ed ottenere, al contempo una 
dignità sociale, sono quelli i 
primi passi di un progetto 
cooperativistico che tutt'ora 
esiste. 
«L'attività svolta consisteva e 
consiste oggi - raccontano alla 
Legotecnica -, in lavorazioni 
ausiliarie di tipografia, ovvero 
legatoria. Gli spazi inizialmente 
erano stati concessi in uso dalla 
Comunità Piergiorgio e 


consistevano in un laboratorio 
con annesso ufficio. Gli 
investimenti iniziali furono 
essenziali: una piegatrice, una 
brossuratrice, un tagliacarte, una 
cucitrice, una pressa. Molte 
lavorazioni dovevano essere 
fatte manualmente». 

Anno dopo anno la Legotecnica 
è cresciuta attraverso l'impegno 
di tutti, «non da ultimi i clienti 
che hanno creduto e sostenuto 
questa struttura e tutt'ora ne 
sono testimoni». Nel settembre 
del 1992 la Legotecnica 
trasferisce la propria sede, 
nonché l'attività, a Colloredo di 
Prato, nell'immobile di proprietà 
adibito a capannone, magazzino, 
uffici e dotato di ampio 
parcheggio. 
I maggiori spazi hanno favorito e 
promosso nuovi investimenti: 
nel 2009 nasce il progetto; nel 
2013 viene aperto il nuovo 
settore dell'assemblaggio; nel 
2015 si inaugura il centro diurno 


Il taglio del nastro dell'ultimo ampliamento delle attività 


un laboratorio di inclusione 
sociale. Infine, nel 2021 è stato 
acquistato un capannone 
adiacente la sede principale 
destinato al settore 


so.la.re. per ragazzi diversamente 
abili in collaborazione con 
l'Azienda Sanitaria. E ancora, nel 
2017 si procede con 
l'ampliamento del settore 
assemblaggio con la creazione di 
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dell'assemblaggio e packaging. 
«Oggi la Legotecnica - spiega 
Nicola Valent - è ovviamente 
una Onlus in quanto cooperativa 
sociale di tipo B la cui 
compagine sociale è formata da 


DA 


soci, soci volontari e borse 
lavoro. Gli obiettivi primari per 
cui stiamo lavorando, si 
riassumono in questi punti: 
l'inserire persone svantaggiate, 
garantire il livello occupazionale, 
perseverare nella promozione 
della cooperativa sul mercato e 
verso terzi, incentivare la 
solidarietà sociale e umana». 

E — ovviamente - prioritaria è 
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anche la qualità dei prodotti 
confezionati, come anche «la 
competitività e l'attenzione alle 
esigenze dei clienti». | numeri 
danno conto di questo duplice 
appassionato sforzo: in 40 anni 
sono oltre 40 milioni i volumi 
rilegati, 50 gli inserimenti 
lavorativi di persone disabili, 100 
i posti di lavoro creati e 45 gli 
stage e tirocini formativi di 
studenti diversamente abili o in 
stato di svantaggio. 

«Siamo in grado di realizzare 
pubblicazioni editoriali — 
concluse Valent -, assolvendo a 
tutte le fasi connesse: dal ritiro 
della merce presso le unità 
produttive alla lavorazione 
completa nel nostro 
stabilimento, dal servizio di 
custodia sicuro alla consegna. 
Competenza, flessibilità e 
precisione sono sicuramente le 
capacità operative che 
esprimono meglio il nostro 
impegno. Offriamo un servizio 
completo e personalizzato dalla 
preparazione del blocco-libro 
(piega e cucitura) alle linee di 
finitura, dalla semplice brossura 
al cartonato». 


A.P. 


AD AMICI DELLA TERRA .FVG.ODV 
CODICE FISCALE 94084000309 


MISSIONI 


Fondato nel 1968 

da Daniele Sipione, 

il sodalizio opera 

nei Paesi toccati dalla 
lebbra: dall'Asia all'Africa 
e il Sudamerica 


ontro la lebbra e tutte le 
lebbre" A difesa degli ultimi: a 
loro protezione di fronte al 
problema della fame, 
dell'igiene, dell'istruzione. Della 
povertà in generale. Per questo, il motto 
dell'Associazione “| nostri amici lebbrosi” di 
Udine abbraccia il servizio inteso come 
cura sanitaria della malattia allargandosi 
quindi all'impegno nel reinserimento degli 
ammalati all'interno della società. Perché 
lebbra e lebbre, ovvero lo sottosviluppo in 
ogni sua forma, agiscono in sincronia 
nell'emarginazione dell'essere umano. Lo 
credeva Daniele Sipione, il “cancelliere” dei 
lebbrosi, fondatore dell'associazione e suo 
presidente fino alla morte, avvenuta nel 
2013. Ma lo sanno bene anche missionari, 
collaboratori, volontari e benefattori ogni 
giorno impegnati per dare continuità a 
un'opera iniziata nel lontano 1968. Da 
allora, l'Associazione ha dato vita a progetti 
destinati a promuovere l'autosviluppo nel 
rispetto della centralità dell'uomo e della 
sua identità etnica e culturale. La 
costruzione di abitazioni, scuole, strutture 
sanitarie e di accoglienza, così, avviene 
ancora oggi in quei Paesi più gravemente 
toccati dalla malattia. Dal primo 
insediamento a favore dei lebbrosi, quel 
“Villaggio della fraternità" instaurato a 


Talapady, Someshwar, in India, al “Villaggio 
Friuli"in Uganda. Fino al centro di Oyacoto, 
in Ecuador, intitolato a Daniele Sipione. Gli 
aiuti dell'associazione, nel corso degli anni, 
- oltre 40 milioni di euro “trasformati”in 
opere concrete e aiuti umanitari — sono 
giunti in Africa, in Cina, in Sudamerica. Ma 
anche a cavallo fra l'Asia e l'Europa. In 
Armenia, nello specifico, dove il locale 
ospedale Redemptoris Mater, situato sulla 
piana di Ashotsk, può beneficiare del 
sostegno del sodalizio nell'acquisto di 
presidi sanitari e generi di prima necessità. 
Cardine di ogni progetto, il legame 
continuativo intrattenuto con ogni realtà, 
un rapporto reso possibile dalla fruttuosa 
collaborazione con i missionari, 
indispensabili interlocutori il cui impegno 
al servizio delle comunità locali può durare 
una vita intera. Ma il servizio, sempre 
prezioso, si manifesta anche tramite la 
fedeltà e la generosità dei tanti benefattori 
vicini all'associazione. Amici, appunto, dei 
ebbrosi. 

emmeno il Covid ha potuto fermare 
‘ondata solidale rivolta ai fratelli lontani. 
Per fare fronte all'emergenza, dunque, 
‘acquisto di materiale sanitario di base si è 
inserito fra le priorità dell'associazione, 
affiancandosi all'accoglienza, alla 
formazione. All'assistenza tout court non 


Daniele Sipione, fondatore del sodalizio 


solo ai lebbrosi e le loro famiglie, ma 
anche ai bambini affetti dall'ulcera del 
Burulì in Costa d'Avorio, quelli con 
sindrome di Down in Bolivia o ammalati di 
tumore in Vietnam. 

Dalla sede di via Poscolle, l'associazione è 
mossa, in ogni suo passo, dalla gioia nel 
donare, dal costante impegno solidale, 


“l nostri amici lebbrosi” 
oltre |e cure sanitarie 


Grande l'impegno nel reinserimento in società dei malati 


In India la prima struttura realizzata per la cura dei lebbrosi 


dalla partecipazione alle sofferenze dei più 
indigenti. Sulle orme di Daniele Sipione, 
membri e collaboratori lavorano per 
costruire una catena d'amore inossidabile. 
O meglio, una fune di salvataggio diretta 
alle persone a cui nessun altro pensa. Gli 
ultimi. Anzi, gli ultimi degli ultimi. 

Simone Narduzzi 
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Vi invitiamo quindi a contribuire e a sostenere 
la nostra associazione ADA Udine ODV con la 
scelta del vostro 5 per mille perché si possa 
ancora migliorare e ampliare il nostro raggio 
di offerta nei confronti dei nostri anziani indi- 
cando il Codice Fiscale della nostra associa- 


L'ADA UDINE - Associazione per i diritti degli anziani - è un'ODV, che aderisce al Terzo Settore, promossa 
dalla UIL Pensionati. Nasce nel 2011 e aderisce alla Federazione ADA Nazionale. È iscritta al Registro delle 
Associazioni di Volontariato della Regione Friuli Venezia Giulia al n. 1099 e dallo scorso novembre 2021 è 
inscritta come Organizzazione di Volontariato (ODV) al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 


L'ADA ODV di Udine, assieme alle sue gemelle ADA Trieste, ADA Gorizia e ADA Pordenone, sono impegna- 
te in particolare nelle attività di sostegno “all'invecchiamento attivo e alle sinergie fra le generazioni” 
e alla tutela dei diritti degli anziani come sancito nel protocollo sottoscritto con FEDERSANITA' ANCI FVG 


L'ADA di Udine, durante il periodo di lock down, riscontrando l'impossibilità degli ospiti delle Case di Ri- 
poso a contattare i propri cari per l'impossibilità di questi di poter accedere alle strutture, ha deciso di fare 
dono di dieci tablet ad altrettante Case di Riposo della nostra provincia alcune di queste, fra l’altro, dura- 
mente e tragicamente toccate dall'infezione covid-19. 


La nostra associazione ha voluto cogliere questo particolare aspetto legato alla comunicazione ponendosi 
l'obbiettivo di favorire un tentativo di normalizzazione dei rapporti fra gli anziani ospiti e propri cari. 


Nell'anno in corso l'ADA ODV di Udine ha redatto progetti, presentati in vari comuni, a sostengo delle 
persone anziane e sole con attività dirette al sostegno psicologico per combattere la solitudine, sostenerle 
in caso di lutti familiari e facilitare le stesse ad incontrare la pubblica amministrazione. Nei progetti si è 
inserita anche l'informazione, con corsi formativi specifici sull'uso dello smartphone (compresi i caregiver e 


L'associazione per poter svolgere l'attività che si propone, pur collaborando con le pubbliche amministra- 
zioni, ha bisogno del sostegno dei soci ma anche di tutti coloro che condividono le sue finalità in favore 
degli anziani anche con il sostegno del contributo del 5 per mille da effettuare all'atto della dichiarazione 


SCELTA PER LA DESTINA 


PIRLA, CP bra badi 
camcoi 0 Letn 


LEPOME DEL CISIOILE PER AAILLE 


VADO ATER CN CUR AIL'ART DC A, METTA DIE PE ASI I USD) 


03958751004 


e Promuovere incontri formativi ed informativi 
su argomenti che riguardano il mondo degli anziani come: 
- corretti stili di vita 
- consumi intelligenti 
- sicurezza stradale e domestica 
- prevenzione dalle dipendenze 
- prevenzione della salute 
- aggregazione e socializzazione 


LA NOSTRA MISSIONE: 


e Svolgere attività di segretariato sociale; 


ADA ODV di UDINE 
Via Generale Chinotto, n. 5 - 33100 Udine 
Tel. 0432 504251 
e-mail: adaudine@gmail.com 


RECAPITI: dal lunedì al venerdì 09.00 - 12.00 


- Cell. 347 2527887 


Ragazzi dipendenti già a 16 anni, che mescolano alcol e mix di droghe, cercando sostanze via via più potenti. 


La pandemia non ha frenato il consumo, anzi. L'avvertimento alle famiglie: occhi aperti, prima che sia tardi 


La 


uardateli bene negli 


occhi, i vostri figli, al 
ritorno a casa la sera. 
E, a costo di apparire 
invadenti, se 
sospettate qualcosa controllate 
dentro al loro zaino, nel giubbotto, 
in camera... Se trovate qualche 
sostanza non fatevi assalire dalla 
vergogna o dalla paura, ma 
chiedete aiuto, subito. Aspettare 
potrebbe voler dire rischiare di 
arrivare troppo tardi». Non ha 
timore di apparire troppo duro il 
presidente di Anglad Friuli-Venezia 
Giulia, Lucio Tonelli. Le sue parole 
sono frutto d'esperienza diretta, di 
chi, per primo si è trovato a dover 
affrontare in famiglia un problema 
di tossicodipendenza, 
fortunatamente superato, e proprio 
per questo oggi cerca di aiutare altri 
genitori come lui ad evitare il 
peggio. L'Associazione Anglad Fvg è 
nata a Udine nel 2016 con il 
supporto della Comunità di San 
Patrignano proprio con lo scopo di 
offrire una speranza e aiuto 
concreto ai ragazzi con problemi di 
tossicodipendenza e alle loro 
famiglie. L'acronimo sta per 
Associazione Nazionale Genitori per 
la Lotta alla Droga, e vi operano, tra i 


volontari, mamme, papà e alcuni tra 
gli stessi giovani che hanno 
terminato con successo il percorso 
in comunità. Accanto a loro una 
psicologa e anche un educatore 
che ha operato a San Patrignano. 
«Ci riuniamo ogni martedì sera —, 
spiega Tonelli —, in una stanza si 
incontrano i ragazzi, in un'altra i 
genitori». All'associazione fanno 
riferimento 30-50 famiglie, a 
seconda del periodo. In passato 
arrivavano soprattutto persone 
adulte, che cercavano un modo per 
cambiare vita; oggi l'età si è molto 
abbassata, con giovani dai 16 ai 22 
anni che già assumono da tempo 
diverse sostanze e mescolano alcol 
e Mix di droghe - puntualizza il 
presidente dell'Anglad —. 
Cominciano già a 13-14 anni 
fumando, poi usano quel che 
trovano, dalla cocaina ai Mix di 
droghe. Progressivamente il corpo 
chiede sostanze sempre più potenti 
e quando si è entrati nel tunnel 
della dipendenza l'unica soluzione è 
farsi aiutare». La comunità di 
riferimento in Italia è quella San 
Patrignano, seppure non l'unica. 
Accoglie 1.200 giovani e offre loro 
anche la possibilità di diplomarsi e 
formarsi in una cinquantina di 


Lidi pese i dietiti dal tsmibinbia è adoboscenti 


LARA LE 


comunita può salvare 


» Me 


Vincere la dipendenza significa ridare senso alla vita. A San Patrignano i giovani hanno la possibilità di ottenere una formazione professionale 


mestieri. Il 70% di coloro che 
termina il percorso riesce a non 


ricadere più nella droga. 


È questo, dunque, il vero salto da 
compiere, conclude il presidente 


per arrivare a questa decisione? 
Spesso si realizzano quando è 
l'intera famiglia a non tirarsi indietro, 
puntualizza Tonelli, quando i 
genitori comprendono che l'unica 


stabilire regole, porsi obiettivi. E 
credere nella possibilità di realizzarli. 
Per informazioni sull'attività 
dell’Anglad Fvg si può visitare il sito 
www.sanpatrignano.org, scrivere a 


dell'Anglad: decidersi ad entrare in 
comunità, capire che dalla droga 
non si esce da soli. Le condizioni 


C. F.94082110308 


opera nell’ambito della Coope- 
razione internazionale realizzando progetti riferiti all'infanzia e all'adolescenza. Sostiene 
quasi esclusivamente il Centro Yanapanakusun di Cusco in Perù, un'associazione che si occupa 
delle “Bambine invisibili delle Ande”, vittime di violenze e abusi. Opera anche nelle Comunità da 
dove le bambine provengono, assicurando spazi in situazione di sicurezza e azioni di prevenzio- 
ne della tratta di persone, dando l'opportunità di recuperare una vita normale, garantendo 
l'esercizio dei diritti, migliorando l'istruzione e la salute, per uno sviluppo armonico nella 
prospettiva di formare cittadini consapevoli e protagonisti. 
L'associazione ha contribuito a costruire 3 scuole, 2 parchi giochi, è intervenuta in segmenti 
didattici, è presente periodicamente in loco con volontari che operano per migliorare le 
strutture sia a Cusco che nelle Comunità andine. In questo momento il focus sono i distretti di 
Omacha, Accha e la comunità di Perccaccata, pueblo del distretto di Omacha, a 6 ore di 
macchina da Cusco, zone definite dallo Stato Peruviano di estrema povertà. 
In Regione l'associazione interviene nelle scuole in attività di conoscenza e sensibilizzazione 
sulle problematiche della cooperazione e dello sviluppo anche in partenariato con altre 
associazioni (Sorelle Masolini, CNA fvg, le Donne resistenti) e con alcune amministrazioni 
comunali (Martignacco, Treppo Grande, Moruzzo, Trasaghis). 


Via IV Novembre 92 - 33010 Feletto Umberto - Tavagnacco (UD) - Tel. 324/8604904 


C.F. 94082710308 IBAN IT98Y0863764301000023045223 
Prima Cassa - Credito Cooperativo FVG di Feletto 


via è quella di non cedere ai ricatti 
di chi ha smarrito la strada, ma 
offrirgli un'opportunità per ritrovarla, 


Società Cooperativa Sociale - ONLUS 


angladfvg@gmail.com o telefonare 
al numero 348/0909979. 
Valentina Zanella 
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...dal 1980 al Vostro servizio con Solidarietà, Lavoro e Recupero 
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inserendo nella dichiarazione dei redditi il codice 


00664960309 


PORRI OI ei 


a Legotecnica soc.coop.soc. Onlus 
Via D'Antoni, 26 - 33037 Pasian di Prato (UD) 


tel. 0432.652113 |www.lalegotecnica.it @ 
info@lalegotecnica.com | commerciale@lalegotecnica.com 


TERZA ETÀ. 


I sodalizio, promosso dalla Uil Pensionati di Udine, svolge attività che vanno dal segretariato 


sociale a momenti dedicati all'aggregazione, a corretti stili di vita e promozione alla salute 


Ada, accanto agli anziani 


Tra i progetti in cantiere un'iniziativa di contrasto alla solitudine per 179 ultra 65enni 


a oltre 10 anni è attiva a 
fianco delle persone non 
più giovani o in difficoltà. 
È l'Ada di Udine, 
Associazione di 
volontariato per i diritti degli 
anziani promossa dalla Uil 
Pensionati, impegnata 
soprattutto —- come illustra il 
presidente Sergio Bortolussi -, 
nelle attività di sostegno 
all'invecchiamento attivo e alle 
sinergie tra generazioni. 
Composta da una sessantina di 
soci, la onlus propone su 
territorio della provincia di Udine 
svariate iniziative che vanno dalle 
attività di segretariato sociale alla 
promozione di corretti stili di vita, 
da momenti dedicati ad 
aggregazione e socializzazione a 
proposte di incontri formativi su 
argomenti che possano 
interessare in particolar modo la 
cittadinanza anziana. Inoltre, si 
occupa di consumi intelligenti, 
promozione della sicurezza 
stradale, di quella domestica e 
della salute, con una particolare 
attenzione rivolta anche alla 
prevenzione dalle dipendenze. 
«Ogni progetto è proposto dai 
nostri volontari in forma gratuita 


- precisa Bortolussi —- e chiunque 
può parteciparvi, anche se non fa 
parte dell'associazione». 
AI momento il sodalizio è 
impegnato nell'organizzazione di 
un importante progetto di 
contrasto alla solitudine, con il 
coinvolgimento di ultra 65enni 
che risiedono in alloggi messi a 
disposizione dall'Ater, l’Azienda 
territoriale per l'edilizia 
residenziale di Udine, nei comuni 
di Palmanova, Bagnaria Arsa, 
Visco, San Giorgio di Nogaro, 
Gonars e San Vito. «Abbiamo 
partecipato ad un bando della 
Regione e ci auguriamo che 
l'iniziativa venga accolta e possa 
essere finanziata — illustra il 
presidente -; l'intento, in 
collaborazione con l'Azienda 
sanitaria di riferimento, è 
raggiungere tutte queste 
persone, 179 in tutto, invitandole 
ad alcuni semplici controlli 
sanitari, come glicemia, 
colesterolo e pressione, con 
l'obiettivo laddove necessario di 
favorire poi le possibili cure». 
Nell'ambito dell'iniziativa sarà 
attivato anche un servizio di 
supporto psicologico, a richiesta 
e sempre in forma gratuita. Tra le 


iniziative in cantiere pure una 
serie di appuntamenti culturali e 
musicali estivi, in collaborazione 
con l'Accademia musicale “Città 
di Palmanova". 

«Viste le parecchie richieste 
stiamo valutando l'attivazione di 
uno sportello dedicato ai servizi 
dell'amministratore di sostegno», 
aggiunge Bortolussi. 

Insomma, un sodalizio sempre 
attento e pronto a dare risposte 
concrete a necessità e bisogni 
degli anziani. Così è accaduto 
anche durante l'emergenza 
pandemica; seppur l'attività in 
presenza si sia dovuta 
forzatamente fermare, la 
vicinanza alle persone in difficoltà 
non è mai venuta meno. L'Ada, 
proprio nel periodo di lock down, 
per favorire il contatto tra ospiti 
delle case di riposo e familiari, ha 
deciso di donare 10 tablet ad 
altrettante strutture. «Abbiamo 
pensato di utilizzare tutti i fondi a 
disposizione in quel momento 
per l'acquisto dei dispositivi, 
riservandoli in particolare a quelle 
case di riposo che hanno patito 
lutti e disagi a causa del Covid — 
spiega Bortolussi -; ci sarebbe 
piaciuto intervenire in un 


Le attività del sodalizio, tutte in forma gratuita, sono rivolte anche ai non soci 


maggior numero di strutture, ma 
in quel momento le nostre 
disponibilità sono state utilizzate 
al massimo». 

Tra le case di riposo destinatarie 
dei dispositivi che hanno aiutato 
ad “accorciare” le distanze tra 


Associazione I Nostri Amici Lebbrosi 0 .D.V. 


Fondata nel 1968 dal dott. Daniele Sipione 


ospiti e famiglie, quelle di 
Mortegliano, Tarcento, San 
Giorgio di Nogaro e Paluzza. 
Per informazioni sull'attività di 
Ada Udine, adaudine@gmail.com 
e 0432 507161. 

Monika Pascolo 


Da 54 anni al fianco dei più deboli in tutto il mondo Un’organizzazione umanitaria, laica, non governativa, che avvalendosi della collaborazione spontanea e gratuita di 
volontari, persegue finalità di solidarietà e di promozione umana nei paesi in via di sviluppo. Siamo persone che hanno inserito tra i valori e gli scopi della propria vita la 
solidarietà e insieme vogliamo contribuire a rendere il mondo più giusto, solidale e fraterno. Le nostre spese di gestione sono sempre state inferiori al 5%. 
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Promozione 


Il nostro primo scopo è la lotta alla lebbra, simbolo 
dell’umanità degradata nel fisico e nello spirito, 
figlia della fame, della miseria, del sottosviluppo, 
attraverso interventi di educazione, prevenzione, 
promozione umana e reinserimento sociale. 

Centri di cura e dispensari per la cura della malattia, 
casette, alloggi, laboratori e attività artigianali e 
commerciali per il reinserimento dignitoso nella 
comunità degli ammalati recuperati sono così sorti 
in ogni parte del sud del Mondo con l’intervento 
dell’ Associazione. 


Investire sui bambini è investire sul futuro: ad essi 
l'Associazione rivolge la più appassionata 
attenzione affinché sia garantito e difeso il loro 
diritto di vivere e di vivere bene. 

Un impegno particolare è rivolto ai figli dei 
lebbrosi e a quelli più poveri e abbandonati con la 
costruzione di scuole e convitti e con l’istituzione 
di borse di studio. 

Da sempre privilegiamo l’alfabetizzazione come 
mezzo più efficace per promuovere un autentico 
sviluppo. 


Ancora troppo povere di stima, di rispetto, di 
dignità e diritti, le donne rappresentano la massa 
più numerosa e maltratta dei poveri del Sud del 
Mondo. L’ Associazione è impegnata nel riscatto 
delle donne: centri professionali di taglio, cucito, 
informatica, corsi di puericultura, educazione 
sanitaria e nutrizionale che si sono rivelati efficaci 
nella prevenzione delle malattie e del diffondersi 
del contagio. Sono inoltre stati costruiti centri di 
formazione e di promozione della donna e case di 
accoglienza per le mamme e i bambini. 


I Nostri Amici Lebbrosi O.d.v. | Sito web www.inostriamicilebbrosi.org | Facebook @NostriAmiciLebbrosi | Canale YouTube I Nostri Amici Lebbrosi O.d.v | 
Tel. +39 347.2820764 | Mail: inostriamicilebbrosi@alice.it | Via Poscolle, 73 * 33100 UDINE | 1 C.F. 80020050300 e CCP:14148332 | IBAN: IT 56M0533612304000035324127 


Per destinare il 5 per mille a favore dell’ Associazione I nostri amici lebbrosi ODV basta apporre la firma nell’apposita sezione del modello 730/1 bis, UNICO o CUD con l’indicazione del codice fiscale 


80020050300. Associazione riconosciuta iscritta al Registro delle persone giuridiche e al Registro generale del volontariato organizzato. Tutte le offerte sono fiscalmente deducibili ai sensi di legge. 
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COOPERAZIONE. Con sede a Feletto Umberto, il sodalizio è nato nel 2002 e sostiene anche le comunità 
da cui provengono le bimbe che arrivano in città per lavorare, ma diventano vittime di sfruttamento 


In Perù al fianco delle bambine 


La onlus «Ascoltiamo le voci che chiamano» opera a Cusco e sensibilizza il Friuli 


are cooperazione 


internazionale significa 
rispondere a bisogni 
reali, andare sul posto 
e vedere quali sono le 
necessità; costruire cattedrali nel 
deserto non serve a nessuno». È 
questo il pensiero della presidente 
dell'associazione «Ascoltiamo le voci 
che chiamano», con sede a Feletto 
Umberto, Beatrice Savà. || sodalizio 
— nato nel 2002 a opera del socio 
fondatore Giovanni di Maria dopo 
un viaggio con un programma di 
turismo responsabile - ha come 
obiettivo principale il sostegno al 
Centro Yanapanakusun di Cusco in 
Perù, che si occupa delle “bambine 
invisibili delle Ande” bimbe che 
vengono mandate dalle famiglie 
andine nelle città con la speranza di 


garantendo l'esercizio dei diritti 
umani fondamentali, migliorando 
l'istruzione e la salute, con l'obiettivo 
di formare cittadini e cittadine 
consapevoli e protagonisti. 
«Interveniamo in diverse comunità, 
che là si chiamano pueblos — 
continua la presidente —. In tre di 
queste, nei distretti di Omacha, 
Accha e nella comunità di 
Perccaccata, siamo maggiormente 
presenti; in ognuna ci sono circa 200 
minori, quindi diciamo che ne 
seguiamo circa 600 in totale». 
L'associazione friulana ha contribuito 
a costruire tre scuole e due parchi 
giochi ed è periodicamente 
presente in loco con alcuni volontari; 
da due anni, a causa del blocco degli 
ingressi nel Paese sudamericano 
dovuto all'epidemia di Covid-19, ai 


offrire loro una vita migliore, ma che 
invece finiscono in situazioni di 
lavoro minorile domestico, 
maltrattamento e abuso. 
«L'associazione peruviana - spiega 
Savà - accoglie queste piccole, le 
nutre e restituisce loro una vita 
normale». «Ascoltiamo le voci che 
chiamano» opera anche nelle 
comunità da cui provengono le 
bambine, istituendo doposcuola - 
quindi creando spazi sicuri — e 
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membri della onlus non è possibile 
andare a visitare i luoghi in cui si 
stanno svolgendo i progetti, ma non 
per questo mancano i contatti con i 
partner locali. «Ci sentiamo 
quotidianamente, tramite i social 
network e le app di messaggistica — 
dice Savà — e interveniamo alle 
conferenze e alle formazioni in 
modalità online». In Friuli Venezia 
Giulia l'associazione è presente con 
attività di conoscenza e 


sensibilizzazione sul mondo della 
cooperazione internazionale 
all'interno delle scuole, anche in 


partnernariato con altre associazioni, 


come Sorelle Masolini, CNA Fvg e 
Donne resistenti, e alcune 
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A.D.O.-F.V.G. ODV 


Via A. Diaz, 60 - 33100 UDINE 
Tel. 0432.504490 - E-mail: adofvgonlus@virgilio.it 


www.adofvg.it 


Orari segreteria: 


martedì, giovedì e venerdì 10.00-12.00 


I bambini coinvolti nel progetto giocano con un’altalena costruita da un volontario 


presidente — il fenomeno, anche se 
ancora presente, è in diminuzione, 
anche grazie alle azioni di 
prevenzione e di supporto degli enti 
come il Centro Yanapanakusun». 
Veronica Rossi 


amministrazioni comunali, 
Martignacco, Treppo Grande, 
Moruzzo e Trasaghis. L'attività delle 
realtà come Ascoltiamo le voci che 
chiamano sta dando i suoi frutti. 
«Negli ultimi vent'anni - conclude la 


Sostieni l’A.D.O.-F.V.G. 
con il 5 per mille dell'Irpef: 
scrivi il codice fiscale 


02059700308 


nella dichiarazione dei redditi 


c/c bancario 000000530944 
Unicredit Banca SpA - Agenzia n. 4 di Udine 
IBAN IT 34 X 02008 12311 000000530944 


LE INIZIATIVE 


L'associazione, 


fondata nel 1987, 
opera nei canili 
“Made in Friuli” 
di Porpetto 

e di Rive d'Arcano 


al 1987 l'Associazione Amici della 
Terra FVG è un punto di riferimento 
per tutti i padroni di cani e gatti del 
territorio. Il gruppo è formato da soci, 
veterinari, educatori e dai trenta 
volontari operativi nel canile 
“Made in Friuli"di Porpetto, 
affiliato con il Comune di Udine e 
con i Comuni della Bassa Friulana, 
e in quello di Rive d'Arcano, 
affiliato sempre con il Comune di 


Udine e con i Comuni della 
Collinare. Gli “Amici” assistono gli 
ospiti accolti, offrendo cure e beni 
primari, ma impegnandoli anche 
nel gioco e nelle sgambate in spazi aperti. 
Gli Amici della Terra seguono anche 
l'adozione in tutto il suo percorso, dalla 
ricezione della richiesta da parte del futuro 
padrone, alla visita pre-affido per assicurarsi 
che il cane possa trovare una sistemazione 
adeguata, fino all'effettiva adozione. Aiutano 
anche economicamente queste strutture, 
pagando la retta dove le Amministrazioni 
comunali non riescono ad intervenire e 
assumendosi in carico le spese veterinarie 
per molti animali. 

«In queste realtà gli ospiti hanno la possibilità 
di usufruire di spazi aperti e adeguati alle loro 
esigenze - spiega la presidente Gabriella 
Giaquinta —; soprattutto a Porpetto, dove 


Dagli “Amici della Terra' 
aiuto ad animali e padroni 


Tra i prossimi progetti l'accoglienza di gatti domestici in “oasi feline” 


ogni cane dispone di un'area verde di 40-60 
mM? con acqua corrente e di una zona in cui 
ripararsi dalle intemperie. Nelle linee guida 
per le nostre attività ci rifacciamo ad “Amici 
della Terra Italia”, anche se nel nostro 
territorio abbiamo prediletto un 
profilo più animalista, rispetto a 
quello ambientalista portato avanti 
dall'associazione nazionale». 
Questa realtà viene in aiuto anche 
ad alcune persone di riferimento 
che si occupano del 
mantenimento di colonie di gatti, 
animali altrimenti in gran parte 
destinati al randagismo. Proprio 
per contrastare questo rischio, il sodalizio ha 
finanziato anche una campagna di 
sterilizzazione per evitare che i felini diano 
alla luce cucciolate senza padrone. 
L'associazione rimborsa il 50 % della spesa 
veterinaria e proprio a questo scopo sarà 
destinato l’intero ricavato del 5X1000 
raccolto quest'anno. 

Tra i progetti futuri c'è la creazione di “Oasi 
Feline"dove poter accogliere gli animali 
abituati alla vita domestica, che non 
possono più essere accuditi dalle famiglie. 
Sarà poi proposta una sorta di “mutua”, 
ovvero i padroni che ospiteranno un cane o 
un gatto dalle strutture convenzionate 
saranno sovvenzionati dai fondi 


dell'associazione. Potranno recarsi dal 
veterinario con un ticket che supplirà in 
tutto o in parte alle spese ambulatoriali da 
affrontare. 
«Il nostro è un impegno costante e mirato 
per poter dare la possibilità a questi animali 
di trovare una casa dove siano accuditi e 
benvoluti - aggiunge Giaqguinta —, cercando 


slim 


Uno dei banchetti informativi di “Amici della Terra”; nel riquadro, la presidente Gabriella Giaquinta 


ì Ta pes, mic 


di evitare i rischi a cui spesso sono esposti». | 
volontari distribuiscono anche cibo per gatti 
e cani alle famiglie che ne fanno richiesta per 
ridotte disponibilità economiche. | contatti 
dell'associazione sono disponibili sulla 
pagina Facebook o sul sito 
www.amicidellaterra-fvg.com. 

Giuseppe Beltrame 


ANGLAD FVG ODV 


Associazione Nazionale Genitori Lotta Alla Droga 
Via Brigata Re, 29 - 33100 Udine 


SE NON SAI COME AFFRONTARE IL PROBLEMA 
NON GUARDARE DALL'ALTRA PARTE 


NON SEI SOLO, NOI POSSIAMO AIUTARTI 


L'ANGLAD FVG ODV nasce nel luglio 2016, con la 
volontà e l'impegno di una forte e reciproca 
con 
Patrignano, primario punto di riferimento per i 
giovani con problemi di tossicodipendenza, 
senza peraltro rinunciare ai contatti con altre 
comunità in base alla disponibilità ed alle 
esigenze contingenti delle singole persone 


SIAMO 


angladfvg@gmail.com 


CHI 


collaborazione 


L'Associazione si propone di accogliere i ragazzi 


tossicodipendenti, aiutarli ad appropriarsi delle 
loro vite, con un periodo di preparazione 
finalizzato all'ingresso in comunità, rafforzare e 
sostenere i famigliari, rendendoli più consapevoli 
e facendo loro assumere il giusto atteggiamento 
nel rispetto delle difficoltà di ognuno; effettuare 
colloqui con i genitori ed i ragazzi con incontri 
settimanali presso la Sede di Udine, anche dopo 
l'ingresso in comunità ed organizzare incontri di 


prevenzione guidati da esperti. 


COSA 
FACCIAMO 


la Comunità di San 


SE AVESSIBISOGNO DI 
AIUTO, CONTATTA: 


Lucio 3480909979 
Walter 389 4261563 


Dona il tuo 5 per Mm ILLE 
all'ANCoS APS Confartigianato 


Con il tuo contributo possiamo costruire grandi cose 


| progetti realizzati da ANCoS e le iniziative che porta avanti sono possibili 
grazie alla generosità dei suoi soci e sostenitori, all'impegno dei suoi volontari e 
soprattutto grazie alle adesioni dei contribuenti che ci hanno scelto per la 
raccolta dei fondi del 5 per mille: 


e Solidarietà Salute e Benessere 
e Cooperazione Internazionale 
e Cultura e Musica 

e Tempo Libero e Sport 


